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Da Torre iliiiiiinziiiiii <i La Spezia 
A Torre Annunziata, un-

l ieo e forte centro proleta­
rio e socialisla, nel (piale da 
più di dieci anni comunisti 
e socialisti hanno assieme 
amministrato il comune, i 
sei consiglieri socialisti , se­
parandosi dai quattordici 
consiglieri comunisti e ri­
fiutandosi di votare per il 
candidato del più forte 
gruppo di sinistra, si sono 
uniti ai 15 consiglieri demo­
cristiani per eleggere un 
.sindaco democratico cristia­
no e una giunta formala da 
democristiani e da socialisti. 
« Apertura a sinistra a Tor­
re Annunziata » annuncia 
trionfalmente VAvtmli!, di­
mentico che il s indaco demo. 
cratico cristiano, annunciali . 
do al Consiglio l'accordo 
raggiunto. precisava che « la 
diluita cosi formata è priva 
di qualsiasi contenuto poli­
tico, non costituisce apertu­
ra a sinistra ed ha carattere 
puramente amministrativo ». 
('.osi, con un'abile operazio­
ne trasformista, la IH' è riu­
scita, per la prima volta, a 
insediarsi nella direzione 
del comune di Torre Annun­
ziala, mentre a pochi chilo­
metri di distanza, in un al 
tro centro proletario, a Ca­
stellammare di Stallia, essa 
dirige il comune colPappn«i-
gio dei monarco-fascisti . 

Anche a La Spezia i com­
pagni socialisti hanno con­
cluso un accordo per la for­
mazione di mia maggioranza 
di centro sinistra (li) demo­
cristiani, 7 socialisti , li so­
cialdemocratici , 1 repubbli­
cano) con l'esclusione dalla 
maggioranza dei diciotto 
consiglieri comunisti e l'ele­
zione di un s indaco demo­
cratico cristiano, il primo 
nella vita di quella città che. 
dall'inizio del secolo, tran­
ne la parentesi fascista, è 
stala sempre diretta dai par­
liti della classe operaia. L'ac­
cordo è stalo presentalo 
(«itile volto alla formazione 
di una amministrazione « po­
polare e antifascista »: ma 
«piando i consiglieri comu­
nisti hanno chiesto la so­
spensione della .seduta, per­
chè fossero discusse le loro 
proposte, di elezione di un 
s indaco socialista e di for­
mazione di una maggioranza 
della quale facesse parte il 
partito comunista — che è 
forza essenziale del movi­
mento popolare e nntifasci-
st!i —, i democristiani hanno 
rivelato apertamente il si­
gnificato discriminatorio che 
essi davano all'accordo, op­
ponendosi alla .sospensione 
della seduta perchè non era 
possibile nessuna discussio­
ne delle proposte comuniste 
in quanto che « la 1)(< di­
scute solo con i parliti de­
mocratici » e il PC non ha, 
evidentemente, ricevuto dal­
l'oli. l'anfani il necessario 
brevetto di democrazia. 1 
compagni socialisti , votando 
a questo punto per la pro­
posta di sospensione, hanno 
permesso che la questione 
restasse aperta. E' ancora 
possibile, quindi, riflettere 
e discutere per dare a La 
Spezia un'amministrazione 
«•he esprima l'uni là delle" 
forze del lavoro. 

I casi municipali di Torre 
Annunziata e di La Spezia 
sono i primi frutti della 
impostazione nuova data a 
Vallombrosa dall'on. l'anfa­
ni ai rapporti tra DC e l'SI? 
L'on. Fanfani si è improvvi­
samente rivelato come fau­
tore dell'unificazione socia­
lista e aperto a possibilità 
•li collaborazione con il par­
tito socialista unificato, a 
condiz ione, beninteso, che 
«jiiesl i dimostri di essersi 
« democratizzato », il che si­
gnifica, nel vocabolario fan-
faniano, di essere divenuto 
anticomunista, perchè solo 
l 'anticomunismo sarebbe per 
l'on. l'anfani garanzia d 

partili della classe operaia 
una posizione preminente e 
dirigente. Ma la DC non 
vuole forti alleati, capaci di 
condizionarla seriamente, ma 
soltanto liancheggiatori su­
balterni da sfruttare a pia­
cimento, per gettarli via al 
momento opportuno. 

Si sviluppa così, in questi 
episodi municipali , il tenta­
tivo dell'on. Fanfani di pro­
muovere una « democratiz­
zazione » del l'SI, per inde­
bolire lo slancio combattivo 
delle organizzazioni dì sini­
stra, per introdurre ele­
menti di confusione e di 
rottura nello schieramento 
popolare, e per preparare 
le condizioni di una colla­
borazione che trascini i so­
cialisti al posto (Min tanto 
diligente zelo occupato fino 
a ieri dai socialdemocratici. 
Nel momento in cui a Val­
lombrosa è stata riall'ormala 
la volontà totalitaria della 
DC di giungere ad un nuovo 
IN aprile, e mentre sul piano 
parlamentare il governo 'ini-
nocolore democristiano vive 
con l'appoggio delle destre 
monarchiche e fasciste — ap­
poggio accettato, malgrado 
le bizze dell'oli, /.oli, perchè 
non respinto nel solo modo 
parlameli tarine» le correi lo, 
che è quello di chiedere 
apertamente la lidueia — 
l'on. (''anfani cerea in qual­
che modo di coprirsi a si­
nistra, per realizzare Punilà 
del suo parlilo e vincere la 
iliriidenza della base lavo­
ratrice. Di qui l'utilità di 
qualche ('.sperimento di col­
laborazione coi socialisti , in 
condizioni vantaggiose e 
non impegnative. 

Se si comprendono le ra­
gioni della DC nel favorire 
queste seduzioni, non si ve­
lie per (piale motivo i com­
pagni socialisti di importanti 
cenil i operai come Torre 
Annunziata e La Spezia deb­
bano prestarsi ad un simile 
gioco, dal «piale i democri­
stiani ricavano profitti iin-
mejliati, ed altri e maggiori 
attendono dalla divisione 
operata nel campo operaio. 
Il pretesto di evitare il Com­
missario prefettizio non reg­
ge di fronte al danno poli­
tico certo e alle conseguenze 
che non potranno non ve­
nire alle popolazioni dalla 
azione di amministrazioni a 
direzione clericale. 

Per risolvere le crisi mu­
nicipali di Torre Annunzia­
ta e di La Spezia i comunisti 
hanno presentato proposte 
costruttive, senza fare que­
stioni di prestigio o di par­
te. Ma le soluzioni non pos­
sono essere cercate, andan­
do contro alle legittime esi­
genze delle popolazioni e 
tantomeno attraverso a nuo­
ve pratiche di carattere tra­
sformista, che possono solo 
generare equivoci e confu­
sione. 

Siamo alla vigilia di una 
grande battaglia elettorale. 
alla quale la DC si presenta 
col bagaglio fallimentare di 
una legislatura perduta. Non 
è questo il momento per 
chiedere alla DC una super­
flua qualificazione, «piando 
si tratta di illustrare agli 
elettori la (maidica certa e 
non cancellabile che alla 
DC viene dalla politica 
svolta in contrasto con gli 
interessi e le aspirazioni dei 
lavoratori, dall'appoggio ri­
cevuto dalle destre monar­
chiche e fasciste e «lai suo 
programma dichiarato di 
conquista integrale dello sta­
lo repubblicano per trasfor­
marlo in regime clericale. 
Non è il momento di faci­
litare alla DC i camufiamen-
ti dell'ultima ora. 

Perciò tutto r io che atte­
nua la combattività delle 
masse popolari «• indebolisce 
l'unità «Iella classe operaia. 
non pu<"> che favorire la DC 
nel suo sforzo per raggimi 

IL PLEBISCITO CONTRO LE TESI DI ZOH 

Il governo ho rinunciato 
alla polemica sulle elezioni 
«Se ne riparlerà a ottobre» si dice al Viminale - Macrelli contrario 
allo scioglimento anticipato - Il sabotaggio democristiano ai patti agrari 

A c inque Riomi «lall'apertnra 
i b i d i l u i t i l o intorno alla «luta 
ili-Ili» pro-Mille e l ez ion i pol i t i -
cl ic , il governo Ila fal lo ieri 
sapere di r inunciare , per il un». 
mel i lo , alla p o l e m i c a . « Se n<-
riparlerà ;i ot tobre •>, Ila ibi Ina­
rato laroti icaiucnlc un portavo­
ce del V i m i n a l e , nel confer­
mare che il pre - i i l en le « 1 • -1 t'.on-
*i|di«i lascerà stamane la ('.api-
tale per amlar-eue liniiliiiiMilr 
in ferie. Il netto «lilla «pupiia 
• la parte del governo e i a del 
re-In preved ib i l e d o p o la p lebi -
-citaria levata di sn id i a - n - l i -
JÌIHI de l la no-tra te-i di rijiii-
TOMI ri -petto de l l e -cadenze <<>-
- l i tu/ . ioual i . l a r-lampa I n o l i l e 
?<•, ieri matt ina. i i i - i - lr \ ; i da 
parte Mia Milla « piemati ir i là •• 
di una s imi le p o l e m i c a e iircii-
-ava il nostro g iornale di a v i i 
.•ollevalo « a freddo » la pule-
mica sii un prob lema clic non 
es is te . 

Ili realtà, il prob lema ebi-te 
e fu so l l eva lo lunedi ..corso dal­
lo McaM) seti, / . o l i (piando si 
a b b a n d o n ò al le so l i l e coi i l iden-
Ze e si la.'ciò sfiippirr elle sii-
rebbi: stala sua inleii / . toue far 
volare la d o m e n i c a de l l e l'al­
ine. Da (pici g iorno si sono 
pronuncia l i sul minacc ia lo t.-iii-
fdunrtltn ant ic ipalo di-Ila Came­
ra n u m e r o s e personal i tà pol i t i ­
c h e : a favore, o l i r e / i d i . il de 
T n - a t o . il l iberale Malii^odi e 
?di oruaiii di - lampa più vicini 
alla IH.' i- al la t ioii l indii-t i i a : 
contro , oltre ai c o m u n i - ! i •• ai 
-oc ia l i - t i . i | v ice prc - iden le dei-
In (laniera Itapel l i . il minis tro 
Amlreot t i , n u m c r o - i t--pniiriiti 
(Iella D C e del MSI e. da u lu ­
l i lo. il v ice prc.-idcnle tirila 
Camera Macre l l i . « S o n o d'ac­
cordo — lia d e l l o l Y i p o i i e n t c 
repubbl i cano — c h e la Camera 
duri t ino al 2.7 g i u g n o . N o n per 

ragioni e g o i - t i i h e o pcr 'oua l i , 
ma per r imanere aderente a l lo 
-piriti» i- alla lettera (Iella Co-
- l i l l l / io i i e , p e n . o che l.i |e|M-l.l-
tura p o - - a , an / i debba dinari-
>iuo al l 'epoca stabil ita dal le 
norme del la carta «-ii-litli/iiiniilr. 
\ o n credo ci siami Licioni po­
litiche cont ingent i tali da licllii--
dcre un provvediment i ) che an-
l i i ip i la cl i i l l - l l ia th'H., le e i -1 :i 
tura. N o n hi-nioia i l imrnl icare 
rlie la Camera ha ancora mol l i 
bilanci da approvare e che il 
l imi-ini . ba rii l i ie-lii di a f l iou-
lare e r i . o lvere il prolili-mu (lei 
palli a era l i . D'altro canto peli-
-ii che «i,i inutili- ipie-l.i cam­
pagna p r i c h è i | pol ir . - di anti­
cipare lo sc iog l imi -u lo - p e l l i 
c-chi-iv aulente al Capo de l l o 
Stalo •• 

l.a d i ch iaraz ione — che con-
lra-1a - t ranamcnlc con un ben 
d iver-o at lc | ! |oamcntn a--unli> 
dalla I d e e re/ino/i/iViimi che . sia 
pure in teoria , è diri-Ila dal lo 
- | e - s„ Macrel l i — è siala re.-a 
alla -o l i la u|!cn/ia Ero ili /(muri. 
che si i l ice ispirata dal minis tro 
drpli Inli-rni. Ciò spicca la nni-
uieiilam-a r inuncia ili / o l i a «o-
- lenere il silo pil l i lo di vista. 
;:iarcliè un organo di indagine 
ui imial i - t ica ili fiducia di-I go­
verno ba accuratamente sonda lo 
le varie o p i n i o n i , traendo un 
bi lancio u c l l a m e u l e negat ivo . 
l'ur so-pei i i le i i i lo o l a la po l emi ­
ca in lorno alla ih Inala materia 
c o - t i l i i / i o n a l e . -i è d 'op in ione 
che i r i -ul lat i (li qur-.li» refi -
rendimi •onrnal i - t ico-poj i l i co unii 
andranno d i - p e i i i . ma serviran­
no di -o l ida ba-e all'altra pole­
mica ehi; si r iaccenderà in lutto 
il l 'ae-e non appena il pre- i -
dente del C o u - i g l i o si a/./arderà 
a riaffacciare la tesi de l l o scio-

(Coiit lnua In 7. pai;. 'J. col .) 

Gronchi nell'Iran 
in settembre 

Il 7 s e l t e i n l i l e p r o s s i m o il 
P r e s i d e n t e d e l l a KcpuMil lc . i . 
a c c o m p a g n a t o dal m i n i s t r o ile 
eli l'.slerl ol i . P e l l i , l i s c i l i il 
s u o l o I ta l iano per recars i in 
v i s i ta u f f i c i a l e iieM'Iraii. su 
i n v i l o i l e l lo Sc ià . 

POCHE ORE DI PIOGGIA HANNO SCONVOLTO CAMPAGNE E CENTRI ABITATI 

Nubitragio in Alto 
Tre morti e 

Adige 
ingenti danni 

La stessa città di Bolzano ha vissuto ore drammatiche - Linee stradali, ferro­
viarie e telefoniche interrotte - .il morti per il maltempo nel resto del mondo 

(Dal nostro corrispondente) 

TKKN'TO. fl. - - l'ili» spa­
ventoso nuhifiagio si e ab­
battuto ieri sera e stanotte 
su vaste plaghe ilei Tienti-
iiu e dell'Alto Allibi', piovti-
eaudo la inni te di t re pei -
sonc. il fetiuieiitii ili nume­
rose altre e «Ianni ìugenlis-
.--IMI i — che i' impossibile. 
a| umilienti», valutale — alle 
strade, ai ponti, alle casi- e 
alle coltine. 

Nel Trentuni, la zona mag­
giormente colpita e stata 
quella ili Vaiena e di Cava-
lese. l.a furia delle acipte 
ha reso praticamente im­
praticabile la strada «lei Ita-
va/e; il ponte della valle «lei 
Un e stato spa/ /a to via; un 
l'.iiippu ili case sono state 
gravemente lesionate e tren­
ta tamigilc sono state co­
s i t e n e ad abbandonai le; dui-

uomini sono morti a He-
dae.m>. 

A più di 'ih ore dal nubi­
fragio la situa/ione liei due 
piccoli centri della Val di 
l''assa e ancora precaria, l.a 
massa d'acqua, che strari­
pando dai turieiiti V. il del 
Un «> t'ambis ha invaso gli 
abitati e devastato la zona 
con centinaia di migliaia di 
tonnellate di materiale fra­
noso, diminuiti I. 

.MOSCA Le v i e «tellu c i t ta a f f o l l a l i c o n c l u d e r à OKKÌ 

Il compagno Krusciov conversa con gli operai 
alla mensa della fabbrica "Kirov„ di Lipsia 

"L'ideale del socialismo è valido soprattutto quando si accompagna alla piena consapevolezza che 
esso dà realmente ai lavoratori un nuovo effettivo benessere,, - La visita all' Esposizione agricola 

(Dal nostro Inviato speciale) 

LIPSIA, 9 — La città del­
le fiere internazionali, del le 
famose costruzioni vieccuni-
chc, della celebre università 
e delle pregiate opere della 
sua tradizionale editoria, ha 
accolto ieri sera e stamane, 
con manifestazioni partico­
larmente calorose, la dele­
gazione sovietica guidata da 
Krusciov. Oltre cinquanta­
mila giovani hanno accolto 
ieri sera alle 22,50 il primo 
segretario del PCUS e Wal­
ter Ulbriclit. nella Dimilrnv 
Platz illuminata a giorno dai 
riflettori e ornata da minu­
tissimi arabeschi di bandie­
rine di ogni colore. 

La gioventù lavoratrice di 

Lipsia ha tributato il più vi­
vo e spontaneo saluto al di­
rigente della delegazione 
sovietica. Krusciov ne era 
visibilmente commosso: l'en­
tusiasmo genuino con cui i 
giovani di questa città han­
no accolto gli illustri ospiti 
sovietici, ha dato la più ap­
propriata risposta alle insi­
nuazioni di qualche giornale 
occidentale sulla presunta 
freddezza che i cittadini te­
deschi avrebbero riservato 
«i rappresenPinfi del porer-
no e del partito sovietici. 
Nello stesso tempo lo slan­
cio festoso di questa bella 
città lia offerto agli osser­
vatori politici una nuova te­
stimonianza dei saldi vinco­
li di amicizia che si sono sta­

biliti tra i due paesi. 
Soprattutto stamane Lipsia 

ha rivelato, sotto un sole 
bruciante, i colori accesi ed 
insieme popolareschi degli 
addobbi e degli o rnament i 
apprestati per t'arrivo delta 
delegazione sovietica. Dal 
centro della città fino alla 
Mostra dell'agricoltura, i 
viali e le strade avevano as-

inuugurandnla solennemente, do a rapide prove dimostra 
Krusciov e l'ibricht, accom­
pagnati da numerose perso­
nalità governative e da 
folto stuolo di giornalisti 
sono giunti all'esposizione 
alle 9.20. precettati da ripe­
tuti squilli <li tromba. Sul 
piazzale <lella mostra, al 
venirti tlella tpiale unti gran-
de fontana mandava alti i 

f ife di vari fipi «fi frnrfori 
l'ini erpici o vomeri •iz'onati 

un da meccanismi idraulici, ili 
« combine » per la raccolta 
delle patate, di nuove semi-
ntitrici e di altre macchine 
di reeetitissimn costruzione. 
Ijuiiitli. in un vampo :,;;eri-
mentale, egregiamente at­
trezzato per la Mostra per-

sunto l'aspetto di una in-'<getti lùgontsi, alcune f-nt'- manente dell'agricoltura, al 
terminabile teoria di. bau- ìtutia di tecnici, trattori/ti <• iteli gato sovietici» è ".tata 
diere, di festoni, di archi, aìtlirigenli di aziende ngriro'e pre.-.entata una dimostrano-
volte interrotti da capric-iuttcntlevuno l'arrivo degli ne pratica e completa del 

di palloncini\ospiti. \1nnzionumcnto delle nuoce 
Krusciov appariva sorri-ì macchine, ti primo segreta­

rio del l'C'I'S si è vivamen­
te intere: sato tlelle «*(ir«fr.'c-

agricola. durata complessiva­
mente due ore. si è conclusa 
con la prcsenlnzi'nie di al­
cuni escmjduri provenienti 
da una stalla sperimentale: 
tpudche decina tli tori, uno 
dei (inali piuttosto inquieto. 
stalloni magnifici, e t fattri­
ci> tli pregio. Alle ll.?.<) i 
dirigenti sovietici e tedeschi 
hanno lasciato l'''..po,izionr. 

o i t i f . o v.-\Nf;r:i.isTA 

(Conliiiu.i In 8. p.-in. 9. col . ) 

dose volute 
veneziani. j Krusciov appariva som 

All' Esposizione agricola, dente e cordiale. Sccso titilla 
giunta ormai alla sua quin-.vacchina scoperta, ricever-
tti edizione, la delegazione'tlo il benvenuto del presi 
sovietica ha compiuto 
mane la sua prima 

stn-\ dente 
ristiche meccaniche, tleli'i.ti-

crposizi'inc. gli-, liti) ecow,mira 

MOSTRUOSO DELITTO SCOPERTO IN UN VILLAGGIO INGLESE 

ricmorrazin. Questa posizio-lSerc_iI traguardo «li un mio 
dell'on. Fanfani non ha ne 

mancato di suscitare allar­
me tra i vecchi alleati cen­
tristi della DC, timorosi «li 
essere definitivamente sop­
piantati nelle loro funzioni. 
I /esc lus ione «lei comunisti 
dalla m a g j p o r a n 7 a . la discri­
minazione dunque, comun-
«pic mascherata, anche da 
belle parole, sarebbe a Tor­
re Annunziata e a La Spe­
zia garanzia di « democra- . , 
l izzazione» «lei partito socia- e nemmeno seria possibilità: 

Due coniugi uccidono con il gas 
le loro tre figlie e poi spariscono 

Una conduttura tagliata non lascia alcun dubbio su chi sono i colpevoli 

vo 1«S aprile. Non è l'ora! 
delle manovre e «le.^li in­
contri, ma del confronto e 
«lello scontro, per usare it 
termini dell'on. Fanfani, per! 
preparare in assoluta chia-j M A N C | I E S T K R . 8 — Tre,sa ». e aRCiungevano che co- ;dj Ra 
rezza politica le con«lizioni| „ . . . , ,„ 
di un non equivoco verde l lo ! -^«He. rispettivamente 
del .suffragio popolare, cheidieci , nove e cinque anni d i , c i t i 

della « j/.t..r fc-,.,„, . in nm economica e nella pra-
visita.\ri^pondeva in tono cordiale.'-tirila di oani singolo er.eni-

\afJermandtt di ritenere par-] piare. Hrcellente è risuttifu 
•ticolarmente importante d\V<,Vera della cambine* per 
Iì problema dello sviluppo ter-;ll[ „ „ . , . „ / , „ , / , . „ , . „ „ , „ , , . , r ; i i 

u r e o e snentifìro dell'agra--t ar,„,n macchina verde che 
I c o i f l i ra . Sempre attornialo 
\da un folto oruppo ili f e r ­

ri i c i e operatori. Krurcion 
ha quindi compiuto un'at­
tenta visita all'esposizione, 
soffermantlosi pressrt una d.'-

\cina di nuore macchi ne 
.combinate. Sull'ampio piaz­
zale. ? numerosi trattori d' 
ogni tivo e potenza, 'l'pint' 
di gUiHo. ili azzurro, ili rot-
+ o e ili verde arrenile: -,no 
frattanto i motori, dati'io 
luogo ad un rombo cortile e 

compie tutte le fasi tir', tar-
colto fino a riversare, infi­
ne. nel rimorchio di vn trat­
tore affiancato, le patate tra­
sportate da un nastro scor­
revole. 

La visita tiU'cs.pos'zionc 

Condannati a morie 
18 palriofi algerini 

ALGF.KI. n — Al 
un Illudo processo 

i ranco 
patrioti. 

di 
brato 
pò di 

aspetto di \ arena e «Iella 
parte alta di ("avnlese «• de­
solante: tronchi d'albero, 
bioeclu di roccia ed un ma­
re di mota hanno coperto la 
campagna, sr «dicalo pinnle 
ila frutto e insinuandosi nel­
le vie dei due paesi limino 
laLu'.iunto j pruni piani (Ielle 
e;i.se Numeiosi capi dj be­
stiame sono andati perduti. 

L'opera dei Vinili del fuo­
co dell'intera vallata vie­
ne l'.ciicrosaiiiente coadiuva-
t i dalla popola/ione; si stan­
no tiaspoi laudo masserizie, 
incoi.il.nulo le acque ribelli. 
Menando le irru/iotii di fnn-
e,o (• di tioncht d'albero. 

l.a ferrovia della V ni di 
(''lenitile e tuttoin mte i io l 'a 
in più punti a causa delle 
fi arie. 

I na drammatica avventura 
«• toccata al sindaco di V'a­
rena, llonsorno Ciirelli: ve ­
nuto a trovarsi sul ponte «li 
Val del Itti nel momento in 
cui si vei i f i iava il crollo, è 
.slato trascinato dalla corren­
te per un centinaio di metri 
nel buio più fitto, finché la 
stessa corrente non Io ha 
scaraventato su un prato co­
sicché ha potuto mettersi in 
salvo, sia pure ferito e con­
tuso. 

Solo stamane i carabinie­
ri della tenenza di L'pna 
hanno ricuperato i cadaveri 
di due delle vittime del nti-
l>ifiaj;u>. e cioè del fiOeune 
I.mei Santa, salariato aRri-
l'iiln di Itedai'.no d| Sotto e 
«lei allenile Livio ("iaphi da 
l'annone di Trento, un mu­
ratore che si t iovava a Ke-
daipto per ragioni di lavora. 
I due hanno perduto In vita 
nel vano tentativo di impedi­
re che «pandi cataste «li l e ­
gname, frutto di mesi «1: la­
voro. venissero spazzate via 
dalla furia del Rio Nero, 
uscito «laidi argini. 

Su Vaiena e Cavalese il 
nubifragio è stat«> determi­
nati» da una vera e propria 
tromba di acqua che all'al­
tezza di V'arena si e spac­
cata in «lue, investendo Va-
rena sk'ssa e Cavalese e i 
paesi di Trodena, Hedaipio, 
Foiitnnefredde, posti sull'al­
tro versante «lello sparti-
acipie. 

Nel Trentino il nubifragio 
ha interessato anche la zo­
na di Siron e di Primiero e 
ha provocato lo straripamen­
ti» del torrente Cismon «he 
ha completamente distrutto 
e asportato circa 800 metri 
«li strada interrompendo il 
traffico. 

Particolarmente grave la 
situazione dell'Alto Adige. 
Su Hol/ano o la valle de l ­
l'Adige la serie di tempora­
li e cominciata nel tardo po­
meriggi» di ieri: dopo po ­
chi violentissimi •-crosci di 
acqua alcune \ i<- di Holzanu 
-OMO rimaste ; Magate coni-
pb-tamente ed m alcune zonu 
del centro cittadino l'acqua 
ha raggiunto p r o t o i dieci 
centimetri. Particolarmente 
preoccupante si »• presenta­

la situazione sui versanti 

di 
i l 

terminei x.{ 
C f , , c - jd i Santa Ma.ìd dena e di 

»" / " ' P - l Santa r;i„..t.,,.,. d.,ve un tribunale»,,,. . • , . 
militare francese di f :ostan- i M r : s > " , s •,,1 ' c / ." l"a c h ' : ' 
lina ha emesso oggi 18 r „ n . l'"""'!"'",1'' s ! : ; i , n T n c n t r u 

danne a morte e G all'erga-! ' ' r n n ' 1 '' il.''"' t'a-c-mava-
stolo. Dei condannati a „,«„--j"° m ; tr«- ''', terne.-!., e d, 

erano presenti m ^ ' w r < " J " . ' 7 V . f ' T - [aveva provoca:.) il totale al­
te solo 5 
aula, mentre gli altri KJ sono 
contumaci. D e i riman-f-iit: 
imputati 4 hanno avuto la 
anni di carcere, due 10 anni 
mentre uno e stato .i-.-«»lto 

IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 

. . . U1 , - - " ' ch'- Pa>-fc;"'a sott,, iljranoroto. Inerme ai tratto 
di! loro che vi si sarebbero re-l pavimento, era .stata tagliata 

avrebbero trovato le . Le bambine si trovavano sot-
risti. molti tiri tptali in>:os-' 

_ _ . .sarann tutte o grembiuli' 
renda ver imente possibile! età sono state trovate dalla bambine «pacificamente ad- u» una specie di tenda for- . bianchi, ragazze e giovani 
una alternativa democratica. Polizia morte nel loro lett<.| dormentate ». ! mata da coperte stese sopra ^contadini m costume nnzio-
Ma non vi può essere alter- per asfissia da gas I loro! In preda a comprensibile, i! Ietto [naie davano un torco fo'.rln-
nàtiva democratica alla DC. genitori ><mo «comparsi e la j inquietudine, la donna av- j n c - i p „ <irjia pr,jizi,-, della rigiro allo soeltnmlit ùella' 

'polizia li sta ricercando. Tilt--vertiva la polizia, ia q»ale: c r ,ntea ha dichiarato che le ^-"rposizionr. Due oior^m re-: 
-•* penetrata nella casa e v . , n u U > , , t ; i € M o c c n p n n o d e , , a 'ramno sul volto grand' mr--. 

- » , " l™aX» « t r c . b i l m o i n c : c o s a come di un caso di ns-
«.sscrvarc che la DC compie unità «Iella classe operaia c s t r u o s o delitto, architettato» (Sandra, di 10 anni. \ vonne ; c n ? ? i r i : f l , I n t u t t a n n R h i l - . . - , nrrnt..rrr, „ 
i primi passi sulla via drl-jdcl movimento popolare., dai genitori stessi delle pie- j di 9 anni e Moira, di 5 anni IJ U r r n (. , n p a r t i c o i a r e n e ! - | , „ „ h„rhnL>rtr,ia ' dà - n -

una volta occorre, cole vittime, per ragioni tut-j giacenti morte nello stesso! p^ola <•' Man. dove si ritie-'ch'ero " ' * 
ricordare che «apertura a-torà oscure e incomprensi-1 i o t to . Alcune tavole del p r - i n e che essi si siano recati. Per olii 
s inistra» non significa spo- bili. 

Nuovi successi 
nella sottoscrizione 

l a g a n e - n t o <!--l!e v i e c e n t r a l i . 
- i I Vi u h d ' I f a n é . ) .s(-::o s'.a_ 

ti tt-mp» >t.it; d a r.e.1;.••-•(_• 
• |f<-lefon:"c::e -li - . c c o r s o . D . d -

| 5 " 2 0 a l l e 2 3 . f i n o ,i rn.iaii-b» 
i c i o e la s i t u a z i o n e r.un :ia r i -
[ rh i e .^ to l ' i n t e r v e n t o d i f a t t i i 
l i i i ' - zz ! d e l l a c i t t a p i ù c o l p i -
j'.a e d o v e .-i v e r i f i c a v a la r n : -
; n a c c : . i d i f r a n a m e n t o . 1 V i -
| i i d : d e l f u o c o h a n n o d o v u t i 
; c o m p i e r e n o n n u r.o i i : i m a 
c i n q u a n t i n a d : ::.'e:\•:..':. 

j V e r s o l e 2 3 H s : t i :az : . : r . e 
i - i e f a t t . i d i s a s t r o s a . D . . v e i -
i 

lista e prezzo per la colIalK)-!''" condizionamento, se non ' to lascia supporre cho ci s i j c i 
razione con la DO? HisognaUi mantiene e si allarga la! trovi tjj fronte ad un mo- jha 

'ita re 
della 

a sinistra le frontiere' 
«liscriminazione, ni a 

movimento 
la collaborazione coi socia-)Ancora 
listi: 1) in centri proletari, 
di forti tradizioni socialiste 
e comuniste nei quali il ófl 
per cento degli elettori vota! , . 
a sinistra e dove solo spez- permettere a tutte le forze 
zando Io schieramento ope- P?PJ>1»" e democratiche, 
raìo essa riesce a compii- «'« d . a r c «, P r o n r , ° r " n , r , b

1
u ; 

sfare il comune; 2) nei c e n . | , n «'•"«'» ''""ezionc politica del 
tri dove l'accordo colle de-'f :'c , sc- . . . . 
stre. che essa preferisce, non! l'orcio bisogna attirare la 
è sufficiente a darle il co - i^ ' enz ione «lei lavoratori so-
munc; 3> nei comuni , infi-ie'absti. comunisti e demo­
ne, nei quali se l'apporto «lei rraliri sui cast ih Torre An-
soeìalisti è determinante per'11''""-1»'' P '•'. '»'• Spezia, — 
la conquista della d irez ione; c "e snno casi concreti pur-
comunale , non e tale tutta-1 troppo e non supposte in- zrone ignota. 

isrberoni allegorici raff-m,-; 
• ranli rispctl'vamen'e nnr, 

Il fatto — che ha sollevato sollevate, e 
grande emozione in tutta )_ 
l'Inghilterra — è avvenuto 
nel vil laggio di Langho 
(Lancashire). I due coniti. . 
Andrew Marshall, di 46 ~n- i . 
tessitore in una fabbrica di 
tappeti, ed Elsie Marshall. 
di 39 anni, sono stati visti 
l'ultima v o l t a mercoledì 
mattina, mentre lasciavano 
il vil laggio per una cìestina-

vimento di legno erano state' i coniuci Marshall sono at-
una conduttura i tivamente ricercati. 

re un'ora Krusciovt 
ha visitato il settore rie'la-
meccanica agricola. as.-is:en-: 

via, da permettere un seriol 'enzioni — nella convinzio-
« c o n d i z i o n a m e n t o , d e I 1 a »e che i socialisti italiani 
(iiunta. per la grande spr«»-!n°n vorranno seguire i con-
porzionc di forze tra DC e'*•«>•. forniti loro con tanto 
l'SI: 1.1 a I» a Torre Annun-i'nteressato zelo dall on. ran­
nata . 19 a 7 a I-a Spezia, ifoni, e che quei casi -cste-
Ouesti rapporti spiegano an- j r i "" l ° episodi isolati e pre-
che i motivi della diserimi- ^to superati dallo sviluppo 
nazione anticomunista, per- unitario del movimento ope-
chè l'entrata dei comunisti raìo italiano. 
nella maggioranza darebbe ai' GfORGiO AMENDOLA 

Ieri mattina. la nonna del­
le tre bambine, la signora 
Mary Tasscl. ha ricevuto una 
lettera impostata a Fleet-
vvood. piccolo porto «lei Lan­
cashire. La lettera contene­
va la chiave della casa dei 
Marshall, insieme con poche t 
righe che raccomandavano: 
alla vecchia signora di «noni 
andare essa stessa nella ca-i 

Una grande inchiesta sali'astronautica 

Domani sull'Unità una intiera pagina 

Alla U i r t / i o i * del Par­
tito sono ginn".! in questi 
ultimi ciorni i seguenti 
' vie grammi: 

* So/ione Pianaggio Bo-
l«>i:r.,i piccola fi«:/ione mon­
tana abitata «ia mezzadri 
e coltivatori diretti poveri 
orfani//.;!«> con successo 
f«->la Ir. ita e superato 
obietti-.u sottoscrizione. Il 
con.itato di sezione ». 

< Dimostra?;, ne grandez­
za m>.-tro Partito Lungro 
quattromila abitanti su­
pera obiettivo 75 mila li- , 
re e fi»<iSi nuovo obiet­
tivo 80 nula prò Unita. 
Costruttore Verucei >. 

« Comunisti Deiva Ma­
rina orgogliosi comunica­
re raggiungimento e su­
peramento sott-scrizione : 

per stampa comunista e 
ampliamento diffusione U-
nita. Svgrctano Noti >. 

e Sezione Dettarello An­
cona raggiunto 125 per i 
cento obiettivo sottoscri- j 
zione mese. Compagni im- ; 
pegnansi ulteriore lavoro ' 

e seconda festa. Armando 
Recanatesi >. 

«Sezione d-rmidaca Va-
re.-e r.igcrunto obiettivo 70 
mila lire sottosc n / ione 
Unita. Alfieri >. 

< Sezione Santa Mar­
gherita Ligure ragemnto 
obiet t i v o sottoscrizione. 
Comitato di sezione >. 

n/;a la strada 
j/.i.'lo cr.ri'iiKe :: 
| tino, mentre la 

e :a 3,.I-
,.il So.--.-.:-
e e venuta 

e cc.-niir..C.ÌZ..-:.i 
V 1 

11. 

>cca'e. :--.-
^c.;iia s.-:-..» 
.:: S::H CJe-

a mancare e 
S'.r.o r.ma.-te 
mense mas?e .1" 
M.v»f iì..! minte 
ne>in alLiiZan-io e-, rr.piota­
rne nte un ««.an.pir. £ > e ho s: 
trova all'altvzza dolla trat­
toria <Schar:'v^i:>. Una trer.-

• r r - r . 

I comizi per il Mese 
D o m a n i , p e r il M f * f d e l ­

la s t a m p a c o m u n i s t a , si 
s v o l g e r a n n o I s e c u e n l i c o ­
rnili ( i n l o l l e le p r o v i n c e 
M s v o l g e r a n n o poi m a n i f e ­
s t a z i o n i c o n o r a t o r i l o c a l i ) ! 
P A V I A : o n . P. l n < r a o 
T R E V I S O : o n . O. I.i C a n s i 
M A R I N O e R I O N E C A M P I ­

T E L I . ! ( R o m a ) : o n o r e ­
v o l e E. D ' O n o f r i o 

S F S T O I . A ( M o d e n a ) : 
C. A d a m o l i 

M O N T E S P E R T O I . I ( F i r e n -
*c>: G. .Mazzoni 

C O D O r . N O ( M i l a n o ) : o n o ­
r e v o l e F . S c o t t i 

C E R V A R E Z Z A <R. E m i l i a ) : 
o n . C e r v e l l a t l 

r .accr . i r . e <:i t u r . s t ; tir.a di 
.«tter.Ja*.. nel camping. : 
qujls hanr.o futt > appena :n 
tempo a rifugiar?: r.i'.la 
trattoria. ?ono state trasci­
nate per circa dut-cent.» me­
tri ùr.o a bloccare oc mple-
tarr.ente la strada. Ma anche 
la situazione Jella trattoria 
« Scharfegg > >: e fitta su­
bito pretveupante: lo acque 
attaccavano con violenza le 
fondamenta de! vecchio ed: . 
r.cio. che fortunatamente h i 
poi resistito. 

Preoccupanti allagamenti. 
oltre che sulla strada del 
Brennero, si sono verificati 
anche sulla nazionale Bol­
zano-Merano. A Settequer-
cie località alla periferia di 
Bolzano, la strada e rimasta 
interrotta da un autentico 
torrente. 

Nella notte numerosi feri-
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t i , f o r t u n a t a m e n t e non gra 
vi , sono s ta t i r icoverat i allo 
ospeda le c ivi le . 

P iù che ne l Tren t ino , la 
s i tuaz ione qua l e si p re sen ­
t a ne l l 'A l to Adige a ven t i ­
q u a t t r o o re da l te r r ib i le n u ­
bi f ragio è spaventosa . Impos ­
sibi le è l ' enumeraz ione dei 
t r a t t i d i s t r ada d is t ru t t i , 
de l le f rane che sotto preci ­
p i t a t e ( se t te se ne contano 
so l t an to sul la linea del 
B r e n n e r o ) , case semidi roc-
ca te o add i r i t t u r a spazzato 
via. Sot to una baracca, som­
mersa da migl iaia di metr i 
cubi di fango e roccia, do­
v r e b b e t rovars i un uomo, 
ta le Giovanni Sella. Molte 
persone , nel t r ambus to che 
è segui to al pr imo mass ic­
cio aflliine del le acque e dei 
de t r i t i , hanno avuto l ' im­
press ione di veder lo cu tra re 
nel la baracca . Finora i vigi­
li del fuoco non sono r iusci­
ti a t i r a r lo fuori; po t rebbe 
anche dars i — e in questa 
a l luc inan te i l lusione molt i si 
cul lano — che egli non si 
t rovi sot to l 'ammasso di 
roccia. 

Un p r imo bilancio t i ra to 
ques ta sera , a Bolzano città 
i senza te t to sa rebbero non 
meno di duecento , m e n t r e 
numerose a l t r e decine si 
contano nei paesi colpiti , a 
cominciare dal centro di 
Merano . 

Stasera , o l t re alla linea 
del Brennero sol tanto pa r ­
z ia lmente r ipr i s t ina ta al 
traffico ferroviar io , bloccate 
e rano ancora dal le f rane le 
s t r ade di g rande comunica­
zione. Sul la via del confine 
e rano non meno di q u a t t r o ­
cento automezzi in attesa 
che gli ostacoli venissero r i ­
mossi . 

Il tempo, p u r essendo da 
mol t e o re cessata la pioggia, 
s tasera era ancora incerto e 
il cielo mol to nuvoloso e fo­
r ie ro di a l t r e piogge. 

liltUNO TOSIN 

31 morti per il maltempo 
in Europa, Asia e America 
PARIGI. 9. — Una serie di 

violenti temporali si ò abbat­
tuta, negli ultimi due inorai. 
su numerose zone dell'Kuropa 
scttentrionnle. Nella Francia 
del Nord, il maltempo ha in­
furiato durante tutta la notte. 
Particolarmente colpita è stata 
la zona circostante la citta di 
Lilla, dove le piogge torren­
ziali e le conseguenti inonda­
zioni hanno provocato il crol­
lo dì una casa e reso imprati­
cabili numerose strade. Si la­
mentano due morti. 

Un violento temporale — il 
secondo nel eorso di dodici ore 
— si 6 abbattuto .stamane sulla 
citta di Francoforte ((.ìcrmama 
ovest), provocando un'interru­
zione del trafilco. 

A Bruxelles si e verificato 
ieri un forte temporale, che ha 
provocato l'inondazione di nu­
merosi scantinati, ed ha cau­
sato un arresto nell'erogazione 
dell'energia elettrica ad alcuni 
quartieri della citta. Alcune li­
nee telefoniche sono rimaste 
per qualche tempo interrotte. 
f inora , il maltempo ha provo­
cato una sola vittima: un uomo 
colpito dal fulmine, nel Heluio 
occidentale. Ingenti sono i dan­
ni arrecati ai raccolti, come 
pure ai lavori pubblici in cor­
so nella capitalo belga, in vi­
sta dell'Esposizione mondiale 

Anche In Asia e in America 
è in corso un'ondata di mal­
tempo. Il numero dei morti 
causati dalle alluvioni nel 
Giappone ò salito a 28. i di­
spersi sono 13 e I feriti 37. 

Nella sola città di Seto si 
sono avuti 17 morti e C dispersi. 

Una altura di una quindicina 
di metri 6 franata a causa del­
le piogge torrenziali, seppel­
lendo nove caso. Delle 45 per­
sone rimaste sepolte, solo 22 
sono state salvate. 

Circa mille persone sono sta­
te evacuate lungo la costa del­
la Luisiana occidentale, già fla­
gellata due mesi fa dall'uraga­
no * Audrey ». a seguito del 
secondo ciclone tropicale •« Her-
tha». che sta ora avanzando 
dalle coste del Messico. 

Comunicato sui colloqui 
jugoslavo-vietnamiti 

BELGRADO. U. - Dopo una 
visita ufficiale protrattasi pei 
cinque giorni, il presidente del 
Vietnam settentrionale Ho Ci 
Min. è partito in aereo dalla 
.Iugoslavia. All'aeroporto e sta­
to salutato dal presidente Tito. 
dal vice presidente Rankovic e 
dal ministro degli Esteri l'o-
povic. 

Appena partito l'ospite viet-
namese, è stato diramato a 
Belgrado un comunicato uffi­
ciale sui colloqui politici av­
venuti a Urloni. Nel comunica­
to si afferma che i colloqui si 
sono svolti in una atmosfera 
di grande cordialità e che è 
stata riscontrata una analogia 
nell'atteggiamento del due go­
verni verso i problemi mon­
diali. 

Il documento, dopo aver sot­
tolineato che la pace può es­
seri' conseguita sviluppando la 
coopcrazione fra tu , , : i Paesi 
~ su una base di uguaglianza 
rispetto per l'indipendenza e 
l'integrità e la non ingerenza 
negli affari interni degli ultii 
Paesi. condanna anche la cor­
sa agli armamenti soprattutto 
per il fatto che mette a repen­
taglio lo sviluppo pacifico del­
l'Umanità. Inoltre I <'••" presi­
denti si sono trovati d'accordo 
uell'auspicare un'immediata so­
spensione degli esperimenti 
atomici -, 

Infine 11 comunicato rende 
noto che il maresciallo Tito ha 
accettato un invito del presi­
dente Ho Ci Min per una vi­
sita nel Vietnam. 

La base falangista in Spagna 
non vuole la restaurazione 
MADRID. !» — Manifestini 

clandestini distribuiti oggi in­
vitano il partito falangista a 
-- tornare nelle strade per lot­
tare per la libertà, la giustizia. 
il pane e i diritti del nostro 
popolo ••. 

I manifestini sono firmati 
con le iniziali J.O.N.S, che so­
no ciucile della sezione sinda­
calista della •' falange -. e de­
nunciano una grave scissione 
tra le gerarchie e la base del 
partito, originato dal proposi­
to di Franco di restaurare la 
monarchia. 

Nei manifestini infatti sono 
formulate fra l'altro le seguen­
ti richieste: il capo dello Sta­
to lieve essere eletto dai rap­
presentanti del popolo: l'eser­
cito deve sni"tterla di inter­
venire nella poltiien del paese. 
Inoltre essi chiedono: una ri­
forma fiscale per sostituire •• a 
un sistema di tassazione indi­
retta uno, più moderno, di im­
posizione diret ta»; l'industria­
lizzazione del paese sotto il 
controllo dello Stato: il perio­
dico riaggiustamento ilei sa­
lari in accorilo con i muta-

DAI CONSIGLIERI D.C. E REPUBBLICANI 

Nuovamente imposto a Ravenna 
un commissario alla Provincia 
L'ultima riunione del Consiglio provinciale — Conclusa a Napoli l'inchiesta 
sull'abuso negli impieghi delle automobili e nell'uso del carburante del Comune 

£L" iiwiiiNiiiii/iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiimiiiiiim 

(Romanzò di Q. Qpìtein e r/f. Qftermel 

RAVENNA, D. — Si 6 svol­
ta ieri sera a Ravenna la 
seduta in seconda convoca­
zione del Consiglio p rov in­
ciale e anche ieri sera la 
metà dei banchi del Consi­
glio provinciale è r imasta 
vuota. I consiglieri della OC 
e del l ' I l i , assenti ingiust i­
ficati, hanno condanna to al 
fallimento l 'es tremo ten ta t i ­
vo opera to dal le s inis t re per 
r i sparmiare alla Provincia 
la gestione commissar ia le . 

Inut i lmente sollecitati d a l ­
l 'opinione pubblica, dalla 
stessa base del Partite» re­
pubblicano, che invitava 
aper t amente i di r igent i p ro ­
vinciali a t rovare un accor­
do con le sinistre, i consi­
glieri della U.C. e quelli del 
P.R.l hanno preferi to por ta re 
in por to hi navicella c ler i ­
cale sulla quale naviga per 
la seconda volta e in acque 

ormai sicure il commissario 
governat ivo. Questo è il f rut ­
to della politica di odio e di 
discriminazione an t i comuni -
sa, della quale si sono d imo­
strat i schiavi gli stessi con­
siglieri del Par t i to repubbl i ­
cano, ol t re che quell i della 
Democrazia cris t iana. 

« Hanno fatto del l 'ant ico­
munismo la loro sola ideolo­
gia — ha (letto il compagno 
Mazzavillani nel corso della 
seduta — e ci hanno porta to 
a questa grave situazione. 
Sulla D.C. e sul PIÙ ricade 
la responsabil i tà della ge­
stione commissariale che in­
vano abbiamo cercato di 
scongiurare per tanto tempo. 
Ricorderemo queste cose agli 
elet tori , ai ci t tadini della 
nostra provincia per chiede­
re a loro di confermare ed 
es tendere la fiducia a chi a n ­
che in rpiesta occasione ha 

d imost ra to la volontà di ope ­
rare nel l ' in teresse delle po ­
polazioni e non secondo gli 
schemi di una politica a n t i ­
democrat ica come invece 
hanno fatto i repubblicani e 
i clericali ». 

SULLA STATALE DELLO STELVIO 

Cinque morti estratti 
dai rottami di un'auto 

Una « Giulietta » è finita sotto un ca­
mion - Le vittime erano in villeggiatura 

La situazione a Napoli 
NAPOLI. 9. — La prefet ­

tura di Napoli ha concluso 
in questi giorni l ' inchiesta 
sugli abusi nel l ' impiego del le 
automobil i di propr ie tà co­
munale e sulle erogazioni 
della benzina. L'inchiesta ha 
completa to sotto il profilo 
amminis t ra t ivo le preceden­
ti indagini svolte dalla P S . , 
pervenendo sostanzia lmente 
alle medesime conclusioni e 
cioè r iscontrando abusi ne l ­
l ' impiego di 44 au tove t tu re 
di propr ie tà comunale e di 
au tove t tu re noleggiate a spe ­
se del comune, nonché l ' in­
giustificata assegnazione ili 
ca rburan te a Oli au tove t tu re 
di propr ie tà di a inminis t ra -

(Dal nostro corrispondente) 

LECCO, lì. — Stanot te , in 
tuta t r emenda sciagura sulla 
s tatale n. 30, presso Va ren­
na, hanno perso la vita c in­
que giovani, vi l leggianti . 
Nell ' incidente sono mor t i : 
Pierluigi Schiat t i , di 24 anni . 
s tudente , da Cairo Monte-
notte. figlio del d i re t tore de l ­
la Fe t ran ia ; Gianfranco Epi-
fagetta da Mondello Lai i«>. 
s tudente ; una infermiera di 
17 anni , da Lierna. Giuncar­
la Moschi, di 21 anni, da 
Lierna e il iloti. Dante Gn-
roglio. di 35 anni , da Milano. 

Sulla macchina di P ie r ­
luigi Schiat t i , una Giul ie t ta 
targata SV, i c inque giovani 
si e rano recati, poco dopo le 
21, al ba r « El Tornado », di 
Varenna; le ragazze avevano 
ballato, gli uomini si e rano 
fermati ad un tavolo discor­
rendo del modo migl iore per 
organizzarsi le vacanze in 
compagnia. 

Poco pr ima di mezzanot te 
lo Schiat t i , presi a bordo gli 
amici, r ipar t iva in direzione 

menti nell'indice del costo del-Idi Lecco. 
la vita. | La Giuliet ta lanciata t ra 

Quattro banditi uccidono una donna 
durante una rapina in una lattoria 

Il grave episodio è avvenuto nelle campagne dell'Agrigentino 
La poveretta è stata freddata davanti agli occhi dei familiari 

(Dal nostro corrispondente) 

A G R I G E N T O 0. — Con 
agghiacc iante de terminaz io­
n e e con una spaventosa fe­
rocia, 4 bandi t i hanno com­
p iu to ieri se ra , nelle campa­
g n e del l 'Agr igent ino , una 
impresa c r imina le , uccidend' . 
b r u t a l m e n t e u n a anziana 
donna . 

Il g r ave episodio si è svol­
t o dopo le 20 di ieri in con­
t r a d a Gaffa, nei pressi di 
P a l m a Montcch ia ro . La fa­
mig l ia de l l ' agr icol tore Sal ­
v a t o r e Si l l i t t i . fu Stefano, di 
ann i 66, da Kavanusa , ed al­
t r e pe r sone s t avano consu­
m a n d o t r a n q u i l l a m e n t e la 
cena , s e d u t e sul l 'a ia della 
fa t to r ia . A l l ' improvviso i 
commensa l i no tavano le sa­
g o m e di q u a t t r o uomini , elu­
si avv ic inavano con passo de­
ciso alla vol ta della fattoria. 
Si t r a t t a v a di uomini a rmat i 
di fucili e pistole, con i volti 
coper t i da bende e con i 
b e r r e t t i scur i calati fin sopra 
gli occhi . 

Il Sil l i t t j intuiva subi to le 
in tenz ion i degli inattesi v i ­
s i t a to r i e consigliava la mo­
gl ie , la 63enne Katina Gia-
comin i , fu Andrea , na ta a 
L i v r a g o (Milano) di recarsi 
s u b i t o in casa e di portargl i 
u n fucile da c icc ia . La pa­
v e r a donna era riuscita a 
p r e n d e r e Tarma, ma nel mo­
m e n t o in cui s tava per r i ­
t o r n a r e sul l 'a ia , i quat tr i -
b a n d i t i t enevano già i suo: 
fami l ia r i so t to la minaccia 
de l l e a r m i . Non appena In 
s ignora Sil l i t t i appar iva sul­
l a soglia recando il fucile. 
u n o dei cr iminal i senza al­
cuna esi tazione, le sparava 
addosso a lcuni colpi di a rma 
d a fuoco. La povere t ta s t ra ­
mazzava subi to al suolo ca­
d a v e r e . in una pozza di san­
g u e , sot to gli sguardi a t t e r ­
r i t i dei suoi famil iar i . 

I band i t i , consumato il de ­
l i t to , i m p o n e v a n o ai presen­
ti di e n t r a r e nel la fattoria e 
qu i li rinchiudevano nell ' in­
t e r n o di u n a s tanza . Mentre 
u n o dei fuor i legge restava a 
g u a r d i a dei pr ig ionier i , i suoi 
complic i in iz iavano u n a mi ­
nuz iosa perqu is iz ione della 
casa , che p rosegu iva p e r d i ­
v e r s e ore . I de l inquen t i r iu ­
sc ivano ad impossessars i di 
a lcun i gioiel l i , braccia l i d 'oro . 
o recchin i , orologi , di 230 m i ­
la l ire t r o v a t e in u n casse t ­

to, di un fucile e di un car­
niere contenente delle car ­
tucce. 

Ult imata la loro del i t tuosa 
impresa, j bandi t i , m e n t r e 
ormai era calala la notte , si 
a l lontanavano, n o n senza 
aver p rovveduto a ch iudere 
a chiave la porta de l l ' ab i ta­
zione campest re . Le invoca­
zioni della famiglia Silli t t i 
sono s ta te avver t i t e da a l ­
cuni contadini solo all'alivi 
dì questa mat t ina . 

I carabinier i ili Palina, ai 
quali e s ta to denunzia to lo| lmpalc..Uir.. intorno al campn-
accaduto, hanno iniziato una [mie (lolla canonica di Ver-
ba t tu t a nelle campagne p e n n u t o . 
r in t racc iare i qua t t ro c r i in i - ' c>'i operai si orano calati Ha! 
nali aggressori . L'operazione.;1 . 'n , l ( ' dell'impalcatura 

corso interamente per la prima 
volta da una squadra ili spe­
leologi del CAI di Como. K" 
questa la prima ricognizione 
effettiva dell'anello, scoperto 
nel giugno 11155. ma il cui trac­
ciato era finora conosciuto sol­
tanto approssimativamente. 

Sospesi a una fune 
a 30 metri d'allena 

MILANO, » — Una poco lie­
ta avventura hanno vissuto due 
(rateili muratori, che erano al 
lavoro nel pomeriggio s l1 l l n a 

che è ancora in corso, non ha 
dato , fino a questo momento . 
quei r isul tat i positivi che 
t u t t a l 'opinione pubblica 
aur iccnt ina a t tende . 

T. !.. 

I f i l H Z rosso 
retta da 

corde rissate ai so-

Esplorazione speleologica 
nei pressi di Como 

COMO. '.». — I/iTìtero ..cello 
interno del - pertugio di Ra-
vrr.na -. l.t erotta che M .-.pre 
a Monte di Cernobl'io. l'.elle 
viscere del Bisbi-.o. è stato por-

js'.egni sul campanile e lavora -
! vano alla riparazione dell'oro-
! lo.^io. nilarulu una delle due 
inorile si è spezzata. Avverten­
do il pauroso cedimento, che 

111 avrebbe fatti precipitare da 
j una trentina di interi, i due 
I muratori si sono aggrappati alla 
corda che ancora resisteva, ri-
mnm-nrio in tale per.i ulo.-a po­
sizione tino a ii'.ianio. chiamati 
dagli abitanti delle caso cir­
costanti. s.mo giunti i vigili del 
fuoco da Ahbiategrnsso e quin­
di da Milano, che riuscivano a 
trarli in salvo. 

gli 80 ed i 100 km orar i , nel -
l 'abbordare una curva sban­
dava sulla sinistra, si poneva 
di t raverso alla s t rada ed 
andava a cozzare con vio­
lenza contro un auto t reno 
proveniente in senso inver­
so, ta rgato SO, guidato da 
Attil io Spil ler , di 31 anni . 
da Bormio e di propr ie tà 
del l ' impresar io Luciano Poz­
zi. Nel t remendo ur to l 'auto 
si e iucostrata sotto l 'avan­
treno delln motr ice in un 
groviglio di rottami e le due 
ragazze venivano proie t ta te 
a t t raverso le por t iere scar­
d ina te r imanendo uccise sul 
colpo. Accorrevano sul posto 
lo spazzino di Bollano. S te ­
fano Faggi, insieme con lo 
s tudente Bruno Carissimi e 
l 'autista Giancarlo Molteni 
che viaggiavano in macchi­
na, a t t ra t t i dal fragore dello 
incidente e dal l 'ur lo del 
clakson r imasto inseri to per 
ol t re un qua r to d 'ora. 

Il dot tor Garoglio, che 
sporgeva dal finestrino, il 
volto coperto da una m a ­
schera di sangue è s ta to 
es t ra t to faci lmente dai "rot­
tami ran to lan te ed è spi ra to 
dopo pochi minut i dal suo 
ricovero al l 'ospedale di Bel-
lano. 

L'opera per e s t r o n e gli 
al tr i cadaver i è s ta ta lunj 3 
e penosa. Al polso dello 
Schiat t i l 'orologio f ran tuma­
to segnava le ore 0.6. 

Nel corso dell ' inchiesta 
veniva subi to in terrogato 
dal le autor i tà di polizia lo 
aut is ta de l l ' au to t reno . Nulla 
essendo r isul ta to a carico, 
poteva proseguire. 

ITALO BASTIAM 

Due morii nella Sila 
in un incidente stradale 

COSKNZA. !» — Due morti 
eri un ferito gravissimo sono il 
bilancio di un tragico inciden­
te stradale avvenuto in Sila 

l'na giardinetta. FIAT 500 
targata CK andava a cozzare 
contro un autotreno guidato ria 
Serra Armando da Colico. 

NVH'urto la giardinetta è stata 
proiettata sulla strada per di 
verse decine di metri e due dei 
tre passeggeri. Raffaele Inglese 
e Giovanni Ambrosio, decede­
vano sul colpo, mentre il terzo 
Armando Valente veniva rico­
verato d'urgenza presso la cli­
nica Scarnati di Cosenza in 
imminente pericolo di morte. 

Ritrovamenti archeologici 
nel «pertugio di Ravenna» 
VOGHERA. 9. — A Castcg-

gio. nella cava di argilla della 
ceramica Locateli!, dove nei 
giorni scorsi e: venuto alla luce 
un cimitero romano, sono state 
rinvenute altro tre tombe ed 
un grande sarcofago funerario 
in cotto, lungo due metri e 
largo uno. I lavori di jeavo so­
no stati sospesi per ordine del­
l'autorità comunale. 

tori e funzionari comunali = 
ed altre irregolarità. 3 

Introvabile anche a Pisa 1 
lo spacciatore di stupefacenti j 

MILANO. !). — Nelle ultime §§ 
ore la polizia, grazie miche olla = 
confessione di uno ilei tradì- 3 
canti di stupefacenti arrestato = 
in Svizzera, ha potuto racco- 3 
gliere preziose indicazioni e 3 
prove circa l'entità del tralllco. = 
Da cpieste indagini sono emersi = 
altri elementi, cosi che si ho 3 
motivo di ritenere prossima la = 
conclusione dcH'inchiestu. = 

Su un solo punto non si è 3 
raggiunto invece un risultato = 
apprezzabile: la ricerca do! chi- = 
mici) Costantino Gamba. In ba- 3 
se (die indagini condotte, e ri- 3 
slittato che il Gamba aveva un = 
appartamento a Pisa in via Fil- E 
zi !» (e i poliziotti, giunti a 3 
Pisa, vi hanno infatti trovato = 
la moglie ed i figli del chimi- 3 
co). Lo stesso uveva amici a 5 
Genova (ed anche ipii la sortita = 
compiuta dai poliziotti non ha = 
dato risultati». lutine, era solito 3 
frequentare una scuola di sci =. 
nella zona dell'Alto Piemonte: = 
ma. ricercato pure in questo 3 
località, non è stato trovato. 3 
Le sue tracce si perdono allo 3 
inizio del mese; cosi che si ò = 
propensi a ritenere che il Ginn- 3 
Ivi sia riuscito a fuggire e na- 3 
seonriorsi in Francia, presso = 
qualche compiacente umico. 5 

Si è rimesso ! 
Primo Jarnera | 

LA SPEZIA, 0. — Primo = 
Camera si è rimesso del di- = 
sturbo che lo aveva colpito = 
ieri pomeriggio ed è stato di- 3 
messo dall'ospedale di Sarza- §j 
na. Egli ha dichiarato di non = 
voler rinunciare all'incontro di = 
questa sera nel quale sarà np- 3 
posto al lottatore francese Fé- § 
iix Miquct. = 

Caccia ad un pazzo | 
che attentò a 14 bambine j 
CATANIA. 9. — I carabinieri S 

di Castiglione di Sicilia stanno = 
ricercando imo squilibrato, il S 
quale qualche giorno fa mise = 
a repentaglio la vita di quat- 3 
lordici bambine ospiti presso = 
la locale colonia montana fem- = 
minilo. L'uomo, che non è stato 3 
ancora identificato ni' si sa dove =_ 
sia fuggito, alcuni giorni ad- = 
dietro, attraverso una finestra 3 
lasciata aperta per il caldo, pe- 3 
netro nell'interno dell'edificio 3 
che ospita la colonia. Erano le = 
due di notte: senza fare il mi- = 
nimo rumore l'uomo raggiunse 3 
la cucina, si impossessò di una 5 
bombola di gas liquido e andò = 
a sistemarla nel dormitorio do- 3 
ve riposavano quattordici barn- 3 
bine. Poi chiuse finestre e porte = 
e aprì la valvola della bombala = 
lasciando che il gas liquido 3 
uscisse e inondasse tutto Tarn- 3 
biente. = 

Uopo qualche minuto, allor­
ché l'aria gli parve abbastanza 
satura di gas liquido, si avvici­
nò al letto della sorvegliante 
la 25enne Antonietta Roriilosso 
di Avola e !a svegliò gridando­
le: •• N"el!.-i stanza c'è una bom­
bola di gas aperta e fra poco 
morirete tutti •-. 

Senza ac.v.ar.gerc altro il paz-
ro fuggi lu-'.ia campagna facen­
do perdere le sue traccio. La 
sorvegliante invocò subito aiu­
to facendo accorrere le ai! re 
collegllo: furono aperte Je fi­
nestre e la valvola della bom­
bola venne chiusa. Lo bimbe 
furono portato all'aperto, for-
tunat., mente nessuna di esso 
aveva risentito gli effetti del 
gas. 

I rjr:.!i;n:eii sono stati infor­
mati dc'.'.'.-icciriuto e credono 
che si '.ratti di un contadino del 
luogo improvvisamente impaz­
zito. Le ricerche continuano per 
identificarlo e catturarlo. 

| 54) Le dieci domande 
1 A p p a r t a m e n t o cospirat ivo al n. 42 del Kaizelhast . 
| J o h n p resen ta K u k k ad al t r i d u e amer icani . 
= — Il premio è di 7000 dollari . La missione, di 
= q u a t t r o o c inque mesi. Ci son domande? 
i — Si... A Stoccolma io ho una figlia — dice 
| Kukk. 
= — Ci pens iamo noi. Ment re siete In missione r i -
li cevere te 350 dollari al mese. Poi ci s a ranno le t r a -
= sfer te : c inque dollari e 15 cents al giorno. A r r i -
H vederci . 
= Kukk è disteso sul divano. Dal suo corpo, come 
E da quel lo di un cane da esper iment i nel laborator io 
E di uno scienziato, pa r tono dei fili collegati con q u a t -
= tro s t rument i . Lo pneumografo indica i m u t a m e n t i 
= della respirazione, lo sf igmanometro regis t ra la p r e s -
= sione del sangue, il cardiografo control la il lavoro 
3 del cuore, l ' e le t t ro te rmometro misura la qua l i t à del 
= sudore , il braccio dest ro , al di sopra del gomito ò 
= fasciato da un treccinolo di gomma. Sul pet to egli 
H ha un tubo di gomma come quello della maschera 
{§ ant igas . Sul la palma della mano des t ra , bagna ta da 
= una soluzione di sali, è incollato un cuscinet to di 
H gomma porosa. 
= In una grossa scatola, s imile a una stazione r a -
= dio por ta t i le amer icana , gira un piccolo c i l indre t to 
= con un largo nas t ro di car ta . Tube t t i capi l lar i di 
% ve t ro sono pieni di inchiostro rosso. Se egli ment i rà , 
= stiliti linea rossa appar i rà una brusca ro t tu ra — cosi 
3 gli hanno spiegato. — Kukk è collegato alla scatola 
3 da altr i (ili. Un uomo in camice bianco pompa aria 

nel treccinolo di gomma al braccio destro. 
— Rispondete sol tanto sl o no! — egli dice. 
La pr ima serie è di dieci domande : 
— Siete na to nel '23? Siete s ta to volontar io ne l ­

l 'esercito tedesco? Avete fucilato dei par t igiani russi? 

55) Lavora senza sbagli 
Con un sospiro l 'aria esce dal trecciuolo. Un 'a l t ra 

se r ie di domande . Di nuovo hanno pompato ar ia . 
L 'uomo in bianco, tenendosi d ie t ro di lui, in ter roga 
molto in fret ta , quasi inghiot tendo le parole . 

— Lavora te per lo spionaggio russo? Avete una 
figlia? Avete un 'automobi le? — Comincia a g r ida re : 
le domande si rovesciano come il luoco di una m i ­
t ragl ia t r ice . 

A Kukk viene por ta to un taccuino. Il < do t t o r e» 
gli chiede di scr ivere una qualsiasi cifra, da l l 'uno 
al dodici. 

— Anche se nominerò la cifra a cui voi ave te 
pensato , r i spondete ugua lmen te * no >. — Il < do t ­
tore > cotita: — Uno, due, tre.. . Ave te pensa to il sei! 
— grida. 

— No, — risponde con voce t ranqui l la Kukk . — 
Il t re . 

— Non può essere. — Il « dot tore > gua rda nel 
taccuino. — Eppure un arnese come il * lie de t ec to r» 
lavora senza sbagli . 

L'ufliciale dello spionaggio amer icano che hn a c ­
compagnato Kukk , sorr ide inosservato. Il < dot tore » 
è imbarazzato. Egli r ipete diverse volte la prova 
del le cifre. Ma fa ancora cilecca. 

— Che ne di res te se la smet tess imo! — dice l'uf­
ficiale. — Riuscirete a p rendere qualche volta i c r i ­
minali comuni , ma questo, in fondo, ò un agente 
segreto. 

—- Avete bevuto , oggi? — domanda il « d o t t o r e » . 
— Oggi no, ieri — risponde Kukk . 
— Ve lo avevo det to — gridò fuori di sé il « do t ­

tore » — di non mandarmi degli ubr iachi , della gen ­
te che ha preso la sbornia, degli alcoolizzati. 

Kukk è in visi ta da un al tro « d o t t o r e » . Grazie 
a un 'a l t ra serie di domande , stabil iscono la r a p i ­
di tà e l 'esattezza delle sue reazioni. 

56) Continua l'esame 
— Che cosa fareste se d u r a n t e la proiezione al 

c inematografo si svi luppa un incendio? Come vi 
compor te res te se incontras te vostra madre? Sie te 
imbarazzato in presenza di una donna? Che cosa 
fareste se il vostro super iore d iventasse vostro su­
bordinato? Lo t ra t t e res te peggio degli al t r i subor ­
dinat i? 

Questo Kukk non lo sa. Non sa neppure ancora 
chi è il suo nuovo super iore . Li conosce cosi poco 
questi amer icani . 

Per venti minut i egli scrive tu t to su di sé. Come 
gli hanno ord ina to di fare, egli s t igmatizza tut t i i 
suoi difett i . Non ha ancora finito, quando , in un 'a l t ra 
s tanza, gli mos t rano dei quadre t t i . 

Una dopo l 'al tra passano sotto gli occhi di Kukk 
delle scenet te d ipinte su car toncini . 

Un contadino senza camicia ara un campo. A 
fianco sta sua moglie e osserva il suo lavoro. 

In una camera scura, un vagabondo s tende le 
braccia sul let to di un pall ido ragazzo. 

Uomo e donna seminudi . 
Una donna anziana, dai capelli grigi e dal le mani 

rugose s t r inge al pet to un ragazzo. 
Kukk deve d i re che cosa è raffigurato nel q u a ­

d re t to , che cosa è potu to succeder pr ima, che cosa 
accadrà più ta rd i . 

La testa gli gira pe r la sbornia di ieri. Cifre e 
disegni si mescolano in una sola polenta . 

Passano alcuni giorni.. . 
Kukk è già negli Sta t i Uniti . A Nuova York egli 

incontra Bek Deyle. A Washington fa conoscenza 
con Powlson. Insieme ad a l t r i a r ruola t i si s tabi l isce 
al l 'Hotel Hamil ton. Dalla finestra vedono un t r a t to 
di s t rada . 

La macchina cor re veloce sull 'asfal to. Sui p a n ­
nelli pubbl ic i tar i ba lenano pneumat ic i di automobi l i . 
salsicce, bott igl ie di Coca-Cola. Viene sete . 

57) Scuola di spionaggio 
— Se ci fermassimo a be re qualcosa? 
— Più tardi , più tardi . Pres to siamo a r r iva t i . 
Lo Stato della Carolina del Nord. Campo mi l i ­

t a re per paracadut i s t i . < Foo t -b rake ». Alt! 
Kukk e il suo nuovo amico Toomla scendono. 

At torno al campo ci sono dei pini bassi. Vien voglia 
di passeggiare nel bosco. 

— Più ta rd i , più tardi . 
Nei salti di prova dal la torre gelano le g a m b e 

e si a r res ta il respiro. L' istruzione dei novizi è affi­
da ta a uno dei migliori paracadut is t i d 'America , 
Toom. Dodici salt i dalla torre. Basta! Adesso d a l ­
l 'aereo... I giorni passano veloci. Ancora dieci salt i 
dal l 'aereo. 

— E' sufficiente. Per un paracadut i s ta sport ivo, 
cer to , and iamo male . Per un agente , può anda re ! 

Di nuovo a Washington. Il rumore della cit tà 
g iunge da lontano al di là del le finestre dell 'Hotel 
Hamil ton. 

— Passeggiare , g u a r d a r e la ci t tà? 
— Più tard i , più tardi . 
Qua ran ta chi lometr i da Washington. Lo Sta to 

Maryland. La scuola di spionaggio ò a t r e chi lo­
metr i dal vil laggio di Powlsvil le . Un calmo p a e ­
saggio agres te . Una caset ta di due piani . Al p i an ­
te r reno la cucina, la sala da pranzo, una s tanza per 
il riposo. C'è anche la camere t t a dove vive la negra 
Ile che funge da cuoca. 

Di sera suo mar i to , il por t inaio Logen — ben in ­
teso, negro anche lui — suona un 'a rmonica a bocca. 
Pr imo piano: due s tanze da letto, una camera pe r 
gli i s t ru t tor i , un ' au la pe r le lezioni. Dietro la casa 
c'è un campo da tennis e uno spiazzo pe r la pa l l a ­
volo. In classe gli allievi t rovano radio emi t ten t i e 
r icevent i , taccuini con cifrari e codici. Kalu K u k k . 
adesso « Karl » e Hans Toomla —- « Ar tu ro » — vi 
apprendono il corso di scienze spionist iche. 

58) Pa*j;a in dollari 
Sta to della Virginia. K u k k e Toomla vivono po ­

co lontano dal vil laggio Fifaks, in una villa del 
servizio segreto amer icano . La casa è nascosta fra i 
vecchi a lber i che si vedono dal la finestra. Uscire è 
impossibi le: il luogo è sorvegl ia to not te e giorno. 
Passeggia avan t i e indiet ro un giovanot tone dai ca­
pelli crespi e castani , il t enen te del l 'eserci to s t a tu ­
ni tense Byrn. 

Gli dà il cambio Georgy: è un bielorusso, figlio 
di un genera le del l 'eserci to zaris ta , adesso ufficiale 
di ma r ina ; dà lezioni di t i ro a Kukk e a Toomla. A n ­
che Deil — un tedesco, pi lota nel la m a r i n a a m e r i ­
cana — è adde t to alla loro sorvegl ianza. Ol t re a l ­
l ' insegnamento del l ' a t t iv i tà sovvers iva, Deil si oc ­
cupa di funzioni ammin i s t r a t ive : è un b runo , g r a n ­
de e molto grosso, che pesa un centodieci chili . 

Spesso a r r iva Paul Powlson su una «Ford» nera . 
Anche egli a l to e grosso, ma biondo e parecchio 
s tempia to . S ' informa sui successi degli «allievi». 
s t i racchiando la punta dei baffi che gli spun tano 
sot to il naso affilato ad uncino. Senza mai togl iere 
la s igare t ta di bocca, si interessa l ungamen te di 
ogni inqui l ino della «pensione». E ' lui che paga in 
dol lar i . Paghe rà anche in futuro, q u a n d o quel l i s a ­
r anno sul te r r i tor io dell 'U.R.S.S.: c inque dol lar i al 
giorno di t rasfer ta . 

Due mesi più tardi si torna al campo «Footbra -
ke ». Lezioni: topografia, o r i en tamento sul t e r reno 
con bussola, lavoro con emi t ten te , guida de l l ' au to ­
mobile . Vi si aggiungono le conferenze di alcuni 
«professori»: economia del l 'Estonia, metodi di l avo ­
ro del controspionaggio sovietico. Qua t t ro ore al 
giorno di t rasmiss ione radio. Ogni giorno K u k k e 
Toomla s tud iano pe r dicci ore . 

59) La seconda vita 
C'è l 'ordine di far vi ta modesta , senza f r equen­

t a r t roppo i luoghi pubblici , senza perders i con le 
donne, senza spende re t roppo. Ma sopra t tu t to non fa­
re nessun appun to . 

Distrazioni? Ma cer to! Pellicole sul l ' a t t iv i tà del lo 
spionaggio inglese in Francia e in Spagna d u r a n t e 
la guer ra . 

Un giorno h a n n o por ta to le «leggende», le b i o ­
grafie inventa te , cioè, la «seconda vita» de l l ' agente . 
Erano ba t tu t e a macchina su t ren ta car te l le ognuna . 
Kukk comincia a immedesimars i nella figura di l i ­
m a r Taluots , nome che è già s ta to scr i t to sui docu ­
ment i sovietici p repara t i per lui. E ' il figlio di un 
contadino senza t e r r a di T a h k u r a n n a . 

— Nel '40 mi sono r i t i ra to con i repar t i de l l ' e ­
serci to sovietico fino a Leningrado — mormora K u k k 

— Esercito rosso, non sovietico — lo corregge 
Toomla. 

— Ho lavora to in un'officina a Celiabinsk, poi a 
Kasan, quindi sono par t i to di nuovo pe r il f ronte 
dove sono s ta to ferito alla spal la — cont inua a bo r ­
bot ta re Kukk. — Allora fui m a n d a t o nel le re t rovie . 

La cicatr ice sulla spal la esiste davvero , ma è q u e l ­
la di una ferita avu ta d u r a n t e il servizio ne l l ' eser ­
cito tedesco. 

— Sono s ta to cu ra to a Vladimir . Sono r imasto 
a l avora re nel l 'ospedale come infermiere . — K u k k 
si sofferma un i s tan te a r i f le t tere . — Sent i . Ar thu r , 
— chiede — tu sei mai s ta to a Leningrado? 

— No. 
— E a Kasan , e a Vladimir? 
— No. E non sono s tato neanche a Celiabinsk. 

Smet t i l a ! Ne ho già abbas tanza con le mie ci t tà! 
Come fare? 
— Nel '44 sono torna to al fronte. Ho comba t tu to 

vicino a Narva — cont inua Kukk . Nella camera si 
sente solo la sua voce ugua le 

Un fratello per le "sette sorelle,,? 
Sov.tà nel settore del pe­

trolio fi potere cssoììjto deì-
.'••• - sette sorelle » viene or.j 
ìis:Jie.:o — e. u;ti:r.to p.-.re — 
non solo dai suoi avversari 
s'.orici, ma addirittura da 
quelli che sono sempre siali 
: suoi cZIocii o i 5.-iOi stru-
rr.tr,::: nell'Iran, quelle stes­
se for'r che — serrendo pli 
intere;.?: del carrello potroltc-
ro TOOr.riijIe — schiacciarono 
il n;o:-imento nazionalista di 
Moitsdeh. fucilarono Fate­
vi; e Timisero sai irono lo 
Scià, iono costrette ojtji a 
reclamare una eerta autono­
mia. e concludono cceordi 
che sp,.:cc:OnO clic 'Sette so-
relle .. riaprendo la concor­
renze. in un settore in cui 
serr.brr,v,i regnare inconfra-
i'.i.ia li legge del monopolio. 
Anrhr <.ugolare fi che la con­
troparte. in questi accordi in­
visi cr,l: americani, sia un 00-
verno • atlantico -. solita­
mente fra i più lifli e obbe­
dienti a Washington: il 00-
rcrno italiano, che — come 
ha dichiaralo recentemente 
il ministro Pella — non ri­
fiuta ti crisma politico alle 

operazioni scoile all'estero 
dalVF.Sl 

Il giornale dcir.45soIombar-
da — 24 Ore — dice che que­
sto è come girare con un ce­
rino acceso in una polverie­
ra: una temerarietà che non 
pire conforme all'indole rii 
Pelia. nò a quella di Ade-
ncucr, il quale pure fu nel­
l'Iran per accrescere auto­
rità ai ncooriati che ri ve­
nivano condotti dai tedeschi. 
D'altra parte. l'Economis* non 
crede che la sfida ci correi-
Io mondiale possa ri ir.;re a 
lungo, e insinua, con misura. 
che potrebbe aver fine con 
la promozione dell'ingegner 
Malici a fratello delle • selle 
sorelle -. cioè con l'adesio­
ne dell'ESl c.;Ii cceordi di 
cartello 

Son stupirebbe che i Fan-
fani. i Campili! e Io stesso 
Pella (che vorrebbe conci­
liare. nel quadro -occiden­
tale-atlantico '. le istanze più 
contrastanti) favorissero una 
soluzione di questo generi­
che prima di tutto — è da 
dire con chiarezza — fremi­
rebbe i fini istituzionali del­

l'Azienda di Stato, facendo­
la scadere sul piano dell'af­
farismo. Ma sarebbe anche 
una soluzione sbagliata dal 
solo plinto di rista rconomi-
co. perche non terrebbe suf­
ficientemente conto del /at­
ro che. oramai, il monopolio 
delle ' sette sorelle » t note­
volmente scosso, e che J'E.YJ 
o i tedeschi, operando in 
concorrenza con esso, non 
fanno che inserirsi in un cor­
so cui altre e maggiori for­
ze hanno dato e danno la 
spinta sostanziale. 

Da qualche anno si parla 
molro di energia, e del modo 
di ottenerla dal petrolio, dal 
carbone, o dalle reazioni nu­
cleari. Il problema, fami­
liare prima solo agli uffici 
studi delle grandi aziende 
(per rimanere nel mondo 
'Occidentale '). e scarsamen­
te noto anche ai governi e ai 
parlamentari, è oggi iurecc 
uno di quelli intorno ai qua­
li si orientano immensi mo­
vimenti di massa, e rosrimi-
sce una delle rivendicazioni 

;~u . . U t l t ' . ^ l 4 -

luppaii. D'altra parte, dal­

l'esempio della economia so­
cialista in sviluppo anche in-
plesi e americani sono solle-
elrcri ad attuare — probabil­
mente prima di quanto non 
convenisse alle - sette sorel-
«** * — impianti per la pro­
duzione industriale dell'ener­
gia nucleare. Si è determina­
ta nel mondo insomma una 
spinta larga, irresistìbile, che 
tende a modificare le condi­
zioni generali della produ­
zione e degli approvvigiona­
menti di energia, ed e ben 
difficile credere che le 'set­
te sorelle - possano resistere 
indefinitamente come uno 
scoglio incrollabile a tali ma­
rosi. e non essere invece co­
strette prima o poi ed accer­
ta re che sia modificato l'as­
setto finora imposto al mer­
cato petrolifero, e a ricerca­
re semmai un nuovo equili­
brio. L'uomo d'affari del re­
sto. meglio del politico, do­
vrebbe saper riconoscere. 
nelle s'esse occasioni di pro­
fitto che gli si offrono, il se­
gno di una tendenza nuova. 
e guardarsi dallo scendere a 
cor.iprsrr.cìiì con una potenza 
in declino. 

60) Mezza fotografia 
— Nei pressi di Narva sono s ta to feri to al b r a c ­

cio s in is t ro . 
C'è la cicatrice?.. . Sì, risale ad una li te in un 'os t e ­

ria. finita a col te l la te . Ma ques to conta poco... 
Le g iorna te scorrono una ugua le a l l ' a l t ra . 
— Lavoro in una fornace a Puskino. . . e poi. ah. 

s ì ! la fabbrica di conserve di pesce a Tal l in . Ecco il 
certificato pe r il caso in cui venisse fe rmato : vi si 
conferma che egli si t rova in ferie. 

Qua t t ro mesi sono ormai passat i . I corsi sono fi­
ni t i . Adesso gli v iene spiegata la missione con tu t t i 
i par t icolar i . 

Dopo il lancio dovrà ce rcare un agen te m a n d a t o 
dagl i svedes i : il suo nome di ba t tag l ia è «Nixi». Per 
incarico degli svedesi . Nixi deve c rea re a lcune basi 
di appoggio, che d o v r a n n o essere ut i l izzate pe r es ten­
de re l 'a t t ivi tà spionistica. Per i col legament i con 
Nixi vi e una ser ie di indirizzi e di paro le d 'ordine. 
Powlson consegna a Kukk un tagl iacar te . Ques to og ­
get to appa r t eneva una volta a Nixi, che lo r icono­
scerà subi to . 

Toomla ha in tasca un a l t ro segno di r iconosci­
m e n t o pe r Nix i : u n a mezza fotografia tagl ia ta a z ig­
zag. Nixi ha l 'a l t ra me tà e deve combaciare . 

I d ip lomat i del la scuola lasciano qui tu t t i gli og­
gett i che loro appar tengono . Kukk depone un col­
tel l ino d 'a rgento , un braccialet to con un medag l io ­
ne . in cui è chiuso il r i t r a t to della figlia, una penna 
stilografica col m o n o g r a m m a «KK». 

P u r e Toomla ha vuota to le tasche. Ins ieme, essi 
r ipe tono i temi del la loro missione. Seduto con gli 
occhi socchiusi, Powlson li ascolta. 

— Ot tene re informazioni sulla dislocazione del le 
t r u p p e e degli aeropor t i , raccogliere dat i sui nuovi 
t ipi di a r m a m e n t i e su l l ' a t t rezza tura dei porti. . . C e r ­
ca re spiazzi ada t t i a un possibile lancio di pa raca ­
dut is t i americani . . . Mantenere i col legament i con 
Nixi . 

61) Nixi lavora bene | 
— Tenete p resen te — aggiunge Powlson — che 1 

Nixi lavora bene . Egli t r a sme t t e mol te informazio- a 
ni preziose. Consul ta tevi con lui pe r sape re come = 
è riuscito a farsi assumere in qual i tà di aut i s ta al la = 
sezione dei t raspor t i d is t re t tua l i . Se non lo t rova te = 
sul posto di lavoro, cercatelo a t t r ave r so H a m b u r g . = 

— Un is tante ancora . — Powlson es t rae dal la H 
tasca una le t tera scri t ta di propr io pugno da Valdin § 
pe r Nixi , l 'uomo che le spie vanno a cercare . II fo- § 
glio passa nel le mani di Toomla. = 

Kukk gli get ta un 'occhiata d ie t ro alle sue s p a i - 1 
le e legge: « Caro Nixi! Dopo una lunga i n t c r r u - fi 
zione ti mando i miei salut i con questa le t te ra che = 
ti s a rà consegnata da un amico, il qua le p u r e des i - s 
dera incontrars i con te . Ti prego di fornire ogni 5 
a iu to possibile, qua lora ne avesse bisogno, a l l 'amico = 
che ti t r a smet te ques ta lettera. . . Te rmino inviandot i = 
i miei migliori augur i . Ats». = 

" Lunga è la s t r ada che ques ta le t te ra ha c o m - = 
p iu to — dalla Svezia agli S ta t i Uniti — assieme ai = 
segni convenzionali per i col legamenti con Nixi . = 

Una parentes i spiacevole: occorre concordare il 3 
segnale per il caso di insuccesso... E ancora l 'u l t ima B 
raccomandazione: non a r renders i vivi. = 

Gli agenti hanno in tasca non sol tanto d o c u m e n - = 
ti sovietici, ma certificati mil i tar i amer icani p e r il 3 
volo sino alla Germania Occidentale : lungo la s t r a - S 
da può produrs i infatti un a t t e r ragg io forzato. = 

Il r i torno pot rà avveni re sol tanto con l 'autor iz- = 
zazione del cent ro . Kukk passerà a t t r ave r so M u r - P 
mansk e il confine soviet ieo-norvegese. Toomla a t - 3 
t raverso la Finlandia . Senza autorizzazione del een - = 
t ro non è permesso lasciare il ter r i tor io de l l 'URSS. = 

f confinila) 3 
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F o g l i a n o ili I ,a l imi è s ta ta t r a s f o r m a t a in un ' in t r i ca ta n i n n a l a p e r e rea ri- KIÌ e s t e r n i ili un 
f i lm i l 'a inl i lente a f r i c a n o , « L i a n e ». in cui a p p a r i r à , tra i s e l v a g g i ili-Ila f ore s ta , la l i iomla 

h e l l e z / a d e l l a s e i l i c e n u e a t t r i c e t e d e s c a M a r i o n M i c h a e l 

DEL 
P r o p r i o t|iu-l f a n n o in c u i 

i l f r u m e n t o e r a s t a t o p o c o 
i' il p a d r o n e a v e v a . s t r i l l a t o 
M - d c u d u i p o c h i . s a c c h i c h e 
g l i s p e l l a v a n o , a massa i* A n ­
g e l o e r a s u c c e s s a a n c h e la 
d i s g r a z i a d e l l ' a s i n o , Kra v e c ­
c h i o , m a s i n o a q u e l g i o r n o 
u v e a l a v o r a t o c o m e u n a b e ­
s t i a g i o v i n e , p o l l a n d o in s i ­
l e n z i o i s u o i p e s i o t r a i n a n ­
d o l ' a r a t r o in q u e l l e t e r r e 
b r u l l e . 

Ma d a u n p o ' d i t e m p o 
.se n e s l a v a f e r i n o , d i n a n z i 
a l l a m a n g i a t o i a , e n o n s i 
m u o \ e \ a m a n c o c o i p u g i l i 
n e i l i a n c h i c h e s u o n a v a n o 
c o m e u n l a i n h u r o . ( ì l i e l i d a -
\ i A n t o n i o , q u a n d o v e n i v a 
:i t r o v a r e il p a d r e d a l l e l e r -
i*i- i l i M a r i n c o , m a l ' a s i n o , 
1 i d o t t o p e l l e e d o s s a , c o l p e ­
li* c h e idi c a s c a v a d a t u t t e 
l e p a r l i e l e o r e c c h i e i n e r i i , 
n o n si m u o v e v a , m e n t r e 
m a s s a i * ' A n g c l o , b e s t e m m i a v a 
e g r i d a v a : « V. c h e li p a r e 
c h e il d o l o r e n o n l o .sente'.' 
T u m e lo l ini s c i d ' a m m a z . -
/ i r e il m o r e l l o . V a t t e n e ! l i 
n o n v e n i r e p i ù n e l l a s t a l l a ! » . 

A n g e l o e Tur i , i r a g a z z i . 
a n d a v a n o a v e d e r e l ' a s i n o 
c h e a v e v a idi o c c h i s m o r t i . 
p i e n i d ' a c q u a , e "li l i s c i a ­
v a n o la c o d a c h e e r a s p e l a c -
c h i . a l a e f r e d d a . Michele, ri­
volli) al nonno: P e r c h è n o n 
g l i e l o a c c e n d e n t e u n p o ' d i 
f u o c o a c c a n t o ? C h i s a c h e 
f r e d d o c h e a v r à ! 

Mussar Angelo: l l r a v o la 
Itesi i a ! P e r f a r l o m o r i r e c o l 
f u m o ? 

C ' e r a c o m e u n p e l l e g r i ­
n a g g i o p e r il m o r e l l o e l u t t i 
l ' a n d a v a n o a v e d e r e , s i n a n -
c o il s u S a n t o c h e a v e v a 
d e l l o : « fi' «piasi m o r t o . P e r 
f o r z a , h a p i ù d i v e n t ' a n n i . 
q u e l l ' a s i n o ! » . 

M a s s a r A n g e l o s i r a t t r i -
. s lava e p e n s a v a a tuf f i q u e ­
g l i a n n i c h e a v e v a p a s s a t o 
c o n l ' a s i n o , a l l ' a c q u a , a l 
v e n t o o s o t t o i] s o l e d i l u ­
g l i o c h e s p a c c a l e p i e t r e . 

— A n c h e g l i a s i n i m u o i o ­
n o . C h e v u o i f a r c i ? — g l i 
d i c e v a la m o g l i e , la s i g n o r a 
C o n c e t t o , v e d e n d o l o t r i s t e . 

— C'è c h e r e s t i a m o s e n z a 
b e s t i a e la c a m p a g n a d o v r e ­
m o l a v o r a r c e l a c o n l e n o s t r e 
b r a c c i a e c h i s s à p e r q u a n t o 
t e m p o , p r i m a d i c o m p r a r c i 
u n a l t r o a s i n i » , — r i s p o n ­
d e v a m a s s a r A n g e l o . 

O r m a i il m o r e l l o n o n r i u ­
s c i v a a s t a r m a n c o a l l ' i m -
p i e d i . l e g a t o a l l a m a n g i a t o i a , 
e m a s s a r A n g e l o l o a v e v a 
f a t t o c o r i c a r e s u u n s u o l o 
i l i p a g l i a c h e a v e v a s t e s o ! 
p e r t e r r a , n e l l a s t a l l a . 

Massar Angelo all'asino 
N o n s o c o s a f a r t i ! V u o i d e l - | 
l ' a c q u a ? j 

E g l i p o r t a v a d e l l ' a c q u a ! 
i n u n v e c c h i o b a c i l e i n c u i j 
i m p a s t a v a n o la c r u s c a a l l e ; 
g a l l i n e , m a la b e s t i a a v v i c i - ] 
n a v . i il m u s o a l p e l o d e l l ' a c - ; 
q u a e l o r i t r a e v a s u b i t o g o c - : 
c i o l a n t c e b a g n a t o . ! 

Massar Angelo: P e r c h è j 
n o n b e v i ? A l m e n o u n s o r s o . i 

M a s s a r A n g e l o a v r e b b e j 
v o l u t o c h i a m a r e il v e t e r i n a ­
r i o d i M i n e o , e u n a m a t t i n a ! 
s t a v a p a r t e n d o m a t u t t i lo* 
a v e v a n o s c o n s i g l i a t o , d i c c n - l 
d o c h e l ' a s i n o s t a v a m o r e n ­
d o d i v e c c h i a i a e i s o l d i d a t i ' 
a l v e t e r i n a r i o , s a r e b b e r o ; 
s t a t i d e i s o l d i b u t t a l i a l 
v e n t o . 

E m a s s a r A n g e l o n o n e r a 
p a r t i l o e s ' e r a s e d u t o f r a l e 
d i s e , a l s o l e c h e s p u n t a v a 
t i e p i d o c o m e n o n s i f o s s e 
s t a t o i n d i c e m b r e . T u r i , i l 
n i p o t e , g l i e r a c o r s o v i c i n o . 
e v e d e n d o l o c o n l o s g u a r d o 
A s s o i n u n b u c o d o v e f o r s e 
l a n o t t e a n d a v a n o a d o r m i r e 
i c o n i g l i , g l i d i c e v a : « C h e 
a s p e t t i , n o n n o ? N o n . v e d i 
che il sole è spuntato? An 
diamo • lavorare ». Massa 
Anftlo N I aveva risposto 

v o l e v a a l z a r s i p e r a n d a r e a 
p u l i r e il s e m i n a l o c h ' e r a s o t ­
to il « m i l l i c u c c o » e s p u n ­
t a v a e s i l e e g i a l l o , m a n o n 
si s e n t i v a la f o r z a c h e e r a 
v e c c h i o a n c h e lu i c o m e il 
m o r e l l o e u n g i o r n o — p e n ­
s a v a — s a r e b b e m o r t o a l l o 
s l e s s o m o d o , a p o c o a p o c o , 
e n o n g l i a v r e b b e r o c h i a ­
m a l o m a n c o il m e d i c o . 

Il m o r e l l o m o r i i l g i o r n o 
s e g u e n t e , e f u o r i c ' e r a u n a 
s e r e n i t à g r a n d e e il c i e l o e r a 
l i m p i d o , c o n la v i a L a t t e a 
c h e v i s i a l l a r g a v a c o m e u n a 
s t r a d a c h i a r a . — N o n c ' è 
m a n c o f r e d d o , •— a v e v a d e l ­
l o la s i g n o r a C o n c e t t a , f a ­
c e n d o s i s u l l ' u s c i o . 

M a s s a r A n g e l o , s i n d a l l a 
p r i m a s e r a , a v e v a a c c e s o la 
l u c e r n a e d e r a r i m a s t o a c ­
c a n t o a l m o r e l l o c h e b o c ­
c h e g g i a v a c o m e f o s s e s t a l o 
u n u o m o . 

Massar Annelo: O h , m o ­
r e l l o ! Mi l a s c i s o l o a C a r n u t i , 
c o n le m i e b r a c c i a e l a u t a 
t e r r a d a l a v o r a r e ? 

La s i g n o r a C o n c e t t a n o n 
s a p e v a c o s a d i r e e m a n c o la 
l i g l i . i . P o s a , c h e e r a a n d a t a 
a d o r m i r e , c h e a n c h e l o r o 
a v e v a n o p e n a d e l m o r e l l o 
c h e e r a u n c o n f o r t o v e d e r ­
s e l o a c c a n t o , n e l c a l o i o , n e i 
m e s i d ' i n v e r n o , ( p i a n d o f u o ­
ri s i s e n l e la p i o g g i a o i l 
v e n t o . T u t t a la n o t t e r e s t a ­
r o n o s v e g l i e , e la l u c e r n a 
a n c h e q u e l l a p a r e v a b o c ­
c h e g g i a s s e ( p i a n d o l ' o l i o s t a ­
va p e r ("mire. M a s s a r A n g e -
Io n o n a v e v a v o l u t o v e d e r e 
m o r i r e i l m o r e l l o e d e r a 
a n d a t o a s e d e r s i f u o r i s u i 

m a s s i , e p e n s a v a a l l ' o c c h i o 
c o n c u i i l m o r e l l o l o g u a r ­
d a v a , l ì s s o l i s s o , c o m e s e v o ­
l e s s e p a r l a r e . 

Il m a t t i n o , l a s s ù , e r a n o v e ­
n u t i m a s s a r o M i c h e l e , A n t o ­
n i o e m a s s a r o P e p p i C a p p e l ­
l a n o . N o n s a p e v a n o c o s a d i ­
r e , p e r c h è s a p e v a n o la d i ­
s g r a z i a c h ' e r a s l a t a la m o r t e 
d e l l ' a s i n o p e r m a s s a i * A n g e l o . 
c o n i p r e z z i a l t i c h e c ' e r a n o 
d o p o la g u e r r a e p e r l e d u e 
s a l m e d i t e r r a a m e z z a d r i a 
c h e a v e v a . M a s s a r A n g e l o s e 
n e s t a v a s e d u t o f u o r i , a l l ' r e d -
d a l o , c o n l e m a n i f r a i c a ­
p e l l i , o r m a i t u t t i b i a n c h i , e 
n o n s i s e n t i v a m a n c o s t a n c o 
p e r la n o t t e i n s o n n e , c h e 
l ' a r i a d e l m a t t i n o e r a f r e 
s c a . 

Massaro Peppi Cappella­
no: M a s s a r ' A n g e l o , n o n m i 
s e m b r a l e n e m m e n o v o i ! V. 
c h e ? C e n e s o n o d e l l e d i ­
s g r a z i e p i ù g r a n d i ! 

L a c a r c a s s a d e l l ' a s i n o l 'a­
v e v a n o t r a s c i n a t a s i n s u u n a 
r o c c i a r o s s a c h e d a v a n e l 
v a l l o n e d e l l ' I n c h i o d a t o e la 
a v e v a n o b u t t a l a d i l à . I d a 
c a d u t a c o n u n t o n f o l u n g o . 
e m a s s a r o M i c h e l e e A n t o n i o 
e m a s s a r o P e p p i C a p p e l l a n o 
e r a n o t o r n a t i in s i l e n z i o , 
l ' u n o a p p r e s s o a l l ' a l t r o , p e n ­
s a n d o a l m o r e l l o c h e a v e v a 
l a v o r a l o t u t t a la v i t a , t i r a n ­
d o l ' a i a I r ò e t r e b b i a n d o il 
f r u m e n t o , e p o i e i a l i n i l o 
c o s i , i n u n b u r r o n e , s e n z a 
c h e n e s s u n o v i p e n s a s s e p i ù , 
t r a n n e i c o r v i c h e s a r e b b e r o 
s r e s i , a f r o l l e , p e r r o s i c ­
c h i a r n e l e c a r n i . 

c . i i s r . i ' P i : R O N . W I R I 

LA REALTÀ' SOCIALE E POLITICA CHE AVVOLGE IL DIBATTITO AL SENATO AMERICANO 

II diritto di voto per i negri 
resta solo sulla carta in tutto il Sud 

Alcune cifre impressionanti: Mississippi 20.000 negri registrati nelle liste elettorali su 497.350; Louisiana: 61.410 su 
510.090; Georgia: 163.380 su 633.390 - "Consigli di cittadini,, per proteggere e preservare "le storiche istitu­
zioni sociali sudiste,, - Dal terrore all'ultimo stratagemma - Eisenhower tra i senatori repubblicani e democratici 

L a l e g g e d e l l ' a m m i n i s t r a -
/ i o n e a n i c i i c a n a p e r i d i r i t t i 
c i v i l i v e n n e s o l e n n e m e n t e 
v a r a t a p e r s b a r a z z a r e g l i 
S t a t i U n i t i d a l l a « p r i v a / i o n e 
d e i p r i v i l e g i d e l l a m a s s a > e 
p e r c o n e g g e i e il m a l e c o n 
la f o r / a d e l l a l e g g e . * Il d i ­
ritti» d e i c i t t a d i n i a l v o t o — 
s p e c i f i c a il 15 . e m e n d a m e n t o 
d i t a l e l e g g e — n o n p o t r à 
e s s e r e n e g a t o o a b r o g a t o d a 
p a r t o d e g l i S t a t i U n i t i o d i 
q u a l s i a s i a l t r o S t a t o m e m ­
b r o , a c a u s a d e l l a r a z z a , d e l 
c o l o r e o d i u n p i e v e n t i v o 
s t a t o i l i s e r v i t ù >. T a l e e m e n ­
d a m e n t o p o r t a la d a t a d e l 
1 8 7 0 . 

A b b i a m o v i s t o , in q u e s t i 
g i o r n i , c o m e i n p i e n o 1057 il 
S e n a t o a m e r i c a n o , c o n u n a 
b r u s c a s t e i z a t a ì e a z i o n a i ta. 
s i a r i u s c i t o a l a g g i i . n e la 
C o s t i t u z i o n e d e g l i S t a t i U n i t i 
e d a r e n d e i e p ia t i i* , u n e n t e 
i n o p e r a n t e la l e g g e s i n d i ­
r i t t i c i v i l i . Il p i e s i d e n t e Ki -
s e n h o w e r , p r e s e n t a t o l i . ' d e l l a 
l e g g e , h a d o v u t o l i m i t a i si a 
e s p r i m e t e g i u d i z i n e g a t i v i s u 
t a l e p r e s a d i p o s i z i o n e d e l 
S e n a t o , m a n o n h a s a p u t o 
e s e r c i t a r e il d i r i t t o , c h e d a l l a 
C o s t i t u z i o n e g l i d e r i v a , d i 
r i m a n d a r e la l e g g e p e i u n a 
s u c c e s s i v a v o t a z i o n e a l P a r ­
l a m e n t o . K p p u r e il P i e -
s i d e n t e e i a c o n e n t e d i 
u n a r i s o l u z i o n e p r e l i m i n a ­
re p r e p a r a t a i la u n C o n ­
s i g l i o t e g i o n a l e d e l S u d , e f ­
f e t t u a t a n i b a s e a u n a p e ­
r i z i a d e l l a c a m p a g n a e l e t t o ­
r a l e d e l 1 9 5 0 . e d e l l a q u a l e . 
s u c c e s s i v a m e n t e , la r i v i s t a 
Time d i H e n r y L u c e h a p u b ­
b l i c a t o a m p i s t r a l c i . 

D a q u e s t o l e s o c o n t o — 
s c a r n o e r e a l i s t i c o c o m e u n o 
d i q u e i p o c h i i i l m a n i c i i c . u n 
d i c o s t u m e c h e M e s c o n o a 
f i l t r a r e a t t r a v e i s o l e m a g l i e 
d e l l a c c n . s i i i n — b a l z a e v i ­
d e n t e In o t t u s a e c r i m i n a l e 
d i s c r i m i n a z i o n e t a z z i a l e in 
a t t o n e l l a g r a n p a r t e d e g l i 
S t a t i d e l S u d . e l ' i p o c i i s i a 
d e i r a p p r e s e n t a n t i d e i b i a n ­
c h i i ( p i a l i , c o n un s e m p l i c e 
e m e n d a m e n t o , r i e s c o n o a 
b l o c c a r e u n a l e g g e t e n d e n t e 
a d e l i m i n a r e t a l e i n i q u o s t a ­
t o d i c o s e , e d a t r a s f o r m a r l a 
in u n a c o m p l e t a b e n e f i c i a t a 
p e r i l o r o s c o p i d i p a r t e . 

/ metodi nuovi 
L e c i f r e g i à p a r l a n o d a 

s e . N e l M i s s i s s i p p i f u r o n o r e ­
g i s t r a t i s o l t a n t o 2 0 . 0 0 0 n e g r i 
s u un t o t a l e d i 4 9 7 3 5 0 e l e g ­
g i b i l i . I n 1 3 c o n t e e d e l l o 
s t e s s o S t a t o , c o n il c i n q u a n t a 
p e r c e n t o d i p o p o l a z i o n e n e ­
gl i» . s i e b b e r o s o l o 14 v o t i d i 
n e g l i : m e n t r e in c i n q u e c o n ­
t e e n e m m e n o u n n e i ; i o p o t è 
v o t i n e . Ne l l i » L o u i s i a n a , i r e ­
g i s t r a t i f u r o n o 151 4 1 0 s u 
5 1 0 0 9 0 e l e g g i b i l i , p e r c e n t u a ­
l e g i à a b b a s t a n z a a l t a p e i 
u n o S t a t o d e l S u d . s e b b e n e 
i n q u a t t r o c o n t e e n e m m e n o 
u n n e g r o a b b i a v o t a t o . 

N e l l a G e o r g i a , s u « 3 3 3 9 0 
n e g r i c i c g m b i l i . s i e b b e r o 
1(33 3 8 0 v o t i : c i n q u e c o n t e e 
r u r a l i p e r n i i s e l o s o l o a p o ­
c h i s s i m i n e g r i d i i c g i s t i a r s i 

C o m e s i e p o t u t o a t t u a r e 
u n p i a n o in c o s i a p e i t o c o n ­
t r a s t o c o n l a C o s t i t u z i o n e d e ­

d i n i e g o d e l d i r i t t o d i v o t o 
a i n e g r i , c h e s e g n o i g i o r n i 
d e l l a r i c o s t r u z i o n e , h a c e ­
d u t o d a l u n g o t e m p o il p o ­
s t o a i m e t o d i p i ù ia f l ' iu , i t i . 
Il p r i m a t o a s s o l u t o d e i b i a n ­
c h i . f o r m a l m e n t e , n o n e s i ­
s t e p i l i . P e r s i n o la t a s s a e l e t ­
t o r a l e h a p e i s o m o l t o d e l l a 
s u a u n p o i t a n / a e i o n o u i i e a : 
e d e u s a l a s o l o q u a l c h e v o l t a 
( i n V i r g i n i a s o p ì . i t t u t t o ) p e i 
a l l o n t a n i n e d a l l e u i n e i n e ­
g l i e i b i a n c h i p o v e i i. 

Cattiva pronuncia ? 
M o l l e bi l i l i e i e . i n v e i i - . 

h a n n o o g g i pie.Mi il p o s t o 
d e l l e v e c c h i e l e u g i d i i l iac i i -
m i n a z i o i i e . e s p e s s o a t t o r n i a ­
n o l e l o i o ì a d i c i n e l l e s l e - . s e 
l e g g i d e l l o S t a t o , m a p p a -
l e n z a i n n o c e n t i , l e q u a l i . ,\d 
e s e m p i o , i t c l u e d o n o a g l i e l e t ­
t o l i un i e t t o l i v e l l o i t i l t l l -
i . d e e u n a c o n o s c e n z a d e l l a 
C o s t i t u z i o n e . C o s i n e l l a c o n ­
t e a d i . l e l l e i s o n ( A l a b . u n a ) 
ai n e g l i s i t a c e v a n o d o m a n d e 
s u l l a C o s t i t u z i o n e : i o n i e , p e i 
e s e m p i o , e q u a n d o il d e c i m o 
e m e n d a m e n t o d i v e r . n e e f f e t ­
t i v o . o in c h e d a t a l ' O k l a ­
h o m a d i v e l l i l e u n o S t a t o 
P e i f i n o n e l l a m o d i - t a t a C a ­
u d i n a d e l n o n i m i a n e g t a 
d o v e t t e l e g g e t e il t e . d o d e l ­
la C o s t i t u z i o n e l o c a l e e fu 
- - q u a l i f i c a t a # p e i c h e s b a g l i a ­
vi» la p i o n u n c i a d i d i v e i s e 
p a i o l e ». 

K' u n o s t i l l i c i d i o c o n t i n u o 
u n s a b o t a g g i o s e n z a l i m i t i 
c o n t i t i i n e g l i d a p a i t e d e l l e 
v a i i e c o n . m i s s i o n i d i c o n t e a 
e l e t t e p e r la l e g i s t i a z i o n e 
N e l l a C a u d i n a d e l S u d . s e n i 
p i e p e i l e e l e z i o n i d e l 19515. 
q u a n d o i n e g r i c h i e d e v a n o d i 
i e g i s t l 'arsi s i s e n t i v a n o M -
s p o n d e r e c h e il l i b i o d i i c -
g i s t i a / i o n e e r a g i à i i e m p i t o . 
o c h e l e d o m a n d e d e i c a n ­
d i d a t i c i a n o a n d a t e s m a r ­
r i t e . I n u n a c o n t e a t i n a i e 
d e l l a C a r o l i n a d e l n o n i t n e ­
g l i s i l a m e n t a v a n o p e i c h e 
u n b i a n c o a s p e t t a v a s o l o p l i ­
c h i m i n u t i p e r l e g i s t i a i s i . 
m e n t r e un n o n i o d i c o l o r e 
d o v e v i » a s p e t t i n e o i e i n t e r e . 
In a l c u n e c o n t e e d e l l ' A l a b a ­
m a , i n e g r i r e g i s t r a n d i d o ­
v e v a n o e s s e r e a c c o m p a g n a t i 
d a u n b i a n c o , di» < u n b u o n 
u o m o b i a n c o , a n z i >, c h e n -
v r e b b e g a r a n t i t o p e r l i n o . 

M a n e a n c h e l a r e g i s t r a z i o ­
n e , p e r u n n e g i o , e u n a g a ­
r a n z i a s u f f i c i e n t e p e r v o ­
t i n e . N e l l a c i i c o s c i i / i o n e d i 
O u a c h i t a ( L o u i s i a n a ) , e r a 
s t a t o c r e a t o u n C o n s i g l i o d e i 
c i t t a d i n i « p e r p r o t e g g e t e e 
p i e s c r v n r e c o n t u t t i i m e z z i 
l e g a l i l e n o s t r e . s t o r i c h e i s t i ­
t u z i o n i s o c i a l i s u d i s t e >. Il 
r e g i s t i a t o t e d e l l a c o n t e a f e c e 
e n t t a i e i m e m b r i d i t a l e 
C o n s i g l i o n e l p r o p r i o u f f i c i o 
q u a n d o e i a c h i u s o .'il p u b b l i -
i o n o r m a l e ( d i n o t t e , d u ­
r a n t e l e f e i i e . e c c . ) . e l a ­
s c i o c h e e s a n i m a s s e r o la l i ­
s t a e l e t t o t a l e d a l l a ( p i a l e e s ­
s i c a n c e l l a r o n o p o i c i r c a t r e ­
mili» e c i n q u e c e n t o i c g i s t i a t i 
n e g l i . A l l o i a il regi.1 t r a t o i e 
o r d i n ò .-n n e g r i d i d m i o s t i a t e 
in d i e c i g i o r n i la l o i o i d e n ­
t i t à M o l t i n e g r i c e r c a r o n o 
d i f a r l o , s i c c h é il r e g i s t r a ­
t o r e d o v e t t e i n v e n t a r e u n a l ­
t r o s t i a t t a g i - m m a : l ' u f f i c i o 

l .o stall i 
itit'iil'iri-

mimcliiri- i lei senul i ir i i imer ica i i l ( lenii S i a l i di-I S u d riunit i ) si W a s h i n g t o n por orcat l l / . /urr la b a t t u t i l a p a r l a -
ruiitrii il priiKi-ttii di II-KKC l'.lscnlutw I T . Il priiRctlii i-ru v o l t » ad a s s i c u r a r e al n c c r l un i - f f i - t t l i» d i r i t t o ili v o t o 

d e l t i t o i t i l o s c o p o d i c o n f o n d e t e 
il l e g i s l a t o i e e il p u b b l i c o » . 
V. q u e s t i i n t e r e s s i s o n o l e i n -

lo 5 0 d e i net- i I c a n c e l l a t i p ò - e i a d e l s e l l a t o l e 

g l i S t a t i U n i t i ? II v i o l e u t o ' c i n • " e m p i e a f f o l l a t i s s i m o ; s o -
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RIVISTE 
Il realismo in arte 

Sul C o n t e m p o r a n e o (n. 13) 
Curio Salinari continua una 
discussione. già precedenze-
mcn'.e intrapresa, sul concetto 
di realismo m arte, e la con­
tinua in franca polemica con 
la L i t era turnnja G a z e t a L'oc-
casivne viene da un giuduio 
espresso dal giornale sovieti­
co s u o l i o r i e n t a m e n t i c 'dt ' i -
r;-Ii del - gruppo antipartito -
di Malenkov. Molotov. Kaga-
nov.c e Scepilov e su recen­
ti afférmazioni di Sccpilov. 
che sarebbero state contras­
segnate. secondo la L i t e r a t u r -
n:.j.» G a z e t a , da - una leggr-
rezza di tipo liberale e da un 
aWagiamcnto conciliativo e 
senza pr inc ip i ne i confronti 
di rncn**Vsru.*:*oni malsane - . 
C e r i o Salinari. sulla bese dei 
discorsi di Xalenkov. e so­
prattutto di Scepilor. dà una 
interprete:.or,e di quelle ten­
denze, essai diversa, partendo 
da un punto di vista opporrò 
'Dipenderà forse della nostra 
scarsa conoscenza delle di­
scussioni avvenute nell'URSS 
e deah indirizzi che si mani­
festano nel'., culture so"-e-
fca — eg'.i scrive — ma le 
posizioni: di Sccpilov ci era­
no sembrate troppo poco in­
novatrici. troppo poco l ibera l i 
(r.el senso giusto), in ritardo 
rispetto agli s u ì l u p p i stessi 
della letteratura e dell'arte so­
vietiche di questi ultimi cri­
ni - Qual è il p u n t o del dis­
senso? Il fatto, osserva Sa-
l nari, che si continuasse da 
parte di S c e p d o i - (nel suo d:-\ 
scorso egli c r i b r i ) , una volta 
ammessa la molteplicità di ri­
cerche e di stili, a definire il 
rc i l t . tnio socialista un. metodo 
e si respingesse la proposta 
di considerarlo, p iù sen-.plt-
cemer.tc. come l'arte che si 
richiama e una determinata 
concezione del mondo 

- Vi possono essere infetti 
— osserva a questo punto il 
direttore del C o n t e m p o r a n e o 
— dieci modi diversi e ugual-
ri ente efficaci di esprimere 
gli ideali del socialismo, ma 
non vi sono dieci r.wdi ugucl-

J rnentc giusti ui appiicure UH 
, r l jnetc " " 
e V f o d o 

etodo, in questo caso il m e ­
ni a rxista - . 

Le osservazioni critiche di 
Salinari possono utilmente ve­
nire raffrontate ed un sag­
gio di Georg Lukacs che pub­
blica il numero dt luglio-ago­
sto di N u o v i A r g o m e n t i Pi.'r-
tendo dall'analisi della lette­
ratura d'avanguardia borghese 
contemporanea, il nrande cri-
tuo marxista ungherese in­
vita a lare In stessa distin­
zione che pone Salinari, tra 
concezione ilei mondo, da un 
lato, e tecnica e forma, dal­
l'altro. 

'Le deferenza, il contristo 
che appare ora — scrwe ili 
Lukacs — non è piii quello] 
della tecnica dello scrivere.] 
della forma, ma piuttosto 
que'ùo della " concez'òr.e del 
mondo" poetica, deli imr.ia-
gine del mondo che <!ev'es-
serr rappresentata nell'opera. 
nell'elfojir.mento dello srnt-l 
tote ver~-o questa sua visione' 
della realtà, della valutazione 
di questa indagine del mon­
do ' Di qui il Critico pirte per 
definire realistica quella let-\ 
teratur.1. quelle, tendenze, lai 
quale indipendentemente dai 
tutti i fattori formzì:. cotiM-ì 
de-a l'uomo nel suo c.Vm<'r.:o' 
storieo-'ocale e crea figure* 
inseparabili da questo elemen-' 
to 'La qualità puramente 
iimcnn. profondamente indi­
viduale e tipica di queste fi­
gure. la loro evidenza art--ti-
cc. è inseparabilmente con­
nessa r.l loro concreto radi­
camento nei rapporti concre­
tamente storici, umani, socia­
li. della loro esistenze - . 

In tei modo — si può osser­
vare — i! problema del rea­
lismo e posto n e i s-.oi veri 
termini, e solo cosi verrà ed 
aiutare lo «r i i - ippo libero e 
creativo di tutta la Utterctu. 
ra d'avanguardia. 

m a m e i i t e r i c c h i , f o n . e c o m ­
pless i . lince-Oman I o n e q u i la 
l e t t u r a , v o g l i a m o altn*-:.o r i -
l ev , i re c h e il (iii.i-iro eu ' j ip le s -
5Ìvo e m e r s o ». 'o i . taj .o eia o -
gr.i as trat ta rniti/.za/.i.ij.e ( b : 
f< ì.onii'i:(i la m.i^4i«"" parti-
des;Ii £*iiclio=i infat t i b a d i a 
i:.-»are 1 l imi t i ::i c u i . a tu t -
i'o:'i;i, 1*.uitom.izion'- d e i p r o -
C----Ì p.rodut' ivi e n-"rt t t , i in 
t u t t o il m o n d o e i.ol e o r . t c m p o 
e .-••criali.re qua i : f q i.ir.'i 
p r o b . e i i . i . qualità', : '' e me nte 
u<in>~\ „{.ra l'appi.<••:./:<.ne ca >-
r . iU 'omaz ior . e . :.or. ;</.<> r.-il 
c . i m p o pror i t i ì ' ivo . m.i •:>. IJHV'.-
Io s o v r a . - t n i t t u r a l e R i c o r d i a ­
m o t r i e l i scr i t t i p a i i m p e -
ii:..i*ivi. in disse, qu<-!lj a i K*-
t o r e Par .c in i , di V i t t o r i o Foa . 
(ii G i o v a n n i E:iriqise*t <• di A'.-
-;• ri M o r i n o . <•. in P o ì : t : r j •• 
società. q*:e!!i di G i n o 7*1 ir ' i -
i:o!i. di R u d e r o C'ori. ir.<Vti. 
di R i c c a r d o B I U C T e a: Fr . .n-
c » Momi,': ia.- .o 

U ? c o u n s i c i l i a n o D u e 
d .z .o: : : e : ino p o s ' e ili •-
(!•: qui .-*..> s iri o r m i n e €• 
m..z.i'j:.e ^, r la — s c r . \ e 
c o n : —* !"• p e n e ; , z a di 
di un mov.rui r.*o co:.*' 

ri ,;i:. 

Rinascita sarda 

L'automazione 
p- i 

V a s e g n a l a t o c o m e u n s i n ­
t o m o di srar .de i r . t ere ; ;o . il 
fa t to c h e d u e r i v i s t e di c u l ­
tura . L'IÌSJC e P o l i t i c a e so­
cietà d e d i c h i n o d u e n u m e r i 
s p e c i a l i a l l ' a u t o m a z i o n e . L o 
«r^oìTitìrìiO "rncntii iir.*. Tri*»tiì-
z i o n e p a r t i c o l a r e , p o i c h é e n ­
t r a m b i i f a s c i c o l i s o n o c s t r e -

Sor. a:à ti?ci*i o.:- r.,;*r.t r. 
di i;r.a n u o v a ~z.\:?'% e'. ; n -
forrr.azior.*"- po'.ticr-. e c-i".tu-
r.'.Ic --. Rinascita Sede. -;.r(t" i 
da G i r o l a m o So"i : : i . l ' n . s ' r -
to C a r d i a . R e n z o Lacor.: il c u . 
s c o p o è q u e l l o d: - a p p r o f o n ­
d i r e l"indai;ir.e de i p r o n i ' n . . 
sard i ne l q u a d r o d e l l a ci;:. =-:o-
r.."" m e r i i . o r . a l e e s i . l l s !:r.«- i 
d t i ' i u l t : m i e r-"'1 e.;<-*•• V i 
s*. - l o p p i dei p e n s i e r o rrer: ì . o -
r.-^Iifta - I! n u m e r a 2 (^:*i-
cr.o» c o n ' i e r . e . acer-.r.'o a i;r . 
ducurr.er. 'azior.e : : : T I " ; -.t.'t 
sv-'.'.c c j r r . p i c r . c s a r i r , s i c u ­
r e - n o t e p e r un".:.d?.;::.-' 
crarr.se.ar.a - di R e n z o I a c o ­
ni . c h e i n t e n d o n o c o l l o c a r e r.f! 
s u o g i u s t o q u a d r o I :o;r ' . f i co 
e s t o r i c o l"esperier.za sarda rì. 
G r a m s c i II p u n t o su c u . l 'au­
t o r e i n s i s t e è il s e c u e r . t e : - r.rr. 
ó u n ea^o se la S a r d f ^ r a ha 
e s p r t s . - o c o m e f i z u r a di «;r:.r.-
d e i n t e l l e t t u a l e un G r .rr.-ic. 
a n z i c h é u n C r o c e o u n For-
tur .a 'o E r.or. è n e a n c h e un 
c a s o s e il p r i m o ir . te l lo-tu- . le 
c h e a b b i a a s s u n t o la f . s i o n o -
nv.a d i d i r i g e n t e o r s a r . i c o di 
t i p o ri2zion"-!o rivo!uzion"ìr*o 
d e l l a c l a s s e o p e r a i a l «tato 
u n s a r d o a n z i c h é u n p i e m o n -

rìi 
v e : 

{' .; 
(jie 
i.e 
cu! 

E - c 
r. ì.h' 
prò-" . 
(i. 5"' 

o ria r . ' l .o : .a ie . .- '-. 
z . 'I i un , ' .nib;e--

cor.-
;-. re 

for­
bì . -

n f a 
l ino 

p r o -
• l:.-

• [.<•: c - ra to p iù j r 
* • 0 0 4 : . : a i ' r o < 

ti l enza o in po^iz: 
r" 1 r.voi' ,1 c o n t r o 

'.:..• :r;.i tr..d;zi'> 1.. 

.• " f n . i e h " rr.«"ri* 
.n-.p: • t : itt-,7i'>:.e : 

e . - . ' . . ~r.o n. izio: . ' 
i,r..n:.-c.ar.:. 

t e x a n o c s M - i e l u t e i 1 og.atl o -
e n i g i o i n o . il t e s t o n o n a i ­
t ivi» a l l e e i e / i o n i . 

N e l l e l e g i o n i p i l i r e m o t e 
d e l S u d . 1 n e g l i c l i c s i v o ­
g l i o n o r e g i s t i ni e a l l u m i . i n o 
s p e s s o r a p p i e s a g l i e e c o n o -
1 n e l l e m o l t o d i n e . I . ' a l t r a n n o 
111 u n ' a l e a d i p i a n t a g i o n i 
n e l l a F i o n d a , è s t a t o d e t t o 
a i n e g l i e l l e s i r e g i s t i . i v a n o . 
1 F a t e p i n e , s e s i e t e c a p a c i 
d i a f f m n t a t e q u e l l o c l i c v i e ­
n e d o p o >. N e l l a c o n t e a M e 
C o i n u c k ( C a l i f o r n i a d e l s u d ) 
q u e l l o e l l e v e n n e d o p o , p e i 
d i v e r s i p r o d u t t o r i n e g r i e r a 
d i e n o n t r o v a v a n o p i ù i c o m ­
p r a t o r i b i a n c h i p e r i l o i o p r o ­
d o t t i : n e l l a c o n t e a d i H t i m p -
l u e y ( M i s s i s s i p p i ) , i c o m m e r ­
c i a n t i n e g l i e l l e si e r a n o i e -
g i s t r n t i n o n t i o v a i o n o p i ù 
n e s s u n o c h e d e s s e l o t o d e ­
d i t o . N e l l a c o n t e a d i C a l l i o u n 
( C a r o l i n a d e l s u d ) , o g n i n e ­
g r o c h e c e r c a d i o t t e n e r e u n 
c e i t i l i c a t o d i l e g i s t i a z i o n e . 
e c h i a m a t o u n n e g n » « in 
g a m b a >, e n e l l a c o n t e a di 
C a l l i o u n 1 n e g i i < in g a m ­
b a > s o n o e i i i L ' o i a g g i n t i > a l ­
l ' e m i g r a z i o n e . 

I .e m i n a c c e e il t e r r i n e fi­
s i c o n o n -~i v e r i f i c a n o in t u t ­
ti 1 p i n t i e s e m p r e d e l . ' i t i -
v . u n e n t e p o c h i b i a n c h i s o n o 
d i s p o . - t i a d u s a i l e ) . M a la 
d i n e s i v e n n i a n o . s o n o t e r ­
r i b i l m e n t e e f f i c a c i . N e l l a 
1 o n t e n I . i b e i t y ( F l o r i d a ) , n o ­
v e d e i d i e c i n e g l i n g i M i a -
t i s i p e r la p i i m a v o l t a m i l a 
s t o r i a de l l .» c o n t e a , r i t i r a ­
tone» i l o t o n o m i d a l r e g i -
. s t io in s e g u i t o a g l i m i 1 u d ì . 
l a n c i o d i b o m b e e s p a r a t o ­
n e a l l o q u a l i e t a n o . - o t t o p o -
s t e l e l o t o c ; u e . 

I n He I/ .oni ( M i s s i s s i p p i ) , 
n e l HI54 . u n m i n i - t i u n e g r o 
c h e r i f i u t o ili r i t u a l e il s u o 
n o m e d a l l a l i s t a e l e t t i v a , fu 
u c c i s o — f a t t o c h e l e a u t o -
riti» i n q u i r e n t i m u t a r o n o in 
€ m o t t e d o v u t a a d un i n c i ­
d e n t e » — . N e l l a p a r r o c c h i a 
d i ' l e n . s a - ( I .oui . - i .mi i 1. d o v e i 
n e m m e n o u n o d e i 4 5 0 0 a b - . - ' 
t a n t i n e g i i e r e g i - t i a t o . l ' u ­
n i c o i i c u i n ( i . e i t c ì i t e r n e n t e 
c e r c o .ii r eg i . - i t i i i . - i . fu c n -

I d o t t o d a v a n t i a u n u f f i c i a l e 

K e n i l o t i v 
M a s s a c h u s . s e t s il ( p i a l e a v e v a 
s e n i p i e d i f e s o la l e g g e n e l l a 
s u a o i d m a t i a s t e r n i a. m a c h e 
h a c a m b i a t o i d e a a l l ' u l t i m o 
m o m e n t o , v o t a n d o p e r l ' e ­
m e n d a m e n t o i c n z i o n a i 10 p e r ­
c h e a v i a b i s o g n o d e i v o t i d e i 
I n a u r i l i d e l S u d iteli .1 p r o s ­
imi.1 c a m p a g n a p i c s i d e n z . i a l e 

K i s e i i l i o w e r lui d e t t o : « I t a ­
l a m e n t e i n d i a i n t e i . i s t u r i l i 
d e l l a n o s t r a l e g i s l a z i o n e , t a n ­
ti e s t r a n e i p r o b l e m i s o n o 
s t a t i i n t t o d o t t i in un d i b a t -

d u s t t i e d e l l a b i n a . l e m i n i e r e 
d ' a r g e n t o , d i z i n c o e l e i n d u ­
s t r i e d e l W e s t c h e h a n n o b i ­
s o g n o , p e r e s s e i e p r o t e t t e , 
n u c h e d e i v o t i d e l S u d ; e a n ­
c o r a il W e s t a i u t a il S u d p e i 
il r i m o d e r n a m e n t o d e i p o r t i . 
m e n t r e il S u d 6 d i g r a n d e 
u t i l i t à a l W e s t p e r i p r o d o t t i 
d i i r r i g a z i o n e . P e r q u e s t a 
. s o m m a d i i n t e r e s s i , p i ù a l ­
tr i a n c o r a d i f l l c i l m e n t e i n ­

d i v i d u a b i l i . i s e n a t o r i d e m o ­
c r a t i c i d e l S u d h a n n o a v u t o 
l ' a p p o g g i o d e i l o i o c o l l e g l l i 
d e l W e s t , h'd i n e g r i h a n n o 
p e r d u t o la l o r o b a t t a g l i a , 
n e l l ' a n n o 1 0 5 7 . o t t a n t a s e t t e ­
s i m o d i d e m o c r a z i a . 

I f a t t i h a n n o d a t o , q u i n d i , 

i n g i o n e a W h i t e c h e h a s c r i t ­

t o : < Il S e n a t o è l ' u n i c o l u o ­

g o d o v e , c e n t ' a n n i d o p o L i n ­

c o l n , i l S u d n o n a b b i a a n c o r a 

p e r s o l a g u e r r a c i v i l e >. 

MASO BI G G ERO 

«RIVOLUZIONE BIOLOGICA» 0 ILLUSIONI ESTIVE? 

La polemica sulle anatre 
inasprita da due scienziati 

Le obbiezioni mosse ai ricercatori francesi da due colleglli 
di Edimburgo e di Nancy - La stampa parigina divisa 

Agenti privati 

g i u d i / m i io 
« N ' J I I - i c t e i>' 
C e i n i a l f ' o s a 
m a h - , ! , | q u i -t< 
s i e t e c o n t e n t o . 
p o . - M a m o f a r e 
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- "Sel'.-i prò- i n e . i 
"i ; i i aite-.ti p-i'ohiic; 

a-ìi--1"*: a: v .ri s e r v i z i di v i -
r: !"-r7'i ~ o r o 3 *ì55 nv.'i*- ri. 
r v ' n r i f : i . cu: r. i ic di P S «*• 
F i r " ze -. e;;i d e b b o n o ;.zz o r -
j e r - i 3225 ' t r « m i l ' - d u e c . - * o -
v . r *ici- i j ' .e i a-;ardir d. az • - -
n- p""-*•'"*•'• d ' i > q u i i i p .ù n: 
1 S'O r- * ; r i p r r : t e r.'l s<"Io 
Sr*;pp"> F . . t -

I.'* c i f ro p a r l a n o e!oq/:<T.tc-
rr^nt" - =••• i m a p r o v i n e : , , i n ­
tera — p*:o c-i:': o s s e r v .re Io 
m ' o r o d«"ii"i ro*a — p e r "er.ere 
l ' o r d . n e p*jbb'.*ro. acch:apr,--re 
i ladr i rì. c r i i . n e . r?-*r<-:!--.re 
le p<- r.p"-*f t i c h e . f rus - . r e r«I !e 
va l i? : ' 1 ri--: v*>z i ia*or i in * r . T -
?:*o. d'-.z l i c a c c i a ai r a p i n a ­
tori . t(r.er«" a b a d a le o r d e 
ri; sciopcr,-.-.*:. ccc . !o ?t'-.to 
ciin^id-^ra c h e s i a n o s u f f i c i e n t i 
3 •ìr.i-ì u o m n i a l le sue d i p e n ­
denze* m e n t r e i p a d r o n i d 'I 
v a p o r e h a n n o b i s o g n o di n u ­
m e r o q*.:'.=i par i di s c a g n o z z i 
por p r o t e s e r o l e l o r o p r o ­
p r i e t à ;r.d';-*r-.a!: da i =a:arir.'i 
c h e v i l a v o r i n o N T . ir .r i - i ia 
q i a l e h e m o t i v o d: s o s p e t t o 
q u e s t o r a p p o r t o e d i f i c a n t e di 
forze n e l l ' a n i m o di cer t i s c e t ­
t ic i p e r i q u a l i la v i o l e n z a 
a l la d e m o c r a z i a è m a n i f e s t a e 
r e ^ e 50'n qo- i ' -do a rfciiin-
z iar la r.on s o n o i « i e m c o o o h i 
di s i n i s t r a ? - . 

l a 
Lri<- h i : > 
•'•n'.at i\ • 
i m o srj.ì 

\ o.-

!;<• « l i g i i i - c 
:.-«-• f e l i c e ( p n ? 

eli».* f u n z i o n i 
L- p a r t i ? S e n o n 
. p u ò dar . - i c h e 

q u a l c h e co>.» 
p a r t e n z a >- II 

p i o n t a i r . e n t e 
.. f e b e e e c h e il s u o 

d i reu: - t r< irs i e r a 
l;>>. Il r . e u r o r i m a s e 

n e l l a c i m u n i t a . m a s u a m o ­
n i l e per--'- il p o s t o . 

O r a . p e r o v v i a r e a l m e n o 
p a r z i a l n . i n t e a q u e s t o s c a n 

. 1 . . 1 c o s e . 1 1 I» re— 
e e r . \ r r . m i i i i > t r n / i i ' n e | 
10 p r e p a r a t o u n a l e g g e 
atri «•("••-'(" R'rjhls li'lt>. 

• i n a i - :1 d i r i t t o (ìi v o t o 

d a l o s o s 

! a v e v a 
I c h . a r r 
I c o n 1. 
{ d e i c i t t a d i n i n e s r » d e l S u d 

a v r e b b e r o p o t u t o e s . - e r e d i ­
f e s i . L a l e c i t e p r e v e d e v a il 
r i c o r s o a l l a M a g i s t r a t u r a o r ­
d i n a r i a e d i l p r e c e ? s o p e r 
d i r e t t i s s i m a i n c a s o d i e v i ­
d e n t e l e . - i o n e d e i d i r i t t i e l e t ­
t o r a l i . O r a . la p o s i z i o n e d e l ­
la M a g i s t r a t u r a a m e r i c a n a e 
a b b a s t a n z a i n d i p e n d e n t e d a 
p o t e r g a r a n t i r e u n a e f f e t t i v a 
t u t e l a d e l l e m i n o r a n z e d i c o ­
l o r e . S p a v e n t a t i , i s e n a t o r i 
d e l S u d , in m a g g i o r a n z a d e ­
m o c r a t i c i . h a n n o p r o p o s t o e 
f a t t o v o t a r e il f a m o s o e m e n ­
d a m e n t o in b a s e a l q u a l e , a 
g i u d i c a r e d a i c a s i d i l e g i o n e 
d e i d i r i t t i d i v o t o , s a r a n n o 
c h i a m a t i n o n i g i u d i c i o r d i ­
n a r i m a g i u r a t i e l e t t i , n a ­
t u r a l m e n t e d a i b i a n c h i . Il 
c h e s i g n i f i c a c h e , p r a t i c a ­
m e n t e . i n e g r i d e l S u d n o n 
v o t e r a n n o p i ù , p e r m a n e n d o 
t a l e s t a t o d i c o s e . 

M i s e r o è s t a t o i l v o l t a f a c -

(Dal nostro inviato speciale) 

1 - A R K ' I . a u o s t o . 
Dm' scienziati, il frati-

r e e Itnbert Lteiihnrt, jtro-
/••-••-•«iri' alla scuola nazio­
nali' ili Saltiti, e l'itifilfic 
Harttft Woolf. jtmfrs-iorr di 
(/riietiea animalr agl'Uni­
versità di Edunhuran. limi­
no confutato t><i(n. con ar-
t'.cilr comparti -,11 l 'Kst r e -
p u b l i c . ' i i n <-' .1» T h e S c o ' . s -
i n a t i . la validità della co­
municazione fatta il 22 In­
olio all'aceadvinxi france.c 
dal prof. Courrier sulla ef­
fettuata modifica ehi ni iva 
dei caratteri s o m n l ' i ' i di 
alcune anitre. Per com­
prendere il . ' ' ( inif icaio di 
(pietà d t s c u s s i ' m c , e b e ha 
assunto toni molto accesi, 
e necessario ricostruire 
brevemente i precedenti. 
A V a stia comiiv-czione 
illi'iiecadein'ui. il professor 
Coumer aveva annunciato 
elie un (frappo di s.cienz'n-
ti erano rnncti, a conclu­
sione di esperimen1' dura'i 
o ' f r e un anno, a rendere 
ereditaria una modifica 
cìi'mieii dei caratteri so-
matic. ottenuta mattan­
do dell'aedo D SA. e trat­
to dal sanane e dm testi­
coli di anitre di razza e K'a-
fet ». nr. 'fa cri ' i i fa o d r i o m t -
nalc di anitre di razza 
€ Pceliìno > g:à perfetta­
mente sviluppate. In alcu­
ni mesi. rjue:te arvtre ac­
quetarono dei caratteri 
nuovi. Era nata, in tal mo­
no, la « razza Biancaneve >. 

Ragioni di dubbio 
Dall'accoppiamento dei 

componenti ili questa nuo­
ra razza nacquero p-ii tar-
d \ nel laboratorio del col­
legio di Francia, 26 ana­
troccoli, tre (piarti dei 
qual: presentavano le me­
desime modificazioni già 
osservate su: loro acnitor:. 
Tutto il mondo scientifico 
venne naturalmente messo 
a rumore da questo espe­
rimento che il prof. Cour­
rier ebbe a dennire. nella 
sua comunicazione alla as­
semblea. di < l i n a impor­
tanza capitale per la d c * ì -
n i t i r a conoscenza della 
specie umana ». « Questa 
scoperta, d'sse a sua volta 
il b i o l o g o R o i r a n d . ò p : u 
importante di quella della 
partenogenesi. Lasciateme­
lo-dire perchè, modesta­
mente. la partenogenesi è 
una mia scoperta >. 

Più cautamente, i qt;<7f-

tro scienziati che avevano 
proceduto all'esperimento, 
avevano invece dichiarato 
che < al t r e (/l'iterazioni 
Biancaneve e altre espe­
rienze sono necessarie pri­
ma dt confermare, che una 
rivoluzione biologica è in 
atto •>. Ora, pero, sono in­
tervenute le critiche dei 
due scienziati di Edimbur­
go e di Xunctf. Con la 
flemma inglese uno. e a 
cidpi di fioretto l'altro, 
hanno sostenuto, in modo 
pressoché concorde, che i 
(/ u a t t r o esper'tmentatori 
sono partiti da basi erra­
te, e Iianno lavorato senza 
rispettare (pici principi di 
rigorosa serietà che devo­
no distinguere gli scien­
ziati dai dilettant'. Lo 
scozzese Barnet Woolf so­
stiene innanzitutto che 
r legittime ragioni di dub­
bio y varino espresse nei 
r'guardi dalla poss>}>il:tà 
di operare modificazioni 
cos'i profonde su anatroc­
coli clic limino gin otto 
g'orni di vta. e non sono 
([ìnrid: lontani dillo stato 
adulto. 

Dipo tutta una serie di 
argornentaz'oni che nega­
no la possibilità di penc-
traz'one dell'acido D S.A. 
'r. tutte le c e l l u l e dell'jr-
gan'srno e nel sistema ri­
produttore. il protessore 
scozzese afferma che con 
ogni probabilità l'acido 
non ha s c o l t o a ' c u n a J t i n -
z'Onr p a r f ' c o ' n r e e che le 
awtre < Pechino > utiliz-
zite per l'esper-mcnto era­
no di sangue misto. Il pro­
fessore d: Edimburgo p r ò -
chtma infine la necc.ì«"ità 
di rifare l'esperimento su 
basi più controllate, per 
stabilire in modo definiti­
vo s,? i ro^fetjfi! francesi 
< hanno fa'lo una grande 
scoperta o non hanno in­
vece provocato soltanto 
una tempesta estiva >. Le 
critiche del protessore di 
\ancif sono molto più. ra­
dicali Per q u e s t i scienzia-
*• t n u o c i caratteri sc.mc-
t-ci n o n sarebbero altro 
che ritom' a caratteri ata­
vici, sembrando dimostra­
to che le anitre usate per 
l'espei'.-lento s~>no di raz­
za tbn^.i come tutte le al­
tre domesi-ch.e attualmen­
te conos- iute. Il professore 
sostiene .ir,che. nel suo ar-
t.colo. di essere r i u s c i t o a 
ricostruire l ' a l b t - r o genea-
i t t i c i » u t u d ru^- t ; < fvuisi » j 
e -i Pechino > e di aver sco- 1 

perto che cs-te hanno degli 
antenati comuni nel e cor­
ridore i n d i a n o * e nel 
< lioiten >. < Il più grande 
torto di (fuesti spertmen-
Xiitori. si Ugge ancora nel-
l'arttco'o, e di aver cre­
duto, -unza alcun control­
lo, all' assoluta purezza 
razziale delle anitra da es­
si utilizzate, h u s a n d o s i 
sulla .•'Ctnpl'.re parola de­
gli allevatori. Gli alleva­
tori, anclie i poi stimati 
per la loro onestà com-
mercale. non sono tutti, 
necessariamente. d e g l i 
esperti di genefca. Io so, 
per lunga esperienza, che 
mo'ti di essi ignorano per­
fino le più elementari leg­
gi dell' ereditarietà. Po-
eli: purtroppo, si rendono 
Conto che degli animali 
detti di razza pura, super­
bi vinritor: di concorsi, 
sono mol'n spesso, in real­
tà, null'illtro c''.e soggetti 
ibridi >. 

Serpente di mare ? 
Dinanzi a questi svluppl, 

"ori del tutto imprevisti, 
li stampa parigina d'mo-
.".ra oggi un certo imba-
nzze,. P e r i n o C o m b a t , che 
d'tende a spada tratta i 
(,uattrO esperimentalori da 
quello che dennisce * il 
settarismo del professore 
di Sancif > ammette la. 
possibilità di antenati co­
muni pr** al: esemplari 
presi in e{r.me, ? -;c~>\osce, 
con lo scenz-.z' > scozzese. 
cne « una esperienza scien-
t-nca d: 'ile impor'znza 
a:ve venir r ipe* ' i t i : pr:ma 
di p t'.er gmnzere ed una 
C.'.rettr.L.Or.C t l t ! SUOI TÌ-
lul'af *». L i b e r a : . c n Ì : po-
r.c 
da 

a sua r o l r a uruz dorr.an-
d: principio, chieden-

' \ *• 

d , l 
an. ' 
let: 
e 

IT. 7 

r o ! 

a comunicazione 
I p r ò / . C o u r r i e r meriti 
- o r a di ^gurare nel b o i -
Tiro dell'zcccdem:a del-
sc:e*-:e. S: può osser-

r-j ••>*. te. per una seri­
ca c:ir.~z.'.à, che la pa-
£ francese « czncrd > 
a n i i e a tanto anitra, 

quanto servente di mare. 
Senza voler togliere u~ 
qualsiasi interesse e que­
sto d i b a t t i t o seit-nririi-ro a p -
iiena imziztost. si può an­
che ricordare che i mesi 
di luglio e di a g o s t o h a n n o 
s e m p r e offerto i l m i g l i o r 
t e r r e n o p e r l a n a s c i t a d e i 

TI « j / j r j 
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COME DOVRÀ' REALIZZARSI L'INIZIATIVA EDILIZIA 

Il Comune divengo proprietario 
dei terreni per I quartieri coordinali 

L'esempio del centro che dovrebbe sorgere sul terreno dei Vaselli 
L'arma dell'esproprio per poter evitare una scandalosa speculazione 

Abbiamo e l iminato noi pi-e­
rodente articolo ì criteri urba­
nistici e sociali ai quali dovreb­
bero rispondere 1 quartieri 
coordinati deliberati dui CF.P. 
Abbiamo esposto i motivi per i 
quali concordiamo con questo 
nuovo indirizzo dell'edilizia po­
polare ed economico, secondo 
il quale l'attività dei diversi 
Knti non risulterà più -d i sper ­
sa •• e realizzata in modo anur-
i luco, bensì coordinata secondo 
un piano organico, in zone pre­
scelte, ed in modo da dar vita 
a quartieri autonomi e «nuto-
.-uftlcicnti •• 

Se però condividiamo il prin­
cipio e i criteri generali, non 
possiamo assolutamente con­
cordare con il caso particolare, 
con il modo concreto con cui 
questi primi tre quartieri si 
vorrebbe fnrli sorgere. Qui il 
discorso cambia e le nostre pro­
poste d i v e l l o n o sostanzialmen­
te (lo quelli d i e appaiono le 
proposte e }>li orientamenti del 
Ministero Lavori Pubblici, del 
presidente dill'ICP, dell'INA-
Casa. 

Come abbiamo visto, le tre 
zone prescelte sono: unti sulla 
via Prcnestina all'altezza della 
Zona Industriale, una iill'EUH 
presse la L'ecchiunola, la terza 
a Fiumicino. Jn tutti e tre i casi 
si tratta di località site in Auro. 
in zone attualmente disabitate 
e comunque distanti dal centro 
della città. 

Ciò è perfettamente in armo­
nia con fdi orientamenti pre­
valenti per il nuovo Piano Re­
golatore di Roma. 

Ma ciò pone anche problemi 
di gran peso, innanzi tutto per 
dotare i nuovi quartieri delle 
attrezzatine necessario. Sarebbe 
semplicemente assurdo pensare 
• -ostruire alcune migliaia (I 
vani, poniamo, al 12 chilome­
tro della via Prcnestina, senza 
provvedere prci-ciiliruiiicrilc ai 
mezzi di collegamento ed agli 
altri servizi essenziali. D'altro 
canto, la lontananza delle loca­
lità rende più gravoso l'onere 
relativo - un calcolo approssima­
tivo fa ascendere a circa 3.000 
lire il costo di adduzione dei 
servizi per o^ni metro quadra­
ti»; trattandosi di qualche cen­
tinaio di ettari, la cifra com­
plessiva raggiunge diversi mi­
liardi. 

Come e da chi dovranno es­
sere fornite le «ree necessarie? 
Chi dovrà provvedere e finan­
ziare la costruzione dei servizi 
«trasporti, acqua e luce, strade, 
ecc.)? Sorge qui il problema di 
fondo di tutta la questione. I,e 
proposte avanzate in questi 
giorni dal presidente dell'ICP 
in?,'. Lombardi, con una mozio­
ne presentata in Consiglio co­
munale. le notizie trapelate 
sulla stampa circa il modo co­
me ci si sta muovendo per - lo 
acquisto - delle aree necessa­
rie (vedi le dichiarazioni rila­
sciate dal prof Foschini, presi­
dente dell'lNA-Casa apparse 
MI! •• Paes-e • dell'8 maggio scor­
soi . sono sintomatiche e asso­
lutamente inaccettabili. Ancora 
Una volta, come già nel pas­
sato, come nei ben noti casi di 
Villa dei Gordiani e del quar­
tiere IN A-Casa a Cecafumo. 
una operazione che viene pre­
sentata sotto l'etichetta di una 
alta finalità sociale verrebbe a 
risolversi in un lucrosissimo af­
fare per 2 o ;t crossi proprie-
t.iri e in un altrettanto ingente 
onere per l'Amministrazione co­
munale. 

Vediamo concretamente come 
stanno le co.-e. E prendiamo. 
t..nto per cominciare, il proget­
tate quartiere sulla via Prcne­
stina. Esso dovrebbe sorgere al 
)?. chilometro su di un vasto 
comprensorio del conte Vaselli 
Se le informazioni che abb.amo 
nssuntj noli sono errate, l'inte­
ra proprietà del Vagelli in quel­
l'i zona i l aggira sui 430 ettari. 
100 o 150 ci_i qua!: verrebbero 
-- acquistati - per il progettato 
quartiere 

D'aliro conto con una 1110710 
no presentata urgentemente in 
Consiglio comunale, l'ing Lom­
bardi capo gruppo delia Demo­
crazia Cristiana, unitamente , .d. 
altri consiglieri dei gruppi mis 
sino e monarch.ro chiede che] 
considerato i! n l i e r o dell'ini-
r.utli'd denteata od o.«.curare 
ni ceti p i" v.odesti delia nt 'n 
dilania circa 400V0 r«:m. il co­
mune si accolli le si>cs»- per ì 
servizi pubblici utilizzando una i :..l 
jwrte dei 33 miliardi della - !eg 
g.na •* per Roma. 

E' probabile che il conte Va­
gelli sia senz'altro d i s p u t o a 
Cedere questi Idi citar: neces­
sari per il nuovo quart.crc. ed 
ad un prezzo non eso.=\\ inaiar: 
a 1.000 o anche a 500 lire il 
metro Si tratta — s>a detv> 
per inciso — di un terreno che 
essendo posto fuori d i . l.mit. 
dell'attuale Piano Regolatore e 

rio ci cedei e (•• Comune Tinte­
la sua proprietà, ricevendone 
pentiti o il piezzo pieno, cioè 
ciucilo di 4 fio» lue il mcti«> 
corrispou.lt i.te al valori' di un 
terreno a>j •irnlo 

Divenuto ptoprietario di hit 
to il compri II.IO; io. il Comune 
elabori il plano partimi treggia-
to itelìa zona, piovvcdn a tutti 
i .servi/i neces'a-i, ceda i ter-
r'-n: a l N C P e all'INA Casa per 
il quartiere •-«•ni diluito, e ven 
da le luce runairwiti a |.,roz/.o 
leggei mente in;.^g.orato ti eoo 
peiat ive e n pr:\.iti costruttori 
\'. te.-inilie de l'o;)ora/lono. 
avrà laigamente recuperato le 
somme che oggi deve anticipa­
re per la costi u/ione del pub­
blici servizi. 

Queste sono le proposte che 
noi avanziamo. Le leggi per far 
ciò. ri sono, e sono iiuineio.se 
Né mancano, nel'a storia del 
Comune di Roma, c o m p i e pre­
cedenti in questo senso. Parti 
r'olarmente nell'altro cu ni.".nel­
la, in una situazione di g-.ive 
penuria di allogg;. il tornii».e 
usò con una certa larghezza ia 
armd dell 'opropro per munir­

si di «ree che pò: i-'vciidj.if a 
privi'ti costruitoli . Nel stilo 
biennio 102:i-'2-l fur un» espro­
p r i t i IHll.OOO metri quad atl ili 
tei reno; nel '25 olir • un milio­
ne e mez/ii In un.i reia/it-ne 
dell': sses.sorc per il Lavoro Pie-
li o UclveiviO" .!-jl!'Aiiiiiiinistia-
/iime Apoll un (i;nig.i:i l!)l!i-
novenibie 1020) sono minuta­
mi-lite descritte le ampie facol­
tà che già le leggi tli allora 
concedevano ni Comune di Ro­
ma. - L e aree fabbiicabili ri­
sultanti dalle espropria/ioni - -
si può leggere — potranno os­
se le vendute o concesse tem­
poraneamente anche a piivati 
ZI iMiiuoior nitore elio si rt'ii-
ltr:i all'atto delta vendita ti 
ffiiiiNquc /(Min sarà assegnato 
al fondo speciale costituito dal 
Comune per piovvedere alle 
case popolati ed economiche ed 
lille opere odili/le di carattere 
igienico •• 

Questa è la politica che noi 
avanziamo e per lo quale ci 
battei emo in Consiglio comu­
nale. 

l'IKHO DELLA SETA 

LA NUOVA ONDATA DI CALDO 

La residenza del Pontefice 
minacciata da un incendio 
Boschi in fiamme a Tivoli e Castelgandolfo • A fuoco 
numerosi prati - 4 persone colpite da insolazione 

PORTA MAGGIORE CINQUE ANNI DOPO 

La canicola, che nuovamente 
imperveisa con temperature 
elle nelle ore meridiane sono 
stabili sopra i tieiita gradi (ieri 
a Roma si è legisti .da una mas­
sima di ol t ie .11 gladi) , ha già 
cominciato a mietere le Mie 
vittime- quattro peisone sono 
state colpite ila forte insola­
zione e r i d u c i a t e nc-tli i l lu­
dali' in ossei va/ione 

A Ciistelgandolfo. un violento 
incendio si e sviluppato nella 
villa - Pax di p iopneta della 
S Sede, distante pochi metri 
dal lato est ilei palazzo ponti-
lleio, attuale residenza del Papa 
L'opera ili spegnimento è dura­
ta qualche ma e ad essa liaiuio 
partecipato vigili del Unico, ca-
ralitnieii <• gnaulio svi /zero 

Sciupìi* a Castelgandolfo. un 
violento incendio e scoppiato 
alle ore 21 nel bosco attraver­
sato da via ilei Laghi, noi pressi 
della villa degli oiedl Ile Ca-
spen Le damme si sono in un 
primo tempo sviluppate nel sot­
tobosco e hanno siieoossjvaiiicn-
te attaeeato anche alberi di 
alto fusto I vigili del fuoco 
sono accorsi enti 10 autopompe 

ESEGUITO IERI MATTINA LO SFRATTO FORZOSO 

Le famiglie sfratiate di Campo Parioli 
trasferite al dormitorio ili Prìmavalle 

Polizia, carabinieri e vigili urbani hanno assistito alle operazioni tli sgom­
bero — Le assicurazioni verbali dell'assessore Mar azza e della Prefettura 

Agenti del cnnir.nss-ariato Fla­
minio, carabinieri della stazio­
ne di Ponte Milvio e una ven­
tina di vigili urbani, hanno 
eseguito le operazioni di .-«fratto 
delle 2l> famiglie che occupa­
vano le baracche costitute sulla 
tribuna vecchia del campo Pa­
rioli. Lo sgombero ha avuto 
inizio ieri mattina ed e termi­
nato, senza che accadessero 
incidenti di rilievo, nel tardo 
pomeriggio. 

Lo 2(5 famiglie sono state tra­
sferite provvisoriamente al dor­
mitorio pubblico di Primavallo. 
mentre le masserizie sono state 
trasportate alla Depositaria co­

lina casetta abusiva distruggen­
dola 

L'attcggi:imcntn del Comune 
nei confronti dello l!tì famiglie 
ohe ieri hanno dovuto -1:0111-
boraro 1 loro abituri, è qu-into 
mai privo tli sensibilità Tutte 
lo famiglie del campo, circa 
•lai! nuclei, hanno da tempo 
presentato domanda per gli al­
loggi di prossima assegnazione 
a San Ras-ilio, costruiti m base 
alla legge (M0 per l'eluniiiazio-
110 delle case malsano. Lo auto­
rità comunali, alle numerose 
sollecitazioni dei bar iccati. 
hanno sciupi0 risposto che le 
domande c iano state accolto in 

alloggi di S Masilio ed ha dato 
in questo senso le più ampie 
assicurazioni ve»b ili Ha sog­
giunto peto ohe la facoltà tli 
rilasciale un impegno .-fritto 
spettava solo al vice-pi-'fotlo. 
presidente della commissione 

In Prefettura le famiglio han­
no di nuovo posto Io loro ri­
chieste, ma la risposta e stata 
l.-t medesima: ampie assicura­
zioni verbali, ma nessun impe­
gno scritto Ciò appare inveto 
un po' strano, in quanto tutti 
i membri della Commissione. 
individualmente, hanno dichia­
rato di essere d'accordo sulla 
".ssegnaziono dogli alloggi e di 

A CAMPO PAKIOI.I — I VÌKIII urbani Invitano le fanilplir a lasriarc Ir baracche 
num.-.le Si e conclusa cosi la 
primi. fase della '.risto odissea 
tlel.'e f..n..4be che. lino .1 ;t ri. 
so» o ^.,ti' co-!.--"e ad abitare 
: e: tuguri .1: e-.mpo Par: »li e 
d i e ozzi u». 1 tii.-pos'.z une ro-
unir.-.le h 1 ristretto nello : tpi d-
'.:do «..rrnitiTio di Prim .valle 

Lo -ir..tto forzo.-o e stati» 
o'.'.t u r o d.il Comune in base 

l i - • ! t 
t e r . ! !-•• 

d 
•!-.• 

j eneo!.." t !. 1 
disposta d.ii'e 
l i t e dopo chi 
sostegno cro.it 

tpi de n 
1 . tribu".i e 
perizia vet.i.r 

utorita eapi'o 
una trave di 
!en:po f 1. si. 

linea di 
il campo 
malo 

L'altro ieri, una del 

mr.s.-ima 
sarebbe 

che 
stato 

tutto 
M-te-

aver già deciso in questo scuso 
Kr.! proprio impossibile ri­

dare un po' di tranquillità ..d 
un gruppi» di persone '.-he da 
oltre dicci anni sono costrette 
a \ l \ e r e in un mudo ìuiimpno? 
Cìl; ;.bit;.:i!i di C .mpo Parioli. 
dopo l'alti rnarsi di promesse 

l'.-.s-cgiiaziono di un alloggio :.jtn;.i mantenute, sono ttiusta-
S Hati'io non appena il nuovo j menti- diffidenti Ed ora lo 
quartiere sarà pronto (verso' sfratto forzoso i:itim..to d..I Co­

azione 
delle 2<: famiglie si è recata. 
come abbiamo scritto, -iall'as 
sessore M..razza, al quale h.. 
chiesti) un impegno scritto pei 

L'assessore ha 
campo 

n -
'a-

ovembre! 
.-posto che tutto il campo I*, 
nol i sarà sistemato — secondo 
le dre.sioin prt so d.dla , tppo 
-:ta ourqmiss.or.e — rei i .uo\i 

PROTESTA DEI LAVORATORI DEL MATTATOIO 

quindi per levuc non emendo ( 
edificabilc, cor.-vrva un valore ( 
f?: terreno puramente c5T,co'o.\ 
t h e in nes<-u.< czsc. supera U 
400-500 lire. Bene. Se l'opera 
2:one dovesse concludersi ir. 
questo sen-o. una voli» che il 
Comune a\v*«e portato a sue . j ; A t , , , . o r l dcì Mattatoio e 
spese i_ st-rj-tz: :.o..a zc na. 1. doì c . .mpo Boario hanno indi-

ed: \ er :ebbo a t ™ - | , 1 7 Z . i ! o , IT , , lettera alle autont-. 
q u ; . r h j anr.o. per 1 c o r n u r ; r d i ,. provinciali e al di 

In nuovo mercalo di earni 
con infrazioni delia legge 

.1 

conte Va 
varsi fra 
restanti 300 etta.-i della sua te­
nuta. propneVir. > di ar te che 
avranno raszrjn'o le 3 e le 10 
mila l:re il mct'-c 

Ora. \ier.e onestamente da 
ch.edersi: è qve$'o 1! mr>do à: 
ÌZTC gì; interisti del'.'Amrn-.rii-
ìtrazione e .icilj rollet!:vita? 

Noi nensian'.'» c e sia un'altra 
là strada da scv .art E' auesic 
un caso lampante nel quale il 
Comune ha t-itti j motivi p'.au-
5;o.l; per servir;.; dell'arma del­
l'improprio. largamente forni­
tagli dalla . e ^ e , per acquisire 
:'.n;cro eonvrensor .o di 450 et­
tari t_ fsre ec--o — in misura 
x.i-uralmtn'.t- molto p;ù ridotta 
— tuffare, chi altrjmenlj ia-
Tfbbe il h..pra^.:atc propne la -
r.o. Al-biarr.o parlato di -espro­
prio-; l i p..roi^ non impressio­
ni r»e.=:ur.c. In questo caso 
espropriare significa esclusjva-

provtncia.i e 
rettore d-1 Mattatoio, denun­
c i : . d i Ltr.tr.ita in funzione d: 
un : . i :o\o ::.« reato di carni, al 
di la di'ìli c::.*."i daziaria 

a 1. che q;:c-I 
«!o f.-itto «.-•r.nur'ci-,*.-» da aicti-
:.i giornali» si si^ de!» mimato 
1:1 aperta violazione d« il'accor-
c.o raggiunto tra le autorità e 1 
lavora! TI elei M.rt.,:oio lì 3D 
rugl.o scor.-o 

I lavoratori preci-;.-.:.o che r.cl 
nuovo centro di Commercio del­
lo esimi 1 clienti saranno esenti 
d?die spese di mercato, potran­
no acquistare carni in pozzi per 
tagli, disporranno di un appo 
sito ufficio p« r il rilascio delle 
-bo l l e t t e di ;,cc>mp.it:.o -. 
mentre per 1 primi sette gior­
ni di at'ivita le ittrezzature 
del nuovo stabilimento IAMA 
TIAL,, Kosiione ALAM s p a. 14 ini tieiie Auiu i i là cajniuìim'> ri-
km. del la Tiberina) saranno no-1durre il c ivico macello - a d un 

:..ton limpOTtatori-commissio-
-.ari ed e-ercenti macellai) 
completamente pretis. 

La lettera bolla con forza, a 
• Hitsto pu'ito. che si dispensino 
conci-Sion: di pertinenza del 
Comune, con infrazione di rc-
s;o!.»nienti e leggi, e osserva che 
è bastato avere aggiunto u m 
seconda sicla perché l'AMA-
TIAL «vecchia conoscenza» pò 
tesse ottenere quello che d.. 
toni pò chiedeva. 

Nt'ìì.i ìt-iifla M ij. t i tano li 
Autorità .1 dare con sollecitu­
dine spiegazioni e assicurazioni 
in proposito, ricordando che al­
tre facilitazioni non dovute fu­
rono conci sse <S Hibiana 1 
Ghiacciaia romana) e ad esso 
non dev e aggiungersene u:.a 
terza. 

Hisogna provvedere sùbito — 
concludo la lettera — tranne 
che non si voglia (corre 
sembra apparire nelle 1 

nume, ho-.che ; ccomp.ìgrato 
dallo soli'e promesse, non può 
clic «-ver acir'to i! scn<o di 
ìn-icnrezz.i dogli sfrattati. 

e scosso 
nfari zio 

mente coitrinfctre il proprietà- stc a disposizione dei f requen- | ammuffito rudere cittadino -, 

Arrivi e partenze 
Lamb..-c:atore statunitense 

.n Italia. Zeìlerbach. è parti­
to ieri mattina dall'aeroporto 
di C:amp.no por Pangi a bor­
do d; :m.i turboelica francese 

Nella s'.ess.t niatt.nata di ieri 
hanno Ir.-c-.ato Roma diretti a 
Par.gi I'a!!ore Roberto Risso e 
la fidanzata 

Reduce dal congresso del-
ì'Cn.one internazionale di chi­
mica pura ed applicata e giun­
to -.eri a Roma, con un aereo 
delia LAI da Venezia, lo scien­
ziato Ernest H- Volwiler. sco 
pr.toro o roal.zzatoro de 
- pentoth il - , sodico anestetico 
ed endovenoso di impiego mon­
d a l e 

II deputato al Parlamento 
croco D e m e t n o s Papasoyrn e 
giunto all'aeroporto di Ciam-
pmo da Atene con un qua-
dr.motore el lenico. 

L'ambasci.itoro del Marocco 
in Tunisia Mohrmn-.od Alami 
è giunto all'aeroporto di Ciani-
pino da Madrid con un qua­
drimotore spagnolo insieme 
con !.. consorte Keltonm. 

I . 'mv ito straordinario e mi-
n.>tr> pl« nipotenz.ario e reg­
gente del consolato d'Italia a 
Rodi. Augusto Gino Spechel . 
o partito dall'aeroporto di Ro­
ma C a m p i n o per Atene con 
un quadrimotore del le l inee 
italiane Ahtalia. 

sto ip.iglio 
per .'iiitn-
sono no­

li rosso la 

e 70 uomini, al comando degli 
ingegneri Marchini e Matticari. 
inoltre il Colmine di Roma ha 
provveduto all'invio tli 4 auto­
botti por il rifornimento idrico 
li fuoco 0 stato ci rcosvi i l io 
verso la mezzanotte. 

Numerosi piali e 
sono andati a fuoco 
combustione, i vigili 
eorsi a Castelfiisano 
t iattol ia della Capanna; in via 
Vallici ina, al viale della Tieni 
ea all'Kl'H. in via Noment.ma: 
a lungotevere Flaminio; in via 
del Folto Trioni.ile. al km 1M 
di via del Maio; al km B di 
via Flaminia Nuova: duo volto 
in via Appia Antica, in via Sa­
laria nei plessi del l 'aeiopotto 
dell 'Uibo, in piazza del Mat­
tatoio; al km M della via Ana 
gitimi 

Al confine fra il Comune di 
Tivoli e tinello di San Polo dei 
Cavalieri, sono anda'i a fuoco 
.'IO ettari tli bosco e colt iva/ioni 
Le fiamme, t'ho -u sono svilup­
pato nelle tenute dei fratelli 
Moucci 0 Mo/./.etta e di Achille 
Antonini, sono state doni.'te do­
po ben H oro di tavolo: 

Infine, un incorditi è s.'op­
piato nella stazione feritivi,«ria 
di Cesano: le fiamme — che 
sono state domate dopo mezza 
ora di lavoro — hanno provo­
cato l'esplosione di un ordigno 
bellico eh.- si t iovava in un 
mucchio di sterpaglia un ia-
gazzo di 4 anni. Albeito Lepori. 
é rimasto ferito, guarirà in po­
chi giorni 

Migliorano k condizioni 
delie bimbe di Tor Vajanica 

II numero dette bambine feb-
bncit Ulti, alla Colonia S Giti 
seppe a Torv.iinmea. e dimi­
nuito ieri mattina di alcuno 
unità. Un notevole migliora­
mento Ila segnato lo stato delle 
bimbe colpite da influenza e 
di quelle clic già da qualche 
giorno sono convalescenti. 

Secondo quanto ha dichiara­
to il modico provinciale iirof. 
Piccoli, la situazione si può ri­
tenere ormai normale, con il 
rapido ovv io alla completa 
guarigione di tutte le piccole 
ospiti della colonia. 

SI ERANO ASSOCIATI IN UNA VERA E PROPRIA BANDA 

Quattro giovanissimi "scippatori,, 
scoperti e arrestati dalla polizia 

La denuncia tli una giovane donna ha dato 
Due turisti stranieri vittime di furti - Un 1 

l'avvio alle indagini 
adruncolo catturato 

Tre tigrotti 
nati allo Zoo 

Una nascita eccezionale ha 
allietato ieri il nostro giardino 
zoologico: la tigre del Ilengala 
ha dato alla luce tre robusti 
piccoli e li ha subito presi in 
gelosissima cura' 

Data la particolare delica­
tezza che richiedo un alleva­
mento del genere, la direzione 
dello Zot» h.i disposto cito por 
il momento la tigre ed i suoi 
neonati vengano rinchiusi in 
luogo più idoneo e protetto da 
ogni eventuale disturbo. 

*4f_\ ;_ 
Kiigi'iilo Lupi. Enzo Sbarbati. Italo Milanesi e Aititi t'aptiliianchl 

Gli agenti del commissariato 
di P S . dell'EUR. a conclusione 
tli una brillanto operazione, 
hanno tratto in arresto quattro 
giovanissimi ladri che si erano 
specializzati in -• furti con strap­
po -. Le indagini sono iniziate 
sabato scorso e hanno preso 
l'avvio dalla denuncia sporta 
da una giovane donna, la di­
c iannovenne Giuseppina Ca­
stellana. da Laino Horgo (Co­
senza» od attualmente a Roma 
si nata fissa dimora 

Como si ricorderà, la ragaz­
za. verso lo ore TI di quel '..ior-
iio. si trovava all'Kl'R in com­
pagnia di due giovani che la 

avevano invitata a fare una 
passeggiata su un motoscooter. 
quando fu aggredita e dei ubata 
con la violenza delta borsetta 
tini suoi occasionali comnagni 
La Castellana, nella collutta­
zione caddi1 per terra e riportò 
alcune contusioni al viso, alla 
spalla destra e allo ^ambe. che 
le furono medicate all'ospedale 
di San Giovanni. 

Nel corso dei primi accorta-
menti. gli agenti del commissa­
riato Esposizione sono riusciti 
ad identificare gli autori del 
furto nelle persone di Eugenio 
Lupi di anni 17. da Tivoli , e 
di Enzo Sbarrati di anni 11», 

Un contadino muore sotto il trattore 
che ribalta in una profonda scarpata 
La sciagura è avvenuta in un podere della principessa Sciarra Barberini, 

a San Vittorino Romano - La raccapricciante scoperta del secondo trattorista 

t "11 contadino ha perso la 
vita schiacciato dal trattore che 
guidava, ieri mattina, nella te­
nuta della principessa Sci..rra 
Barberini a S Vittorino Ro­
mano. Lo sventurato si chia­
mava Ugo Vallcse di 50 anni. 
abitava nella tenuta Macchi.• 
Diana nei pressi di S Vittorino 
ed era padre di numerosi fieli 
Ieri mattina, verso le ore r> 
egli era stato - c o m a n d a t o " ad 
araro il podere della princi­
pessa Egli dipendeva da un 
altro proprietario: il fattore 
della principessa, essendo In 
tenuta sprovvista di mezzi mec­
canici. aveva chiesto all'aera rio 
del Vallcse se eli poteva man­
dare un trattore con il trat­
torista 

L'incarico venne affidato al 
Vallcse che ieri cominciava il 
lavoro Verso le ore 10 egli 
doveva avere il cambio ed il 
secondo trattorista s'è presen­
tato nel campo all'ora «onve-

nuta. ma non ha scorto né il 
Vallcse né il trattore, l'arte 
del podere appariva arato di 
fresco: Sfitta) che il lavoro ora 
ricominciato regolarmente. .Ma 
per quanto il contadino chia­
masse. del suo compagno i or. 
si scorgeva trarcia 

Egli si è messo in moto pei 
cere..rio. raggiungendo il limi­
ti' del podere Oltre vi ì* tuia 
sc .rpata di circa tre metri 
Laggiù il contadino ha .-corto 
co:i raccapriccio il cadavere di-lj 
Vallcse. semit'.ascc.sto dal trat-j 
tore con i cingoli in aria spor­
chi di terra L'enorme massa 
di accinto si era riversata «mi 
povero trattorista, uccidi ndolo 

Il centi dir.o è corso verso la 
er.scina eh.amando gente. Sul 
posto poco dopo sono giunti i 
carabinieri del luogo ed il ma­
gistrato. che ha dato ordine di 
spostare il trattore e di portare 
la salma dello sventurato al­
l'obitorio 

I militi dell'Arma hanno svol­
to una rapida inchiesta per 
accertare le .-ause dell'infortu­
nio Le tracce dei cingoli dei 
trattore parlano chiaro. la mac­
china si è accostata troppo al 
ciglio delta scarpata ed il po­
vero Vallcse non ha fatto in 
tempo a fermarla. Il trattore 
Ita trascutato nella vorticosa ca­
duta il conducente s tntoland >Io 

" \ 
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ALL'ACQUA ACETOSA E SULLA TUSCOLANA 

lini; uomini perdono la vita 
in incidenti della strada 

Due mortali incidenti della 
strada sono accaduti nelle pri­
me ore del pomeriggio di ieri 
sul lungotevere dell'Acqua Ace ­
tosa e sulla via Tuscolana: le 
indagini del caso sono state 
svolte dai carabinieri e dalla 
polizia stradale e. dopo il so­
pralluogo del sostituto procu­
ratore della Repubblica, i ca­
daveri delle due nuove vitt ime 
del traffico sono stati traspor­
tati all'obitorio a disposizione 
dell'Autorità giudiziaria 

La prima sciagura è acca­
duta verso le ore 16. II trenta-
treenne Piero Xatiz. abitante in 
via Andrea Angiull i 18. stava 
percorrendo a bordo di un mo­
tofurgone il lungotevere del ­
l'Acqua Acetosa quando è an­
dato a cozzare con estrema v io ­
lenza contro la fiancata destra 
dell'auto condotta dal signor 
Nello Baldoni. Nell'urto, il po­
vero motociclista è stato scara-
vcnt.iìo «il «t'euni metri di di­
stanza ed i» rimasto esanime al 
suolo: è morto a bordo del­

l'ambulanza che lo stava tra­
sportando all'ospedale di San 
Giacomo 

Al chilometro 14 della via 
Tuscolana. una - V e s p a - con­
dotta dal trentenne Alfred"» 
Mammano si è scontrata con un 
motofurgor.cino e si è rovescia­
ta al suolo: lo scooterista è .«Ti­
to sbalzato di sella ed ha bat­
tuto con violenza il cr.po con­
tro l'asfalto decedendo sul col­
po II furgone era condotto dal­
l'autista Coriolr.no Caneschi. 

I numeri telefonici 
della direnane Steffer 

Si avverte che la TETI ha 
modificato re i seguenti nume­
ri telefonici della direzione 
STEFER al piazzale Ostiense: 
5i>0 132. . W 065: M? M6; 5;>9 0Ò7. 
509 068. 5tlt»06<> 

I numeri appartenenti ..1 
gruppo 599 consentono la ri­
cerca automatica della l inea 
libero. 

IL O l O r i N O 
— O M Ì . sabato 10 (222. 143». San 
t.oroii7iv II soli- surge .ilio oro 
S.1S e tramonta alle l?..vt. Luna 
p i o MI 
BOLLETTINI 
— Demografico. Nati- maschi -?à. 
femmine 39. Nati morti I. Morti 
maschi .11 femmine 24. dei quali 
T minori di sotte anni. Matri­
moni- h9. 
— Mrtrreoloetco - Le tempera­
ture di ieri, minima 13.*» - mas­
sima .t4..1. 
VI SEGNALIAMO 
— Tratri: « Aida » a Caracalla 
— Cinema: * Un uomo tranquil­

lo t all'Airone. Manzoni. Olympia. 
t La vedova allegra » all'Alce. 
i Avventure di D. Crockett» al­
l'Apollo: * t.a«-«u qualcuno mi 
ama » all'Arni. Beiti»: « I-lancie-
ri del Bengala » all'Astori.-». Au­
sonia. Golden. Quirinale. Vitto­
ria. < Assassino di fiducia » al-
rAugu<lu«: « Il corsaro doll'is.i-
la verde » ali"Avorio. Flaminio. 
« Viva Z.ipata » al Broaduay. 
* Sindacato del porto » al Corso. 
* L'uomo del West » al Garbatct-
la: « l gan|T<t»TS » al Gardenct-
r.c. Mentita]. Roxv . « Pano, amo­
re «• fantasia » all'Arizona. Par. 
» Papà Gambalunga > al Loon-
ne: « Fona bruta » al Marconi. 
*t r> Cr^ckett e i pirati ^ a! Nia-
gara. « I vitelloni » al Platino. 
% L'uomo che non è mai esisti­
to •» alla Sala Piemonte. « Auto­
stop » alla Sala Umberto: t 15 
feroviere » alla Sala Vijfnoli: «Rt-
fift » allo Splendore: e Nana » 
all'arena Felix; e II ricatto pnl 
vile » all'Arena Paradiso. 
RIDUZIONI BALNEARI 
— Per interessamento dell'Enal 
provinciale gli stabilimenti: Li­
do. Ma rechiaro. Nuova Pineta e 
Pinetina hanno concosso la ri­
duzione mgli abbonamenti men­
sili per la corrente stagione bal­
neare. Lo stabilimento Plinlus 
iSteiia foìarc] ha concesso ia 
riduzione per le cabine giorna­
liere esclusi i festivi. 

abitante in località Tor Chie-
sacchia, sulla via Laurentina 
Costoro, tlopo iniziali reticenze. 
hanno finito per ammettere la 
loro responsabilità e a far in-
travvedere nel corso dell'inter­
rogatorio l'esistenza di una vera 
e propria associazione crimi­
nosa specializzata in •• scippi -. 
K' emerso, infatti, che i due 
giovani agivano in combutta 
con un'altra coppia di malfat 
tori, identificati per Aldo Ca 
pobianchi di anni HI. abitante 
nella tenuta di Castel Romano, 
e Italo Milanesi tli anni 19. 
dimorante in località Tor Chic 
saccia Anche epiesti ultimi, sot 
topnsti ad interrogatorio, hanno 
confessato pienamente eri hanno 
ammesso di aver consumato. 
nella stessa sera del 3 scorso. 
un furto con strappo nei pressi 
della Cecchignola. 

Il Lupi, lo Sbarrati, i l Ca-
pobianchi e il Milanesi sono 
stati pertanto dichiarati in arre 
sto e denunciati alla Procura 
della Repubblica per i reati di 
associa/ione a delinquere, furti 
continuati ed aggravati ed «itti 
contro la morale 

• • • 
Un audacissimo •• scippo •• che 

ha fruttato ai malviventi un 
grosso bottino è stato compiuto 
l'altra sera da due giovani in 
motocicletta. Vittima del colpo 
è il turista francese Jtilien 
Masse, di 56 anni, abitante a 
Nantes. Egli, in piazza di Ponte 
Milvio stava cambiando una 
aomma alla sua auto quando 
due giovani in moto gli si sono 
avvicinati e si sono impadro­
niti di una borsa che si troviva 
«•ni sedile posteriore della vet­
tura. dandosi quindi a preci­
pitosa fuga. 

N'olia borsa erano contenuti 
tre portafogli nei quali erano 
custoditi 45 mila franchi sviz­
zeri. 24 mila lire italiane. «000 
franchi francesi, un assegno di 
3 lieo franchi svizzeri, il tutto 
per un valore di oltre H milioni 

Nel corso delle indagini su­
bito iniziate dai carabinieri del­
la Compagnia interna, poco do­
po è stato catturato tino dei due 
ladri, tale Mario Mostocotto, di 
anni 27, abitante in via dei 
Cappellari 35. 

Le ricerche proseguono stti-
vamente per la identificazione 
e la cattura del secondo mal­
vivente. 

l'n'alira straniera — la citta­
dina inglese Anna Sanders. di 
anni 58. residente nella nostra 
città in via Giuseppe Marchi — 
è rimasta vittima di due scip­
patori motorizzati. Verso le ore 
22 deU'r.ltra sera, ella >tav.i 
avvicinandosi alla sua auto 
quando una motocicletta sulla 
quale erano due giovani l'ha 
sfiorata quasi gettandola a ter­
ra- contemporaneamente uno 
dei due individui le ha strap- | 
pato di mano la borsetta, chei 
conteneva 25 sterline Ogni in--
seguimento dei due malviventi! 
è stato inutile e alla signor.-.t 
Ar.ders non è rirr.as'o che de- , 
r.unciare i! furto subito 

/.« ri il orti sisfemajione iir-
biniisficti t/i Porta Mtif/yiorc 
ha avuto ieri In t'isita inuu-
fiunrle del sindaco, accompu-
IInato da alcuni assessori, dal 
presidente dell'Atac, dal di­
rettore della Stefcr e da nu­
merosi tecnici del ministero 
dei Lucori pubblici e del 
Connine. 

Come è noto, si tratta di 
un assetto molto d iremo </ti 
lineilo precedente. In conxe-
uueiua della costruzione del 
nuovo s-tttoniu ferroviario, 
die coii.s-ciiie i'uecesso .s-iiHu 
Preiicsfirifl. .si è proceduto «I-
rtibfiii.s'.s-timt'iito del l irctlo 
.s-'riiddJr di tutta la piazza. 
che all'altezza della porta mo­
numentale rnijuiunne i due 
metri e mezzo circa. Inoltre, 
si sono aperti alcuni fornici 
nelle mura dell'acquedotto 
Claudio per consentire il col-
leiiumcnto diretto tra la via 
Elcmunu e il piazzale La-
bicano, mentre sul piazzale 
di Porta .t/tiyi/iore si e Giuri­
ti' « in cu ri a fu re il traffico 
tranviario e (niello dei vei­
coli attraverso un complesso 
.si.itcrim rotnforio ppr la ri-
yurtizione delle diverse cor­
renti. 

Per compiere il complesso 
dei lavori, che nella cronaca 
delle lunaaaginì cittadine so­
no divenuti proverbiali, sono 
occorsi ben 5 anni, macche 
risole ti! 1952 (l'anno di esor­
dio della seconda imi min istru­
zione Kebecchi ni) l'inizio dei 
lavori per l'allargamento del 
sottovia ferroviario. 

I lavori ebbero lunghi ar­
resti. perchè l'originario pia­
no di sistemazione ambienta­
le della zona subì vicende 
complesse che portarono al­
l'intervento del Consiglio su­
pcriore dei lavori pubblici. 
Lavori giù inibititi furono ri­
presi di nuovo daccapo con 
uno sperpero di parecchie 
decine di milioni. 

Nonostante l'inaugurazione 
di ieri, e da notare che si 
dovrà ancora procedere alle 
opere di giardinaggio e alle 
sistemazioni archeologiche 
presso la grande porta mo­
numentale. Ieri, nelle piccole 
oasi di terra riserrate ai 
giardini, spuntavano piante 
posticce assai poco decorose. 

La sistemazione stradale 
della zona intorno a Porta 
Maggiore ha richiesto la spe­
sa di 230 milioni: in quesiti 
cifra non sono compresi gli 
oneri sostentiti per la siste­
mazione dei servizi pubblici 
nel sottosuolo ne gli oneri so­
stenuti dall'Atac e dalla 
Stefer per quanto si riferi­
sce alla sistemazione tran­
viaria: n»\ infine, fé spese 

.sostenute dall'ACEA per l'il­
luminazione pubblicti e per 
l'impianto di annafflamento. 
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ANNUNCI ECONOMICI 
!» COMMERCIALI U I* 
A.A. ARTIGIANI Cinta svendo­
no camera Ietto, pranzo, ecc. Ar­
redamenti gran lusso economici. 
Facilitazioni. Tarsia 31 (dirimpet­
to Enal) Napoli-
A. CARRARA, visitato € MOBI-
LETERNI ». Consegna ovunque 
gratis Anche 60 rate, «enza an­
ticipo. <«>nza cambiali. Chiedete 
catalogn/15 - U 100 
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Trattative alla «Meloni» 
Lo sciopero è stato sospeso 

Le lavoratrici deli.-, - M e l o ­
ni - dopo 3 giorni di sciopero. 
hanno deciso di riprendere il 
lavoro, subordinando la loro 
azione futura all'esito delie 
tr.»t:at.ve che avranno luogo 
aUTftìeio regionale del lavoro 
lunedì prossimo. 
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CINODROMO RONDINELLA 
Oggi al le ore 21 riunione 

Corse di levrieri a parziale be­
neficio C R I . 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cara d«lle 
« • o l e » disfunzioni e dekolene 
scanal i di ortcln* nerttMa, t » l -
cnica, endocrina (NearastenW 
deficienze ed anomalie «casuali). 
Visite prematrimoniali Don. P. 
MONACO. Roma, Via Salari* 71 
tot. « (P lana Fiume) Orarlo M I : 
1S-1B e per appuntamento - Te­
lefoni 862.960 • 844.131 (Aut- Cam; 
Roma lf»19 del 23 ottobre 1956)J 

Dottor 

Alfreda S T R O M 
VEXE VARICOSI! 

DISFUNZIONI 8ESIUAU 

CORSO UMBERTO, 5*4 
Presso Piazza del Popolo 

Tei. 6Ì.52Ì Ore 5-10. Tr*%. r>13 
(Arti. Picf. 7-7-1953 n. 21947) ) 
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Ptg. 5 - Sabato 10 agosto 1957 L' UNITA* 

A PROPOSITO DELLA POLEMICA SULLA CENTRALE 

Sottrane alla speculazione privata 
la produzione di tutti I tipi di latte 

Una dichiarazione del compagno Aldo Properzi, membro della commis­
sione amministratrice dell'azienda municipalizzata - Confusione e artifici 

Il c o m p a p i i o Aldo Properzi. 
m e m b r o d e l l a comtnl . istot ic n m -
fi i in is tratr ice d e l l a C e n t r a l e del 
Latte, ci ha r i l a s c i a t o ier i la 
seguente d i c / i i a r n i i o i i c ; 

In (|iK'sU Kiorni s o n o apP'ir.si 
su l la s t a m p a a l c u n i ar t i co l i sul­
la C e n t r a l e del L a t t e C o n ess : 
si m u o v e un a p e r t o a t t a c c o o l la 
m u n i c i p a l i z z a z i o n e . M e n t r e ilei 
una p a r t e si a p r e una c a m p a -
Rna p e r l a n c i n r e e s o s t e n e r e 
s p e c i a l i t ipi di l a t t e prodot t i 
da l la i n d u s t r i o de l nord , dal la 
ultra si c h i e d e in m o d o e sp l i ­
c i to •• la r e s t i t u z i o n e de l la l a v o ­
r a z i o n e del la t te al la in iz ia t iva 
pr iva ta - . . . i 

C o m u n q u e , tu t t e le no t i z i e 
c irca vM i m p i a n t i , l ' a n d a m e n t o 
de l la d i s t r i b u z i o n e , la s i c u r e z z a 
i g i e n i c a d e l la t te d i s t r ibu i to . 
n o n c o r r i s p o n d o n o a v e r i t à . Ciò 
è s t a t o u f f i c i a l m e n t e d i c h i a r a t o 
in un c o m u n i c a t o a l la s f i m p a 
d e l l a C o m m i s s i o n e amminis - tra-
tr ice . la q u a l e lui p u r e aKK>«"-
t i c o m e aia u r g e n t e p r o v v e d e -
j e a l la r e a l i z z a z i o n e di una 
n u o v a grandu c e n t r a l e , c h e as­
s u m a . c o m e la legge- s tessa pre­
v e d e . tu t to lo i n s i e m e dei s e r ­
v iz i c h e v a n n o da l la racco l ta 
a l la d i s t r i b u z i o n e 

T a l e u r g e n z a p e r ò , si basa su 
c o n s i d e r a z i o n i d e l tu t to o p p o ­
ste a q u e l l o c h e si v a n n o pro­
p a g a n d o in q u e s t i g iorn i . 

Una c o n s i d e r a z i o n e di / o n d o 
è p r o p r i o q u e l l a di a v e r lasc ia 
to per t r o p p o t e m p o in m a n o 
«Ila in i z ia t iva p r i v a t a un s e r v i ­
z i o cos ì d e l i c a t o c o m e q u e l l o 
de l la racco l ta de l lat to . 

Ciò ha s ign i f i ca to c h e i prò 
dut tor i n o n s o t t o p o s t i a n e s s u n 
v i n c o l o e c o n t r o l l o d i re t to . 
h a n n o s e m p r e p i ù t r a s c u r a t o la 
q u a l i t à d e l l a p r o d u z i o n e 

A l t ra e s i g e n z a e q u e l l a de l la 
i s t a l l a / J o n e di i m p i a n t i per la 
p r e p a r a z i o n e di la t te s t er i l i z ­
za to . A n c h e q u i p e r ò vi s a r e b ­
b e da m e r a v i g l i a r s i de l la d i s in ­
v o l t u r a con cui . su l la b a s e di 
u n p r e t e s o c o n f r o n t o : la t te IKI 
s tor i / . za to - la t t e s t e r i l i z z a t o , si 
tace la ver i tà , si a l t e r a n o i c o n ­
front i d e l l e c i f re , si c a m u f f a n o 
n o z i o n i t e c n i c h e e sc i ent i f i che . 
d i m e n t i c a n d o v o l u t a m e n t e c h e 
i d u e prodot t i n o n v a n n o con­
s idera t i . c o m e s e u n o d o v e s s e 
s o s t i t u i r e l 'a l tro, dovendos-i ri­
t e n e r e a m b e d u e n e c e s s a r i per 
l e e s i g e n z e dei c o n s u m a t o r i . 

Una cr i t ica p e r ò p u ò cons i ­
derars i va l ida ed è q u e l l a ciu­
di tali p r o b l e m i , in q u e s t i ul­
t imi m e s i , a b b i a m o p a r l a t o 
t roppo poco . Il fa t to c h e la 
C o m m i s s i o n e a m m i n i s t r a t r i c e 
eiella C e n t r a l o de l la t te abbia . 
n e i pr imi sei m e s i di a t t iv i tà . 
e l a b o r a t o e m e s s o a p u n t o i pia­
ni t ecn ic i p e r la c o s t r u z i o n e di 
una n u o v a g r a n d e c e n t r a l e — 
piani c h e d o v r e b b e r o e s s e r e d i ­
scuss i al C o n s i g l i o c o m u n a l e 
v e r s o s e t t e m b r e — n o n g ius t i ­
fica forse il s i l e n z i o . 

V o r r e i d ire q u a l c o s a su l c o n ­
fronto lat te p a s t o r i z z a t o - l a t t e 

- m a g r o •* ed « o m o g e n e i z z a t o », 
c o n f r o n t o c h e s e m b r a m o l t o in ­
teres sare •• M o m e n t o - S e r a -
«perchè poi si d i m e n t i c a il luì-
te s t er i l i zza to in tero non è dato 
cap ire ; forse p e r c h è q u e s t o è 
v e n d u t o a l ire 120 il litro'.'». 

Si tratta di d u e t r a t t a m e n t i 
d ivers i c h e si pref iggono scopi 
d ivers i . I.a s c i enza ha a n c h e 
m o l t o d i s c u s s o s u ta le q u e s t i o ­
ne. La s c i e n z a p e r ò n o n è la 
sola in teres sa ta ; la q u e s t i o n e ha 
aspet t i e c o n o m i c i e qu ind i po­
lit ici . D i e t r o ta le q u e s t i o n e tro­
v a n o a n c h e pos to i gross i in te ­
ressi de i re t tore ilei latte ali­
m e n t a r e . 

S a r à b e n e p e r ò r i cordare al 
p u b b l i c o c o n s u m a t o r e c h e m e n ­
tre la p a s t o r i z z a z i o n e ( q u a l c h e 
s e c o n d o di r i s c a l d a m e n t o a 7H > 
s e r v e a res t i tu i re ni lat te le sue 
c a r a t t e r i s t i c h e i g i e n i c h e c h e 
a v e v a al m o m e n t o de l la m u n g i ­
tura per e s s e r e c o n s u m a t o s e n ­
za per ico l i a l l o s ta to natura lo , 
la s t e r i l i z z a z i o n e si a t tua per 
fare a c q u i s t a r e al latte c a r a t t e ­
r i s t iche di c o n s e r v a z i o n e , c h e 
di per se s tosso non poss i ede . 
Ciò si o t t i e n e con un tratta­
m e n t o p r o l u n g a t o ad alta t e m ­
peratura , t r a t t a m e n t o c h e con 
ia p a s t o r i z z a z i o n e si v u o l e ap­

punto e v i t a r e per n o n modif i ­
care le c a r a t t e r i s t i c h e spec i f i che 
del la t te . 

Quun.it.> poi 11 latte s ter i l i z ­
zato. e - m a g r o - a l 2 per c e n ­
to a l lora d e v e in tenders i c h e 
da un l i i ro di lat te g e n u i n o so­
no stati p r i m a tolti c irca 20 
g r a m m i di burro; d o p o di che , 
ben s t e r i l i z z a t o e imbot t ig l i a to , 
il la t te v i e n e i m m e s s o a l la v e n ­
dita al p r e z z o di l ire 100. 

La d i f f erenza fra cos to e ri­
c a v o non e qu ind i q u e l l a di 
• M o m e n t o - S e r a - , ma lu se ­
miente . e n t r a t e latte l ire 100, 
b u r i o l ire Ili, to ta le l i t i Usc i ­
ti'. c o s t o del la t te reso f ranco 
alla C e n t r a l e , prezzo m e d i o pa­
gato da l l e indus tr i e de l nord, 
l ire 42; c o s t o l a v o r a z i o n e b u r r o 
e lat te l ire 20, c o m p e n s o a l l e 
r i v e n d i t e l ire là , t rasporto l ire 
1). to ta le usc i t e l ire 8(5 Ut i l e al 
l i tro 1 l»i-«(;--30. 

A n c l i e q u e s t o t ipo di latte è 
n a t u r a l m e n t e u t i l e al c o n s u m o , 
anzi p?r ragioni d i e t e t i c h e per 
a lcun i è n e c e s s a r i o . Ter s tron­
c a l e p e r ò la s p e c u l a z i o n e c h e 
su di e s s o si c o m p i e a t t u a l m e n ­
te. è d a v v e r o u r g e n t e c h e a n ­
che la pro ib i z ione di q u e s t o ti­
po di la t te sia so tra t to al la ini-
.' iat :va pr ivata . 

IN SERATA SARANNO ADOTTATE LE NUOVE DECISIONI 

Incontro dei sindacati tranvieri 
con il sottosegretario Delle Fave 

Non è escluso che siano stati convocati anche gli esponenti deli'ATAC e della 
STEFER - Se il rifiuto delle aziende sarà mantenuto appare certo lo sciopero 

T e r q u e s t a m a t t i n a a l l e 10.30. 
i d i r i g e n t i de i s i n d a c a t i d e g l i 
a u t o f e r r o t r a m v i e r i s o n o stati 
c o n v o c a t i al m i n i s t e r o de l La­
v o r o dal s o t t o s e g r e t a r i o D e l l e 
Fave . La c o n v o c a z i o n e r i g u a r ­
da l ' aa i taz ione dei d i p e n d e n t i 
d e l i ' A T A C e d e l l a STKKKIt i 
(piali ( c o m e è n o t o ) h a n n o so ­
s p e s o lo s c i o p e r o di 21 ore an 
n u n c i a t o per la g iornata di 
ieri , r i n v i a n d o l o a luned i pros ­
s i m o . 

La d e c i s i o n e dei s indacat i 
(CtML, C I S L . UIL . S A L A , 
C 1 S N A L ) è d i p e s a dal d e s i d e ­
rio l o d e v o l e di d a r e q u a l c h e 
a l tro g i o r n o di t e m p o alte Di­
rez ioni az i enda l i e far si c h e 
q u e s t o n u o v o d i s a g i o al la c i t ­
t a d i n a n z a p o t e s s e e s s e r e s c o n ­
g iurato . 

S i n o a q u e s t o m o m e n t o , pe 
rò. la p o s i z i o n e d e l l e a z i e n d e 
s e m b r a t o t a l m e n t e n e g a t i v a Di 
e s sa si è fat to p o r t a v o c e l'as­
s e s s o r e L'KItore c o n una c o n ­
f erenza s t a m p a , c h e ha susc i ­
tato p e r p l e s s i t à e d u b b i nei 
g iorna l i s t i p i e s e n t i per la sec ­
c h e z z a del rit into al la trattat i ­
va e la n e b u l o s i t à d e l l e sp i e ­
g a / i o n i v o l t e a g ius t i f i care q u e ­
sto r i l iuto. 

A l l e D i r e z i o n i d e l i ' A T A C e 
de l la STKFKH i s indacat i bau-

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Sostenuta dai difensori di Dolci 
la nullità della sentenza di condanna 
/ motivi di appello - « Inchiesta a Palermo » non può essere con­
siderata un'opera immorale - Rilievi sul processo a porte chiuse 

C o n t r o la s e n t e n z a del g i u d i ­
ci d e l l a IV s e z i o n e p e n a l e del 
t r i b u n a l e di R o m a , c h e c o n d a n ­
nò a d u e m e s i di r e c l u s i o n e 
( c o n la c o n d i z i o n a l e ) lo scr i t ­
tore D a n i l o Do lc i e il d i r e t t o ­
re di Nuovi Argomenti. A l b e r ­
to C a r o c c i , p e r la p u b b l i c a z i o n e 
su q u e l l a r iv i s ta di d u e c a p i ­
toli de l v o l u m e - I n c h i e s t i a 
P a l e r m o - , el i a v v o c a t i d i f e n 
sori . F e d e r i c o C o m a n d i t i ! e 
A c h i l l e B a t t a g l i a , h a n n o d e p o ­
s i ta to i - m o t i v i di a p p e l l o - . 

C o m e è no to , lo scr i t ture e il 
d i r e t t o r e di Nuovi Argomenti 
f u r o n o i n c r i m i n a t i di a v e r e 
s c r i t t o e d i v u l g a t o - scri t t i o s c e ­
ni - . A t u t e l a r e il p u d o r e o f f e ­
so f u r o n o i f u n z i o n a r i d e l l a 
q u e s t u r a di R o m a c h e s e ­
g n a l a r o n o al m a g i s t r a t o , c o n 
u n a d e n u n c i a , la p u b b l i c a ­
z i o n e . I / . i f f e s a al p u d o ­
re ( c o m e a v e m m o o c c a s i o n e di 
a f i e n i i a r e p i ù v o l t e q u a n d o si 
d e t t e n o t i z i a d e l l a d e n u n c i a , de l 

p r o c e s s o , d e l l a c o n d a n n a e d e l ­
la s e n t e z a . d e p o s i t a t a d u e se t ­
t i m a n e a d d i e t r o in c a n c e l l e r i a ) 
a l t ro non potò a p p a r i r e s e n o n 
un p r e t e s t o In realtà , la c r u ­
d e z z a di a l c u n e e s p r e s s i o n i e 
di ta luni m o m e n t i d e l l a v i ta 
d e l l e p e r s o n e c e n s i t e n e l l ' i n ­
c h i e s t a di D a n i l o Dolc i non a p ­
p a r i v a n o n e l l o s c r i t t o c h e c o m e 
ini p a s s a g g i o o b b l i g a t o per la 
a u t e n t i c i t à d e l d o c u m e n t o di 
s c h i a c c i a n t e d e n u n c i a s o c i a l e 
S i c i l i e s e m b r ò c h e si fosse v o ­
luti» t u t e l a r e , c o n q u e l l a d e ­
n u n c i a . il p u d o r e di quant i e ra 
no e s o n o r e s p o n s a b i l i d e l l e 
s c o n c e r t a n t i s i t u a / i o n i t rat te 
al la l u c e d a l l ' i n d a g i n e s o c i o l o ­
gica eli D a n i l o Dolc i . 

Il d o c u m e n t o dogl i a v v o c a t i 
d i f e n s o r i si ar t i co la in d u e d i ­
st int i m o t i v i . In p r i m o l u o g o . 
C o m a n d i ni e B a t t a g l i a i n v e s t o ­
no l e o r d i n a n z e c o n cu i si 
e s p u l s e il p u b b l i c o ( e i g i o r n a ­
l i s t i ) da l l ' au la e il d i b a t t i m e l i -

IL «MESE DELLA STAMPA COMUNISTA» 

Altri versamenti delle sezioni per l'Unità 
Domani a Marino il Festival della gioventù 

I comunisti di Villa Gordiani avranno da domani una nuova sede 

L e s e z i o n i d e l P a r t i t o h a n ­
n o c o n t i n u a t o la r a c c o l t a d e i 
fond i p e r l ' U n i t o d o p o il pr i ­
m o s u c c e s s o a n n u n c i a t o d o m e ­
n i c a s c o r s a n e l l a r i u n i o n e d i 
F r a t t o c c h i e . 

In q u e s t a s e t t i m a n a , a l t r e 
s e z i o n i h a n n o r a g g i u n t o l 'ob ie t ­
t i v o f i s sa to p e r la p r i m a fase 
d e l l a racco l ta d e i fondi . La s e ­
z i o n e Cass ia Io ha s u p e r a t o 
c o n il 21 p e r c e n t o : C a m p i e l ­
li ha v e r s a t o a l t r e 37 500 l i re : 

LA DIFFUSIONE 
DI DOMANI 

O g n i s e z i o n e è i n v i t a ­
t a a p r e p a r a r e la dif­
f u s i o n e d e l l ' * U n i t à » di 
d o m a n i , c h e p u b b l i c h e r à 
u n a p a g i n a s u l l ' A s t r o n a u ­
t i c a . 

I g i o v a n i c o m u n i s t i , in 
o c c a s i o n e d e l l a m a n i f e ­
s t a z i o n e di M a r i n o , h a n ­
n o p r e s o f inora i s e g u e n t i 
i m p e g n i p e r la z o n a de i 
C a s t e l l i : A r i c c i a 100 c o ­
p i e in p i ù . M a r i n o 200 . 
G e n z a n o 200 . R o c c a di 
P a p a 100. V e l l e t r i 100, A l ­
b a n o 6 0 . F r a s c a t i 100 
C i a m p i n o 5 0 . M o n t e C o m ­
p a t r i SO. S . M. d e l l e M o ­
l e 5 0 . 

L e p r e n o t a z i o n i v a n n o 
f a t t e p r e s s o l ' A s s . A m i c i 
d e l l ' U n i t à , s p e c i f i c a n d o l e 
e d ì c o l e . ( T e l e f . 2 0 0 . 3 5 1 ) . 

M a z z i n i a l t re 1 1 0 0 0 : S L o r e n ­
z o s f lora o r m a i i l m e z z o m i l i o ­
n e d i l i r e c o n il v e r s a m e n t o di 
a l t r e 135 m i l a l i r e : M o n t i h a 
p o r t a t o in F e d e r a z i o n e a l t r e 
27 m i l a l i re . P o r t o F l u v i a l e 
34 750 e O s t i e n s e 32 650. 

P e r q u e s t a s e r a , s o n o a t t e s i 
i v e r s a m e n t i d i f i n e s e t t i m a ­
n a . c h e cor . se - . ' i ranr .o la p r e -
pnrazior .e d e l l a g r a d u a t o r i a . 
c h e s a r à p u b b l i c a t a d o m a n i 
s u l l ' U n i t à . A q u e s t o Scopo . la 
a m m i n i s t r a z i o r . e d e l l a F e d e r a ­
z i o n e rimarrà a p e r t a fir.o a 
tarda s e r a . 

P e r o g c i e d o m a n i , n e l q u a ­
d r o d e l M e s e d e l l a s t a m p a e o -
n.ur. ista. a v r s r . r o l u o £ o n u m e ­
r o s e m a n i f e s t a z i o n i O s c i a 
Por tuer . s e . in v i a L u n a t i 10. 
" ìsemfc ien s i l o 20 c o n l ' in ter ­
v e n t o d i G u c l i r t t i : a l l e o r e 19 
. . . . . . • • •>, . , , • , ' , . ^ . » . , * . . . W * , i . r f - é V 

di Mar ia M i c h e l i i: a B o r g h e s i a -
na. a l l e o r e IP. a s s e m b l e a g e ­
n e r a l e D o m a n i a C a m p i t e l l i . 
il c o m p a g n o D ' O n o f r i o i n t e r ­
v e r r à a l l e 20.30 a l l a f e s ta d e l l a 
s e c o n d a c e l l u l a : a l l e 18,30 a l la 
O a r b a t e l l a c o m i z i o d i M a r i s a 
M u s u a l l e o r e 18.30 I n f i n e , a 
Vi l la d e i G o r d i a n i , il c o m p a g n o 
T u r c h i i n t e r v e r r à a l l e o r e 17.30 
a l la i n a u g u r a z i o n e d e l l a n u o ­
v a s e d e d e l l a s e z i o n e c o m u ­
n i s ta . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a l 'a t t i ­

v i tà d e l l a g i o v e n t ù c o m u n i s t a . 
v i è m o l t a a t t e s a p e r il f e s t i ­
va l p r o v i n c i i l e c h e la F e d e r a ­
z i o n e g i o v a n i l e ha o r g a n i z z a t o 
a M a r i n o p e r tutta la g i o r n a t a 
di d o m a n i . Ne l c o r s o d e l l e v a ­
rie m a n i f e s t a z i o n i p r e v i s t e dal 
p r o g r a m m a p iù v o l t e r i c o r d a ­
to . t errà u n c o m i z i o il c o m ­
p a g n o E d o a r d o D ' O n o f r i o . 

D u e a l tre m a n i f e s t a z i o n i g i o ­
v a n i l i s o n o p r e v i s t e p e r q u e ­
sta sera . A l l e o r e 19. al T u s c o -
lai io . f e s t i v a ! di Vie Nuove ne i 
local i d e l l a V i l l e t t a c o n b a l l o 
e p r e m i a z i o n e de i m i g l i o r i dif­
fusori . A* C i a m p i n o a v r à l i i o z o 
l ' a s s e m b l e a di g i o v a n i e ragaz ­
zo p e r d i s c u t e r e c irca la par ­
t e c i p a z i o n e ni f e s t iva l di Ma­
r ino A l l a f ine d e l l a r i u n i o n e . 
festa in s e z i o n e c o n l ' i n t e r v e n ­
to de l c o m p a g n o D e C a r o 

Il f e s t iva l di Vie Nuore c o ­
m i n c i a t o ier i p r o s e g u i r à q u e ­

sta s e r a a l la M o n t a g n o l a ( C a -
s a l b e r t o n e ) . N e l p o m e r i g g i o 
di d o m a n i , f e s t e in o n o r e del 
s e t t i m a n a l e d e l l a s in i s tra i t a ­
l iana a v r a n n o l u o g o al Q u a d r a -
ro e a L a u r e n t i n a . 

C Convocazioni J 
Partilo 

Centro diiTusionc s l a m 
domani litri;;'riti del C 
r t n r o <;<•/•'<.ni della (>r<v.; 
ma ;i'-r .'••',:rrc triì '.!..er­
risi t!i .VI •. t.i n-latis i n 
ve » n»-! c o r t o d<-| Mesi* 
f«.i: O n c i n Morllerotondo 
;>irelh; .1 C iv i l avc i r l i l a 
r icc i ' ! - nti . .i Frascat i : I 
zi; ad Albano e Aricela C 
C l i n i iKHnanl ad Ari/Io 
Itrirno O r . i a i 

Domani .i San Vito. r. 
mizio iii N ' i n V ' AC"-t!ru­
na. COT—'Z'O a"'- !•* V>. 

pa: O^'.:' e 
U S v i . - ' e 
ncia d: P o 
l . i C :! Jv.l 

. Vie N no 
del la s t . t n 
Franco C i 
: ."ó.ir e» Ilo 

n/'t '-\ù''t-
j iu l iano Na 

e Net tuno: 

.-*• 0,:Vi r-> 
Ih A l 'avo­

lo fu c o n d o t t o a p o r t e c h i u s e . 
(Ili a v v o c a t i a f f e r m a n o c h e con 
ta le d e c i s i o n e si è c o m m e s s a 
v i o l a z i o n e del l 'art . 423 C o d i c e 
di p r o c e d u r a p e n a l e . 

Si aititiunite. ino l t re , c h e s o n o 
stati v io lat i i d ir i t t i d e l l a Di ­
fesa p e r c h è si è i m p e d i t o ad 
essa di a d d u r r e p r o v e su l l ' in­
s i e m e «Ielle c i r c o s t a n z e d e d o t ­
te a f a v o r e d e g l i imputat i . 

S u q u e s t o p r i m o p u n t o e l i 
a v v o c a t i B a t t a g l i a e ( ' . iman Imi 
c o n c l u d o n o c h i e d e i i d n - la riti 
n o v a z i o n e to ta l e del dibatt i ­
m e n t o per esperir'? l e p r o \ e 
i m p e d i t e - ne l g i u d i z i o di pri­
m o g r a d o ( i l r i f iuto di a sco l ta ­
re t e s t i m o n i p e r r a g g i u n g e t e la 
d i m o s t r a z i o n e d e l carat ter i ' 
s c i en t i f i co d e l l ' o p e r a di Do lc i ; 
l ' e s a m e d e l l a p e r s o n a l i t à d e l l o 
i m p u t a t o c h e il t r i b u n a l e si è 
rif iutato di a c c e r t a r e : rif iuto di 
a c c o g l i e r e neg l i att i de l pro ­
c e s s o la p e r i z i a de l prof. E r n e ­
sto D e M a r t i n o , d e l l ' U n i v e r s i t à 
di R o m a , e di o r d i n a r e u n a p e ­
rizia di u f f i c i o ) . E p p u r e il t r i b u ­
n a l e — o s s e r v a c o n s o t t i l e i rò 
nia il d o c u m e n t o deg l i a v v o c a 
ti — a v r e b b e a v u t o ben b i s o g n o 
di u n p a r e r e qua l i f i ca to c o m e 
a p p a r e n e t t a m e n t e d a g l i error i 
in cui e s s o è c a d u t o g i u d i c a n d o 
da s o l o »? n o n a p p r e z z a n d o la 
p o s s i b i l i t à di a v v a l e r s i d e i pa­
reri di s t u d i o s i i n s i g n i . 

Ne l s e c o n d o m o t i v o dell'.-.p-
p e l l o si a l f e r m a c h e il trib-.i-
na l e d o v e v a a s s o l v e r e i d u e i m ­
putat i perche, il fa t to ad ess i at ­
t r i b u i t o n o n c o s t i t u i s c e r e a t o 

- I n c h i e s t a a P a l e r m o » è una 
o p e r a di s c i e n z a c h e n o n può 
e s s e r e g i u d i c a t a - o s c e n a - . - Ci 
si c o n s e n t a di d i r e — af ferma­
no a q u e s t o p u n t o gli a v v o c a t i 
— c h e gli a r g o m e n t i d e d o t t i in 
p r o p o s i t o dal t r i b u n a l e s o n o vi ­
ziati o p e r i n e s a t t a infnrm.it* va 
o p e r i n c o n g r u o r a g i o n a m e n t o -

- Il t r i b u n a l e di I toma — di­
ce n e l l e s u e c o n c l u s i o n i il d o ­
c u m e n t o d e g l i a v v o c a t i d i f e n ­
sori — si è r i f iutato di c o n o s c e ­
re il D o l c i , la s u a o p e r a , l e s u e 
i n t e n z i o n i , i g iud iz i c h e d e l l a 
•uà o p e r a e d e l l e s u e i n t e n z i o n i 
d a n n o c o n c o r d e m e n t e gli u o m i n i 
più ins ign i d e l l a c u l t u r a i ta ­
l i ana D o p o di do lo ha c o n ­
d a n n a t o c o m e p o r n o g r a f o , a t tr i ­
b u e n d o g l i p r o p r i o u n a i n t e n z i o ­
ne c h e eg l i n o n ha mai a v u t o e 
c h e d a v v e r o n e s s u n o p u ò a t t r i ­
b u i r g l i - q u e l l a di v o l e r fare 
c o m m e r c i o e d i s t r i b u z i o n e di 

' -cr i t t i pornograf ic i . Ci s e m b r a 
' c h e al f o n d o di q u e s t o m o d o di 
j - n u d i c a r e e s i s t a u n a c o n t r a d d i -
i z i o n e in t e r m i n i c h e è n e c e s s a ­
iri o s a n a r e e r i p a r a r e - . 

no a v a n z a t o duo n u o v e p r o p o ­
ste c o n c i l i a t i v e ( u n ' a n t i c i 
z inne — tutta in u n a volt 
rate izzata m e n s i l m e n t e -• 
l ' i m p e g n o ad un incontro il 
p r u n o o t t o b r e p r o s s i m o per af­
frontare la d i s c u s s i o n e de l l ' in ­
s i e m e d e l l e r ivend icaz ion i » La 
risposta d e l l e a z i e n d e ( p e r 
bocca ili I.'Ultore» ha i c p ' t i t o 
ogni poss ib i l i tà di c o m p o -
de l la ver tenza . 

A d e s s o , l ' i n t e r v e n t o del 
s tero s e m b r a c h e lasci 
Ibare la poss ib i l i tà di i 
l'azioni* i m m i n e n t e , alla 
l t r a m ieri s . i r e b b e i o ri 
o v e le D i r e z i o n i azsend 

E \ None pei lo coccio \ 

1/111111' 

n i i m -
pro-

•Vlt.iIO 
q u a l e 
t r e t t i 

. h r i 
; i i a n e « s e r o f e r m e s u l l e I m o p ò 
s i z i o m 

. N u l l a d i p r e c i s o si s i 
la p a r t e c i p a z i o n e a l l ' i n . 
d i n a n z i a l s o t t o s e g r e t a ! i 
c h e d i r a p p r e s e n t a n t i 
l ' A l ' A C e d e l l a S T E K K I ! 
c h e d e l l a ( ì u u i t a 
N o n e i n i p r o b . i b i 
a n z i , c h e il s o t t o s e g r e t . 
a b b i a a v v e r t i t i » l ' o p p o i 
e l i . ' . n i c h e i di i i g e i i ' i <1' 
(I i -a ni i i st it: m v . t . i t : 
. • o l i . i i p i . . ) c o n il 
d e l g o v e r n o 

In - f i a t a si è 
t o . c h e n e l l a g 

-;i puniranno 
sci 'I e t e r i e d e i 
fet t o t r a n v i e r i 
C I S L . I I I . . ( 
per l ' e s a m e del l 
per d e c i d e r e le 

l a p p i . 

e . i c i 
Hit I .1. 
. a l i ­

l i ,•!-
llllll -

CI |>i toi . !l 1 
i - . . ' i i i l ira. 

l'in Ul­
u l i . t a • 
...' . i l 
a.1 u n 
u' i u t e 

l l l t i l l 
. l i 

l | ' l > l 
m i na ' 
iiuovamentt' le 
s i n d a c a t i a i i ' n -

d e l l . i ( ' C U . . 
I S N A L . S A L A . 

i i i t i i a / . i n i ' e 
m o d a l i t à l r ! -

P u l t e r i o r c a / i o n e s i t u i ir i l e *.* 
o g n i p o s s i b i l i t à d i c o m p o , i / m -
n e d e l l a v e r t e n z a , i . . \ . • - : . ' 
f a l l i r e 

Percuote gli agenti 
durante l'interrogatorio 
A l l e o i e 'SJt d i l e u u n a t i l t -

f o n a t a a v v e r t i v a il l ' i m i t o m -
t e i v e l i t o d e l l a S q u a d r a m o b i l i ' 
c h e « l u e g i o v i n a s t r i a Imi d o d i 
u n a m o t o L a v e r d a r o - - a st i-
v a i i o c o n s u m a n d o u n ( u r t o M I 
d i u n a a u t o s t r a n i e r a ni s o s t a 
a l C o r s o V i t t o r i o E m a n u e l e 

P o c o d o p o s i p r e s e n t a v a il 
c o m m i s s a r i a t o l ' o n t e il s i g n o i 
L u i g i J)i T u l l i o d ì . i n n i L'I . . l i i -
t a n t e i n v i a d e l l ' A l c o d i l ' a m i a 
n 10. d e n u n c i a n d o il l i u t o d e l l a 
p r o p n a m o t o N e l l o s t e < il 
i s t a n t e , g i u n g e v a s e g n a l a z i o n e 
c h e l.i m o t o e l l e v e n i v a d e n u n ­
c i a t a p e r r u b a t a d a l D i T u l l i o 
e r a q u e l l a r i n v e n u t a in p i a z z a 
d e l P a r a d i s o , e'-ie e r a i t - i v i t a 
p e r c o m m e t t e i e il f u i ' i c o n 
d e s t r e z z a i n C o i s o V i t t i m o 
E m a n u e l e II g i o v a n e v e n i v a 
c o s ì i n t e r r o g a t o , m a m i p i o v v i -
s a m e n t e e g l i n e l c o r o d e l l e 
c o n t e s t a z i o n i a f f e r r a v a u n a s e ­
d i a e c o m i n c i a v a a n i e l l a r e c o l ­
pi a l l ' i m p a z z a t a a c h i u n q u e 
c e r c a s . s e d i a v v i c i n a r s i . Il D i 
T u l l i o v e n i v a p e r ò b e n p r c . ' t o 
r i d o t t o a l l ' i m p o t e n z a •• t r a d o t t o 
i n g u a r d i n a : s a r à d e n u n c i a t o 
p e r . - a u i l l l a Z i o i i e ili r e a t o , o l ­
t r a g g i o e v i o l e n z a . I . e i n d a g i n i 
p r o s e g u o n o . 

Il C o m i t a t o p r o v i n c i a l e 
d e l l a c a c c i a c o m u n i c a c h e 
l ' e s e r c i z i o v e n a t o r i o p e r il 
p e r i o d o c o m p r e s o f r a il 
IH . i g . f . l o |<ir» 7 e d il 
1. g e n n a i o l'.liiM v i e n e re­
go la to c o m e s e g u e : 

IH A K H S I O IÌI57: aper ­
t i m i g e n e r a l e d e l l a cac ­
cia e d e l l ' u c c e l l a g i o n e in 
tut to i | t e r r i t o r i o de l la 
P r o v i n c i a e c c e t t u a t o il 
e e t v o . il d a i n o , il ern­

ia c o t u r n i c e . 
r i c h i a m i acu-
f im/ ìo i iami' i t ' i i 

'Canteo è v i e ta ­
li d i v i e t o s t e s s o lino 
q ip l ica liei per io i lo 

d e i 
ghiaie 
L'uso 
st 11*1 
e l e t t i o n i c i ' . 

t o . 

si 

I I. c o m p r e s o tra 
M ' I l e i n b t e l'.i.'ii" 
e c c e / i o n e s o n o 
t e l i e n i c o s i i t u i t l 

l i . 

si 

a d i e . 
o n d i e h m : 
l e l l a l t IMI di 
a c I I 'CI . I . n e l 

Il ' 

. 

ed il 
Da tale 
• s c h i s i i 
in re i ' c -
formant i 

' f i m i n e 
I T I'. su l -
( p i i l i III o 

tt i i i c h i a i i i i i l i l i a ­
li . ' d e l t u t t o v i e t a t o 

H S i ' t l i ' i n l u e l!).">7' a p e i -
t u i a d e l l a c a c c i a a l l a c o 
t u r n i c e | . a u c c e l l a g i o n e 
c h e p u ò e s s e l e pi a t l e t a 
e s c l u s i v a m e n t e d a g l i a p ­
p o s t a m e n t i li 
M' i i ' i t . i (l.iH'.'i 
• i l l ' i l n o v e n i l i i i 

I. N I I I e m i n e 

t u i a d e l l i c a c 
v o . .1 . i n o 

e c o n -
•t t e m b t • 

It'.'i 
i!»:>7 

e i a : 
' 111 g 111 

a p e i -
! I V I -

I. N m i n i l i i e l!).'i7: c h i u ­
s i l i a d e l l a e i c e i a a l c a ­
l i n o l o iti t e i l 'e l iu l i b e r o . 

I. ( i i - i i i i . i l n PI..K c h i u ­
s i m i g l ' I l e i . i l e 

.'<l ( o n n . i i i . pl.'iN c h i u ­
s u r a d e l l a c a c c i a a l c e r ­
v o . d a i n o , c i n g h i a l e e al 
f a g i a n o n e l l e t i s e i v e 

E d e e e o i d i v i e t i p e r i 
c a c c i a * . o r . ' a l v o n e l l e r i ­
s i i v i ' c i c a c c i a , l ' u s o d e l 
f u r e t t o e \ l e t a ' o i n t u ' -
t o il ' . T u t o r i o d e l l a p l o -
v i i i c i a d o p o il | g e n ­
ti n o |:».i,i •• v i e t a t o I l i o 
d e i c a n i d a s e g u i t o o c o -
i n u n q i i f a d d e s t r a t i p e r 

p e n n a e p e r 
t a t o l ' u s o d e l 
( I e l l e t o l t o l e 
va i lo , è v o t a ' 

p e l o , e \ 
l e q u a g l i e 
p e r I t l l i 

o c a c c i a l e 

n* 

I ' p e 
u n ' 

f i n o 

C i ! fili'. ' ' ( i n a i - ia 
(Il S ' l V ? i g : ' i l i a d 
d o p o il t t . u n o i . ' . i f i n o . I 
i i l i ' o t a p i r e i d e l l a l e v a t i 
( l e i - . . l e . e V i e t a t o • ic 
f i a t e o i• l ' i ' i i , r e < | i i a | s i . . -
si s p e c i e d i s e l v a g g i ! ! . . 
( p i a n d o il t e r r e n o •• in 
t u t t o o n e l l a m a g g i o r p a t ­
t e c o p e r t o li n e v e E" f a t ­
ta e c c e / . ' . . n • p e r la c a c ­
c i a a i p a l m i p e d i e d ai 
t i a m p o l ' i r i n e P . e p a l u d i . 
s t a g n i t . s a i e . p r a t : m a r ­
c i t o t i . l a g h i , l ' o r s i d e i 
f i u m i e l i t o r a l e . 

GLI SPETTACOLI J 

*rj-j-j--rssssssssj-ss-sj-rs*j-j-j-?> 

Smarrisce i gioielli 
e simula una rapina 
Il giovane è finito a Regina Coeli - Una aggressione 

frutto della fantasia - Temeva i rimproveri paterni 

f r i g a r z o n e d. m a c e l l a i o d: 
d i c i a n n o v e anni . A l d o B o d ò , e 
finito in una ce l l a di Hegit .a 
Coe l i per a v e r s i m u l a t o un;. 
rapina I.'altra not te v e r s o !'l -Vi 
il g iovanoMo dai!,-, f erv ida tua 
i n g e n u a fan*.'eia si e p t . c i p i -
tato nel c o m m i s s a r i a t o di Tra 
Steven- per n . ir i .T" con gli oc­
chi sbarrat i da l l o - p a v c n ' . i e 1.. 
v o c e roTti drl ia e m o z i o n e — o 
dal la c u p a f. " a in p r e c e d - n z a 
— c h e d u e ind.'.'idni Io a v v a : . . 
rap inato di un a n e l l o d'oro con 
in iz ia l i , una feri'- «• una c o l l a n i ­
na d'oro, per un v a l o r e c o m ­
p l e s s i v o di .'ia tnib. l ire L'ag 
g r e s s i o n e , prec i sava il garzone . 
era a v v e n u t a un q u a r t o d'ora 
p r i m a :ri via M o r o s i m . dava!,?: 
al m i n i s t e r o ( i - l ia Pubb l i c ; 
I s t ruz ione Lui p a s s a v a , c o n h 
mani in t;i=ca <• di b u o n passo . 
perche- des idera - . ' ! rinca.-.are al­
la s v i t a , (pian'io d u e - * i p ; -
alti . m a s s i c c i , pauros i . Io h a n n o 
s t re t to in m e z z o , m i n a c c i a n d o l o 
di m o r t e s" r on a v e s s e regabit' 

i o i o e;,te.-. ir. . i . a n e l l o '• c o l i . . ; , -, 
I! g a r z o n e h a u b b i d i t o e p o i 

r i m a t o _-•»!»». c o n t a n t a p . o r : 
a n c o r a i n c o r p o , h a p e i . s r . i d: 
d e n u n c i a r ' ? la r u b i r i a . - u h . ' i 

II f u r i z . « m a n o ' l i ' u r n o la 
i n v i a t o a l c u n i a g e n ' i i n v i : 
M o r o s i n i e i p i e l l i s o n o ' o r n a * . 
. - i n / i a v e r t r o v a t o la b<-:.cL.-
m i n i m a ( t a c c i a d ' i d u e i i : u . - ; 

Il g a r z o n e e s ' a t u l . i lo ' , .'ine :;:•• 
i r i ' e r i o g a ' o <• j.-, t u o v a v i , i o - • 
s i »• f b s c o ' . t a t a d a d a p r e c i , n"' 
i n a l c u n i p a r t i c o l a r i i m p o r t . - : . ' : 
II f u n z i o n a r i o -li p o l i z i a h a 
c o m i n c i ; ' o :• >"' i -pet 'are • ali 
f i n e •'• r i i l ' c i t ' i a f a r d i n - a! 
H o d ó i a v e r i t à 

- L a c a t e n i n a e d il r» "to — 
h a m o r m o r a t o :l d i c i a n n o v e '.::<• 
a s c i u g a n d o s i g l i o c c h i g' infi i d i 
p i a n t o — li h o p e r s i , e s i c c o m e 
a v e v o p a u r a d i a f f r o r * .r<- i 
r i m p r o v e r i d e i gr-ri i*ori . h o y< ri­
sa ' '» a l l a r a p i n i - . 

L a p o h z . a l o h a ;.rr< - , : , , ' i < 
d e n u n c i . ! * ' , ò l l a ? . I ; : gi . -*r ' ' l i ra . 

libili lft&MÌl£ 
CINEMA 

Il tesoro dei corsari 
D i v a g a z i o n e e s t i v a e d a s f i t ­

t i c a s u u n f a v o l o s o s c r i g n o , c a ­
l i c ò d i g i o i e l l i e d i d i a m a n t i . 
s e p o l t o t i e s e c o l i o r s o n o d a u n 
f a m o s o p i r a t a . A l l a r i c e r c a d e l 
t e s o l o m u o v e u n a v v e n t u r i e r o 
in c o m p a g n i a d e l p r o p r i e t a r i o 
s q u a t t r i n a t o d i u n b a t t e l l o , c h e 
s o l c a l e a c q u e d e l l a ( ì i a m a i c a 
Il pi i m o . u n i n d i v i d u o l u c i d o e 
d a l c e r v e l l o s v e g l i o , r a p p r e s e n ­
ta la m e n t e d e l l a s p e d i z i o n e 
n i c n t t e il s e c o n d o c o s t i t u i s c e il 
b l , i c c i o , l,i l o i z a b i u t a . P o i c h é . 
c o m e s i s u o l d i r e , l a s o r t e c e r l i 
i n d i v i d u i l i fa e p o i l i a c c o p p i a . 
ai d u e c o n t a m i n a t i d i l l a l e t i 
l u e d e l l ' i n o si a g g i u n g e u n m a 
l i n a i o , p i u t t o s t o t o n t o l o n e e s t r a ­
n e o a q u a l s i a i d i e g n o c i i m i • 
H o c S c o p e l t o il t e o r o , l ' in 
l e l l e t t u a l e d e l l a c o m b t i c c o l a 
u c c i d e il s u o t' i m p a g l i o m a il 
c a d . i v e i e di ( p i e ti e l i p o r t a t o 
a g a l l a La p o l i z i i a i 1 e s t à l ' a s 
a . s . i n o . c h e n e l I r a t t e m p o e d i 
v e n i I 'O p a z z o L ' u n i c a n o v i t à 
i l e i I a i ' f u t i t i u o c o n s i ' . t e n e l f a t ­

i l o c h e •• i s p i t a l o a d u n I . I C -
i c o n t o di E d g a r A l i a t i P o e m a 

il l e g i s t a W L e e W i l d i T 111)11 e 
' i i ir c i t o a c r e a i e q u e l l a a l i n o 
| t e i . a l l u c i n a n t e e d i i i i ' o m b e t i 

t e c h e la n o v e l l a o l i gì r a l l a g l i 
! • U g g e I | \ a \ ' t ' l III III li g i n I l io 
l . l o h n M i o m f i f I d , V i c t o i Y o r y e 

I .mi < ' b a i t e v 

I L'uomo che vide 
il suo cadavere 

I S i t i a i t a d i u n p o l i z i e s c o in 
g l e e . g i i al i in g r a n p a t t e a 

i l ' a i i g i , u n e n d o d ' o c c h i o a l c u n i 
c l i c ' i c a n i c i i c a n i I n u f f i c i a l e 
d e l l i m a n n a m e r c a n t i l e v i e n e 
i n g a g g i a t o d a l l ' I n t e l p o i p o i c h é 

t t m i g l i a i i t e a d u n f a l s a r i o , p e 
i i t o in u n i n c i d e n t e D a t o c h e 
n e s s u n o e al e o i l e n t e d e l l a 
s c o m p i i s a d e l m a l v i v e n t e , l ' In 
t e r p o l s i g e i v e d e l t e n e l i t i i i o 
c o m e d i \\i\ c a v a l l o d i t r o i a in 

{ i n o a d u n a m l s t e t i o s a o r g a t i i z -
j z a z i m i e . c h e s i p r o p o n e d i p i o 
i v o c a l e l ' i n i l a z i o i i e . i m m e t t e n d o 
I s u i m e r c a t i e u r o p e i v a l u t a a b i l ­

m e n t e c o n t i a f f a t t a . A q u e s t a 
s v o l t a , la m a t a s s a •• g i a l l a - • d i ­
v e n t a i o t i i e t t a m a e v i t e r e m o 
d ' i n d i . s i i v i il b a n d o l o C i l i m i 
( • • r e m o a i d e v a i e c h e il film e 
u n g i o c h e t t o l i n e a s e s t e s s o 
m a . in ( p i a n t o t a l e , a b i t a . tat iZa 
p u l i t o e in g i a d o d i s o d d i s f a r e 
p a l a t i n o n t t o p p o e s i g e n t i e ta f -
l i n a t i L o h a d i r e t t o ( l u v ( i t e e n 
p e i l ' i n t e r p i e t a z i o n e d i M i c h a e l 
C i a i g . . l i d i a A m a l i . I t r e n d a D e 
!( inz. ic e M ti b a i a M a t e s 

Colpo proibito 
I n t e m p o , l e V a m p i l ' e s se d e l ­

l o . . l i . - m i o d i v o r a v a n o u o m i n i 
c o m e p . . . t i c c i n i . e r a n o p e c e , . 
ti lei v o l u t t u o s e e t u t t e i l i u n 
P'ZZO. Ili l IriVeC" SOIIO (IlVCII-

i t a t e c o m p l i c a l e e a m b i v a l e n t i . 
P a r i . i n o c o m e s e a v e s s e r o l e t ­
t o J a m e s ("ait i , r i c o r d a n o c o n 
a m a r e z z a l e u m i l i o r i g i n i e 
c e r c a n o d i f a r s i p e r d o n a r e la 
s e t e d i r i c c h e z z a c o n l ' a m o r e 
p e r u n u o m o , g e n e r a l m e n t e r u ­
d e e g e n e r i n o , c o m o d o v i c o l o 
d i r i s c a t t o . Il c o d i c e H a y s i m ­
p e d i s c e l o r o d i r e d i m e r s i e 
q u i n d i s o n o c o s t r e t t e a d u n a 
b n i ' t a fine E ' q u a n t o c a p i t a 
a U l t a , l a p r o t a g o n i s t a d i q i i ' 
s t o film, s p u l a t a a d u n r i c a t ­
t a t o l e e r i c a t t a t r i c e «.ssa s t e s ­
sa C u p i d o fa b r e c c i a n e l s u o 
c u o r e t r a m i t e u n a i ' a n t e p e ­
s c a t o r e , c h e . n e l l e i n t e n z i o n i 

I d e i l a l a g . z z i . d o v r e b b e u c c i ­
d e r e il t e r z o i n c o m o d o i n m o ­

l i l o d i a s s i c u r a r e u n a b e l l a e r e -
I d i ' . i e u n a v v e n i r e t r a n q u i l l o 

a i l ' a d u l t i ' r . i i n s t i m i l i ' ' d i r e ­
d e n z i o n e M a il i n n r i ' o d i K . t a 
a o n v o l g e i p i a n i d e l l a in i . i -

i . o r t e e l e l u c i d e l l o s c h e r m o 
s. . p e n g o n o s u u n a p i c c o l a e c a -

t ' o m l i e I . m i ! , i r e . l ' u à v i c e n d a 
l e i , ! c i i . ' r . e . ' i / io . ' i . i i e .• reì.'i a c ­

c e " . d i l l e o l t i n ' o in v i r t ù d ' I l a 
b r t . u r . i di A:.::*- f l a x ' " r e d'-i 
I n e i n i . " . ' ; m ' i r e . . * : d : S t - r l i n g 
II .v | . - . e . | . , ! , : i H o v 

v i l i -

Oggi 1'^ Aida 
al Caracolla 
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Aduli imi 'al lctta: C<>I|KI |iioit>lto. t'iti 
S l l . iv l . ' i i 

Ni-» York: L'uomo clic vide II suo 
c u i iv ir f . con M Cr.ilg 

l ' . irk: ('iilpo limitili'!, . u n Ster l ine 
l l u . l . ' i i l .nl. i rr l t lg ) 

Q u a l i t à l 'uni .me: r.'ihiMira PMIV.I 
Qulrliii'lla: ( liinstir i l ' . l n . i 
Klviill: c o l p o di ur ino il f l f L i . rnn 

I) l l i ig .mlc Lille |7-I8.4."i V1I.I.V.M 
i n g i c w i n in i ) 

Salirne Margherita: Ouorra tra I pia 
H i l l 

Smeraldi»: Clitn-aira iritlv.i 
S|iliilil.il«-: 1,'ihii. cen ,1. Si-tv. i l i 
Supt-fciurlila: Il III.IM.IO MITO (,I|I<T 

IIII.I ali.' I.~| 
I tev i : (,lu,-I!.i I ITI . I r tV ieri | ilvli'e 

I'.'tulli i c (aria irf i i ivr . i t . i ) 
A t T l t l . V I S I O N I 

A i r o n e : l ' n n a t i o t i n i | in I lo .,>n I 
U.IMI. 

Alda: ( liln a tr i est • -. .t 
Ali e: I a vr.lov .i .ill.-gt i. u n | .ni t 

Inn i ' r 
A l . v m i e : l'iuiiliii in I ' IUTI . I . . O H i; 

Kv.m 
\ n i l i . c I.llurl: V\,ni,!o s.-oz i I'HT . . a 

Il M.I I I . . \M-
Aulene: In.-v,- i l im-nia r .ir. . 
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I p. i ' n r 

Mondlal: I g . u i g s l ' r . . < -ni II. L u i . 
l . l > t lT 

Nasce : Il principi* dalla in.i^i l.er.i 
l o . s . i . i m i I'. I o / z i 

M. igura: D.ivy ( r u l . - t t .• I pirati. 
ili \V D i a i . y 

Nninenl.inii: ( i i m l l / s i di po|. . |<. 
NIIIIVII: I n ,. n , . latore, imi A. Sordi 
Odriiil: ( . ini i i i . i l i i t i t i i ia 
(Il lese. i l i l l l : I n n v . i i i ! . te , culi A. 

Soldi 
O b i n p l . i : Ori n o m o Ir tn | i i II., . u n J. 

Wi*. in­
or ic i ) : ('.Illuso per detnol: / 'mir 
Orlcnlr: A i r , , i n d i o il grand*, roti 

C l l l n i n t 
O r i n i l e . | . ' i n r i . i p i t i In I I . , m t t \ n l o -

n- Il i I n .Idi 
Ostiensi*- I a \ i l . t i l.e , ocn .c . . i 
Ol l . i s la ix i : I i i l .a l i di ( .n l . i '"li l'I. 

I I', mi 
Otl . ivi l la: In '"- in eli In c u i 0 II" 

g i l d e 
l ' a la / zn: < ir ir/'ni*i ili l i i oc i 
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l ' a l a l i , e 
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PROGRAMMA NAZIONALE 

Ore 6.*i: Prev i s ion i del t e m p o 
per I pescator i ; 7: S e g n a l e o r a n e -
Giornate rad io : S: S e g n a l e e r a r i o -
GKirnjle w , ! o R a i s e g n a del la 
s t a m p a t J - i l l i r i : •3.«>9 La comu­
nità u m a n a Trs ' tn i « i o r e per l'«*i-
l i i t e n t a e p r e w d e n r a «ocial i ; II: 
P a e s a g g i e t e n i t o r i . II. I ( « c a i 
i oobarr i i ; 11.31: M u s u da Ci tre 
ra; 12.10: Orchestra i rf .Ia ria Car 
lo S a v i n a C a n t a n o Franco Pace, 
Achil le T o e l u n l . Nel la C o t a n t a , 
Roero Birir.detli, Ar.rcr.o Ba«ur;o . 
F-orelIa Bini e Toni G a l a n t e ; l i .V l : 
* Asoo l la t e q j e s l a sera . . . »: 13: 
S e p ^ a l e orar io - G orna le ra-J'o: 
IJ.IO: Album m u s i c a l e ; 14: G o r -
r,*> rai-t: U 15 M.3'r: Ch- e di 
scena? Cronache cir.err.jtcs-raf.cnei 
1 \ J . C h i a m a t a m a r i l t r n i ; 1-2.".: 
P r e v i « o ^ i del lerr.rso per I pe«ca 
n . i ; l ' i" ; : Le o p T C n ; -Ì!*Ì::Ì a l tr i ; 
HA7.: Cur.ta E m i o Perico!! , con 
l 'orchestra d.retta da Bruno Can­
fora; 17: Sore l la R a d o Tra<m » 
s ^-.e p-r e l i tr.rerrrd; I7.<i- L'f-JO 
; * > » r i f c o t e o ' s c o : H.<i- V';jjc;Jo 
a r r s t i c o in Europa, di Dorr.in'ciJe 
Br>UJ. 15: Es:raz :or.l del Lo::c -
V. j . ' c . i da M i t o ; 19.4S: Prcx)o:tl e 
p.-o•!::•.tori iSaVani; M: Dal tr-o «1 
« ' s f e ; :o : 2".."«" S-rc.'i.'e ornrio -
Gv,rna!e ra. l .o - Ra-lsospori: 51: 
P a s s o r:.ioU;s< :—o. Varietà m u - i -
c» le in m ni.itura - Car.ror.» pre-
<*r.'.x:e al V Fes t iva l d-IIa cjnro-T* 
r ^ p o l e t a r u Orche i tra A-»*:<ta-
21.T>- Q a a t e dei tre» • Inerì e s : e 
de l l ' avvoca to Maral Duva l . di Dui-
t'-o Saperi L'ult ima lappa Rea 
l ibraz ione di Ugo A m o d e o ; 22: 
Canroni in ve tr ina . 22.4V Campio­
nati mondia l i di clcì:«rr*o s u p u r a 
a Pocourt ; 23 IS: Giornale r a d o • 
Musica .la hal to; 24: Secr-ate ora 
rio - L l t i m e not iz ie . 

S t f O V D O PROGRNMMN 
Ore 9. Efferrervl, Not .r ie del 

r - m i n o - Il B u o r c ' - r n o ; 9..V) Or­
chestra diretta da Gud-o Cer^o'! ; 
1.1 II: S p e t t a c o l o del m a t t i n o : 13: 

Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari . C a n t a n o Rino P a l o m b o . 
Luc iano Bonf te l i i l i r Muriv i Isran 
d o : 13.30: S e g n a l e orarrO - G:o» 
naie r a d o « A s c o l t a t e questa se­
ra. »; 13.41: Scato la a s o r p r e s i 
13.55: C i m p - c n a r o . a cura di P i e 
tardo M i i W I I ; \%MY. Car.'a Ro 
berlo A l tamura; 14 4 j : Motivi in 
tasca : I ' : S e g r w l e e r a r i o - G or 
na ie r a d o ; IVI". Canzoni in ve 
trina: l i . Orr.ai,C.tO a l la D i n j a . 
ifi.yt- Orchestra d retta da Arm-in 
do Trovato l i C a n t a n o G c i J i C r n 
sol ini e N ' a t a i n o O t t o : 17: Atìar.t» 
Varietà dai c inque Ccntirren!' . 15: 
G e m a l e r a d o - P e n t a g r a m m a 
Mn=ica p»r tutti; 19.30. Tutto !! 
m o n d o e p a e s e Ital iani e Insjles-
a collOsiuio. 13.13. Renato Caro«c 
n e e il s u o c o m p l e s s o : 13.33. Ri 
cordo del t e m p o : 20: S e g n a l e e r a 
n o - P r o s e r à - Gamp : onatf mori 
d i l i d; c i c i ' s m o su pista a Ro 
corr i . S e r v z ' o s p e c i a l e di P a o t o 
Vntent i . •Jr)..>'): P a s s o r idott l s«:mo 
Varietà n - j * i c a l e - Teddy Rerw. 
presenta « Canzoni del sabato se 
ra ». con G:-»r.n! Ferry; e la sua 
crche«"ra: 21.Ir.: St-asfior-e Hr ĉ > 
della Rad « t e l e v i s o r e Ita'larv» Ma 
darre Sar.s G»ne. C o r r r r . e l » d' 
Vi t tor iano Sardou ed E Moreaa 
Ridotta -n tre att i per l e scorie 
l iriche da Renato Sirnor.l. Musica 
di L'Uberto G l o r i a n o , c o n Ma::&* 
L a s z ' i D rettore Arturo Ba« le 
N e c l ' ' r terva l l i : Asterischi • Lai'' 
r-,» o c t i z : e - AI fermine: S ipar : e t to 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 13 Co.~ :r. car : i r . e d'Ila C c m 

rr ' l ' o r e It i l i»-- . ! per l'Anivi G e o 
f.sico In ternaz iona le a?!l Os«er-.a 
C-,rt Keof .s id - A«petti e problemi 
del t u r i s m o : 19.IS: Alberto B n i n i 
Tedeschi : Var iaz ion i per orches t ra . 
13.31: A CinG,oar.t anni da i ! a mor 
te di Carducc i : Ct't Concerto d. 
ocr.i sera. L. v Bee thoven . A 
BrucVner; 21: Il Giorna le del Ter 
zo: 21.20: Piccola « n t o ' o e t a poe 
tira: John Ciardi: il.jVi Concerto 
smfon-co . d u e t t o da Ettore Graci« 
Neil interval lo- Gii anni:rcl e c r n o 
rr e; dei K'ornali ing les i • Al ter 
m ne: La R a s s e c n a : Letteratura-
i ta l iana , a cura di E m i l i o Crcchi . 

m^m^^mS3^. ?JfPU<i> V . I B I a IM E 
ri'-' ».-

{-<•>,'-. *> V 

17.30: La TV rie) radazz i - « ('A•:• 
roso Orler.t- ». f, -.-. doc-:mer,*.!-
r o ; * L i s*ra 1' * V tutti ». r i-
Lrica s-.l tra:".:-} •'.••'. fa*.i p-\ 
uten t i d"!!a s t r a t i : « f i M i r a ;• 

» •;•- i.!.i = T '• - :• . 
V r. 7 -, T 

f.i 'l f 
i i . ' .en". .:» d»! - . : 

TI vi: Teleciirnale 
.'• J'J: Carosel lo 
21. I caval ier i della foresta <-•'. 

rro epiw,-; . ,) [ ••<•.:^t,- -•• £; 
o l e s to fclrr. ir^.e - . V rio d -.» 
fanc:i-''i. > v i e V-VI P . v r s e 
una ra . . ) ! ! r-*. IV. •- --. r-."a.»-.i 
I T O di, ? • ' , • - , - I ó ; ' . p s - t ' 
d. c i ; <•'; c , r - ; - . - e I o;.»:a r.-.n 
hi~r,1ì un . ' ! ' * • s - - - . ' - ' . » ; -->-
pf/O per ia ir. -: ?.. rr„i -.i -_ i - ,*o 
d' «u"" \?.T* - *j r.i .-^-' : , * -*- ~: 
VJ'27.'.0 ID V.:',. !.-••'» -i-, •'; t | 
n.ìti-ra. >;.")> :z,;>\"- <i*]\ 
di :;TIX pla-'dii l ó " o r - i dr i ' i 
c-.-T,*^.-.i T ^ ' - ' « 

li.4".: L'n, d j e . tre - T.ìr'e'4 r- . ; -
ca le preser.Mto -U t.»,3 Torrazz i 
e Pa mor .!o V '.r.e..o. T A * . f' 
Scarr. cci e T a r i v i " Or.-.-.est.-j 
d r' r i tL i C v 

25.4V Appuntamento con la no­
vel la • .»t;:.ra d f, f , r ; i A'-
ber - »zz i . Nel la tra = m : « - ' - e '.; 
c'.-'sta «er.i v e r r ^ " o i*"e *. .» 
nove! '»: « Il t*ra'«o » •'' — T T - , » 
e « '.torte d>i. - r . p e - i v . » .: An­
ton Cecov. 

23 Ritratto di ni> attore - F- ? - . -1 
Strohe im. a c«ra d- F-rr. m !o 
r»; 

- .r. r e 

A E r i c von S t r o h e i m . l 'a t tore r e c e n t e m e n t e s c o m p a r s o , è 

d e d i c a t a la t r a s m i s s i o n e o d i e r n a d i « R i t r a t t o d 'on a t t o r e > 

di quest-a sera r e-.óca ia • r v -
lar» perio.-.al t i d _ . . c* i r , ! e 
attore e rf^ *:.. r«;e..r-:rr.»--e 
s . -omparso Fra le sesjjer.ze c e 
saranno presenta '» '^,no .yjei'e 
tratte dal f!-n « 0 : * e n Killv », 
'. retto da E r . j von S'rohe n V ' I 
'. ' - s e ir .terpretati d-i GVr i 
S a a r . s o n . Il f.lm. v se.-.'e l'a..to 
r e . c n ver**.,1* r - i ì r;.-ei.-*-*.,*/- n̂ 
p ih*''CO S<-!o -v-s-"it a*-n; f i re 
i » r V> ali» i » i i s * » - z » de. la S v . i n 
*o.i. Strohe —i [+rTr.i«e c v e ve­
n i s se p r o e ' t a ' o 

2t"!,ji. Te leg iornale 

,««««» «t «i «i «i «««>,«> *•>•».%«>•»%%*%«>«*«*«« • » > > » » » * » « » t ) > » » « » * » » > « > » » i a » » * * « « « « < « « « » * » * « * > » » * > » » » > » » » % » » » » t > » 

J D I I I F . AJIJSI : Imm nen ie P . ioU 
: I; .rb-tra pr»-»rta: Fest ival del p a , 

s i t o CJ.TV ri t-s.^no I noitri nonni 
! • l-i r-, d. C-r!<> ». 
I I O C II M I I : 1. • i <J . - • • • ! d i F-". f * 
I ••• :..r . ' n i . V r'ir e O. I'..' 

• ' • • - . V.;* . . V...r-. •• .«, .-,';.- 21. C, 
j » I» . - •'• il r.«- '• !• ••• s<->.rl i t - - » 
' I- L- II-.'. ' •*. 

P M . N / / 0 S I S I I N N : C - . T . i r n If'.'l 
•!i . ' . '.;. r-'.r i ,-i'a- 17.»'. ( i r - 17 C 
\ S-: ! : ! : •-.'..r,. ;•..;- 1, , 

- .'Vi', ' •• '.;:• i I! ,': lav 
S N t l P I /• ! •• •.•/. ) * '•• '.-> : i '" 

- '.i-;*-''! !••'.,••• '- ; - • '..••. ». •', 1 
*•*.'.o f s . * li r --s.:*, ir*-;-;,; ••*• » .* 

VILI \ M I l O f t P A N D I M fv \ ' i z :o - .« | t ) i ^ . ' . ' . .'•'!' .'. I".'. 
.»)• l> t . i te r , .T.!ra ron C ' - » « o ' ' • ! |> .<ia ' ' ' "' 

*••* *•••'•>'• «»-•» . « " ; . ' " * <• : - l l iu f i Allori. 
-=> ». 3 .->.;- d- A . P-*t'_ _ | , , : L . . . , , 

\ I lue Sta eh i : V.. ó t e 
' ;• ' r * " . 

f .delu'- iss- ' > • *"- V--
•' - •'- V II • 

Nl l i en: r t •;«•'» e----.s '. Lden I :"••- : - -r ! *•_ — 
j Ambra-Jovinel l i : I . . r-«-J '.: A C ' rr - i 

Azz.irro -r rr. -'A 
F.spero <;.- •<• -,r., i *-» e *::• ̂ a. co 

^ «t^.r \r 

f d i *r*-

-i ' . . t i . e». 

! ' • 

Orli., Va l i - : Tr<- r-
li A - :: • - -

I». Ile M a . l i - r e : 

tirile Terrazze I 
!• •'.- : - r • r, , 

111 II» Vitt ' ine: I ,•• 

n 

".f 

' n a 

Viti..ria-
C ij. 

Ti.a ti -i 

. ti U 
d -itc-is 

A R K N E 
Nppio: | I r ; •'• •>; r-v-r; d-l'a ' r i 

on J il • . ' 
Assunta: I » ' ' .* . : ; i i V e l i , zf.- A 

! n i ', 
Aurora- VV-. «-i ' • ' . - • -
B " . ' 4 : Il i a . i . : ' -< •',''. Ti•**»:•. e a 

A I -•. " 
F^/sI'-n: :: - V. ! i l - ? ; : ' , » 
Caste l lo I -..; — ; .- :•.:-> i p i i c '• n 

I; Fé - '»*.•.• 
, , | Chiesa St, ' .v^: : , i ».,--« ra "! r' - j 

: . ' . . " . ' - , ' r t * • A • ' ' • - ' 

' Ir.K'.-zna: '.. .rr» :» : .- » a: - . — • 
; ? | cor i }'. . -p' i 

CoVirrth'-»- i V—. »-*-^ — s".-*.,--) e -, 
. u c 

I y i. 

r ir 
• i - .'. <'.:i T li-,r.*'r 
. a.-..-•*' > '.». r -.^-. co 

• ' •r.',l:irr''j-j-: ; 
I ^ ' ' • 
I C"eai!'.. ' e 

P"-,e: 

s- . 

: Irviie 

CrNEMA-VARIETÀ 
• . , . \ '••• > -' - V T 

' ! iTlelie Terrazze 
I • ' * r 

•' : ' v ' ' - j f , e d r a : I . ' t i ' . -ó — 
r- I '--*.*•»" ri.rt J C 

.. i • : r-ì , I T e l n \ 

1- t ' j o r A -.-

» i e : tre r-<--

. Il h i - t *o -A 
i 

i e r. .« -. » a . . »- • . -» 

I « :o - . , . 

Principe: C ::;--•.-^ »-* : -a 

J L s p e n a : V.V ^ ^ > . r v . r : a . - -n :-t,, : * ! ' 'T'Z' . ' r ' * ^ ^ ! * \ V ' / : M : 

' j , | 1 - s > i . •.• r.*•-*. » - . e , , - \ T a l " 
J E u l . d e : ! > r v - . : « ; > : : ! - , i; v . l e I *'•"">' ,l ' < - ' " '*• '" ' ' " * • - * ! . 

• - n r> : . . . . l . f ' j ' ' . ' :'•"' .. 
'otturno: I r . : — - •'. ' - V . ' . r y f a . r M . r : 1 - ? T - . » - . : - d: - , ' s -*r I - ? U r ' n ' , r V . !l:r* / i v -
e r . ' . . - v V'.. . . • . . - . • - . , ' ' r > : - : - - o . I (.. r. • r. 7. '..::., }-iv.«-no. v. ,- » - x. . r . - . ' " . - . • j -

. . I r , . . . T , . . . . . . • t , „ r Laccio!» I-• e .N: ' :t: c»5»«-rr e : Faroes»: T .1 %• '.. -rr. V 

- :•!.**;,', t t l lam-n- '» I r - ; - - . , d^l.' 

P R I M I . N I M I I M |rr .O.J*>.: 
Xirimrt: ;. : : ,r-o e - » , .;•• :', i;-) c a [ 

- ' • * * - r'~ '•'• •"-'*•' I Garbatel i*- L V , - 7 ) d-l '*> ,* . co-. S 

r - v . f i . ct,r. J 

" - . C T . 3 * j r . 

t r.'ì-z 
Amefica: C i pò ; r o ' t . * . j . rzn Steri i ? ' ' • • •*•• -

i - . - l ' j Oardermine: ! 
Nrch.mede: C i i u • ::ra : ; ' lv . i j r..- -
Nrvobalfrx.: ' y. -.-\ t«* '..i ! r,i-.v ar.» Trastevere: ! - r i 1 » r »s-
Nrivtori; '^i ; o pr > b •». con Steri n^j - , - , , * . ,*-.-.»-.ar. ir.~ A. I a t i 

l ' ' > . — . r.-ulto Ce-are: ' . j ; . - - » 1' | j C - a 
t Arlevvhii*»: Ch.''.si.*a « ' n i | ,- - t t:r-:t 
I Barberini: Cr- .-. r i • -* -a i f^t iden- I i r 
J Capitol : Ch'ljs'ira *«" . 3 j « , ' . . - r 

Caprani a: Ap-rt.:ra 1 .r»d. : Kror**.s G-jadal..pe: Jr-r* a Narv-,'1 
CapranK-hctta: Il **-^:o d», cr-~.-.r: 

D^rrcn ' a l e H.I., i i j l . l j l ' . j ' , ) 
Furopa: I! te«o-o d»; o.r*.-*r. 
F l a m m 3 : I! » j . - i - - » r » « p i r ' o ' o . ertr*. 

D £ > - a r ^ e ( a l e IT - \*.'n • 20. « • 

F iammet ta : \\t ;s» <-:' s--f-~t-s. cr.n V. 
or., »: .%a.:< i r . s v . i t.. .-.i 

Galler ia: L '^ i tro e r e \ t ; ,1 j j a ca­
da', ere. con M C-.t ^ 

Imperiale: <"n!;.j r - o i . o . c r i S'.-r-
l i ' . ' !Iayde-i 

Maevlovo: li tesoro d»i c - . r - o -
Metropolitan: P: : : ; r.i <a ; .7-13 «C 

- V i . ) 
M i g n o n : CliiLii'ira e s t . s a 
vf^Cerjwy^ L'ucmo che s.-i» il s o o •***-

d i v e r e , c o n M. C r a : g 

LOCCIÓU I . ' e."^*- te: c»*»«-rr 
J ' ' i . ' - T 

\.;.>vri- ; -; s » r-:..*, -» - - -j \ 5 - - ' t : 
O t t a v i ' U ; T . . - f -: e - ->. -r-.r. \ - -

Par.id - . : !. 
- /• * * 

-a"-) ; -1 

Parar.a- ! \ —.••«.-*•--* ' : - M 
t-'pela. I a « T « * - : » . - 9 v c c t 
Piatirvi. ! -. • ' ! • - - - c . - n \ v - ^ i 
Portoertse- Vs - - • • » . r r - ì V4c C-*.\ 
f j ' . ' i *» I : :; t»-« i: C.»,* ; a : m 

T X'-.-. -
Radio- T - - . - » 'e \—.•>;;!• ~: 
Sant Ipp-vlir-v M: f i - -—-• 'e I-'" - 1 . 

P i ' i N *--*d 
r - . . . ^ . a C1>' j «ij^-rio: !• r te V . - * t v > . a*r Fc-

Holivv.o.^1: «n . tz 'Fa <I m ^ r o . V | S " ' ! V ' - . ' - J - V -* '' *' '- F '' ? ' r " 
I. con j j',.,*rv 

t- - j - . : e 

Indurlo: .*-'.on %> ser.zj 
'•t . r'.. * •» 

J'-ni.v: I .; -.-•-:.> * : ; 
e -t A r . - e - - h i 

Italia: A . - . - j ' i su'. <•• r.!o. crn T>ro-
r» !'••--• .-

L»»ctnc: l ' j p j ì n S i . - . t c a . c . n L 
' ->r-,n 

Libia II • ' i - v dei t.-'-p'ci 
1 iv i>«-n'». ."•'.••»:.» e :-_«.•. c . - i \** Ch a* 
Manzoni: L'n i > ~ - o •*,»n .u i . 'o ; r 

! ' A . s r * 
M a r , . n i ! i<-r.-a ^-i;•^ c.-.n B I J - . 

. . • . ' r 
Mass imo: !! —r-*ro della v a >'.• r 

.: :r. e . - p . W'ì r.i 
Mazzini: L c l ' .nvi t . . ' , con 1. .Mocre 

Sa l tano: ! j r v ; » ^--! 7'- Cava !e^-
C-*- . T I O ? - - - : • - -* 

Tazanfa: Po.».- . —-• Nf.'i. c^n > t i - -» 
i l ' ! . O 

Tiz iano: ! ' :—p :ta*o ' è v e -T-cr-re. cr>n 
' J Yr-i 

Trastevere: I v a c a > ~ i : i e l l e »:e *. 
Venus : h t^>ozj S-- .~-T:; . -50 , JTMJ J I - J 

S i ' s e l ' 

CINEMA C H E PRATICANO O O -
Gl LA RIDI ZIC NE A G I S - E N A L : 
Atlantic. Appio. Bra-x-acckk, Crtsta!-
loi C o r w , Bristol . Golden . Otie-vial-
,-hi. Del Vasce l l o , Rialto. S i s t i n a , 
Sala Lmberto . Sa lerno . Tuvcoto» 
IL AI P i : Lo Chalet , Sat ir i . V W a A!-
do*bTind;n4. 
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http://irfiiivr.it
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Gli avvenimenti sportivi 
, * / V V W V W V W V \ A A A A / \ / V W 

CICLISMO 
Cinque sono le corse dell'iride in pista. E in quattro gli 

azzurri possono far bottino: nella velocità professionisti con 
Maspes; nella velocita dilettanti con Pesenti; nell'inseguimento 
professionisti con Messina; nell'inseguimento dilettanti con 
Candirli. Nel mezzofondo stayer no; il campo è per noi tabù: 
Martino scende in pista per onor di firma. 

Quattro « assi » uno per specialità presenta Costa sulla pi­
sta di Kocour; e tutti e quattro possono far giuoco. Il che co­
munque vadano le cose è formidabile e meraviglioso. Sì sulle 
piste, oggi l'azzurro è il colore di moda. 

PUÒ TINGERSI D'AZZURRO LA SCENA DELLE CORSE DAI COLORI DELL'ARCOBALENO 

Comincio oggi solla pista di Rocour 
la grande avventora dei "mondiali,, 

« a Veleno,, nell5incontro ?? 

e difficile compito per 
Maspes - Harris 
Guido Messina 

A Rocour fa freddo e piove — I mondiali del 1958 a Parigi e quelli del 1959 forse a Roma 

(Dal nostro inviato specia le) 

LIEGI. 0 — Qui, il tempo 
e Difillo: pione e fa freddo. 
o c'è il so/c e /" caldo; il 
Tento, sempre. portrt via. Ieri, 
un tornado ha devastato Brux­
elles; uufji. la tempesta ha 
ruyoiniito lÀcgi. Anziché com­
pletare l'allcmijnrtito, oli atle­
ti si tappano iicoli albcrolii 
e diventano brani, molto bra­
ni, ìiel giuoco del poker. Nasi 
.sui vetri, e ocelli riwolti tu 
su. La prcf/liiera di tutti è 
d i e ti cielo torni sereno; la 
pioggia è una minaccia eli e 
incombe sulle corse dell'iri­
de, clic dorrebbero iniziare 
domani, con le batterie e t 
- repc chages » della velociti! 
dilettanti e professionisti, e 
con le fjuali/icarioui dell'in-
scf;uimeuto dilettanti. 

Intanto, la macchina dei 
campionati del inondo si e 
messa in moto: oggi. tu una 
dorata sala del Palais des 
Princes Eveques, si è sfolto 
il conoresso dell'VCl. Due le 
decisioni di unii certa impor­
tanza: r stata riqualificata 
VAwentina. e pertanto l'esen­
ti dorrà superare un altro 
difficile ostacolo (Bari:) nel­
la velocito dilettanti; sono 
sfate accettate le iscrizioni 
dell'Austria giunte tardi, e 
cosi Ctiristian sarà in para 
a Warcgcm. Inoltre, si è avu­
ta la conferma che la Fran­
cia organizzerà le corse del­
l'iride del '58: a Parigi, le 
ilare in pista; a Rcims, le 
gare su strada. Il 'circuito» 
dt Rcims misurenì 20 chilo­
metri, fill'incii-cti: i pro/cssio-
iiisti Gireranno 12 volte; i di­
lettanti 9 volte. 

Abbiamo poi saputo che 
l'Italia presenterà la candida­
tura per le corse dell'iride 
del '59: " cosi — ci ha detto 
il signor Magnani, segreta-
dio dcll'UVl — avremo an­
che la possibilità di collau­
dare la pista olimpionica -. 

Senz'altro. Il signor Joi-
uard. tra t consensi unanimi 
delle barbe bianche che lo 
nf/inneano, ha concluso il 
congresso dcll'UCI dichiaran­
do che, come al solito, tutto 
va bene. Anche se pione, le 
feste e i banchetti non ver­
ranno riluttati. E chiudiamo 
con due buone notizie. Ecco 
la prima: Messina e Pescati 
sono tornati a splendere di 
salute: ecco la seconda: il 
sole e riuscito a bucare la 
jitta coltre di nurolc che pe­
sa su Rocourt. e gli atleti 
hanno potuto, così, sgranchirsi 
le gambe sulla pista. 

• • » 

AVI mondo dei pislards 

Le garejtt oggi 
LIEGI. 9 — Il comitato orga-

lll/zatorc drl « mondiali » ha 
MirtrRplato fili arcnpplaninill 
JI«T Ir rllniluatnrlr di-Ila \r lo-
cità iniettanti, prof c r o n i s t i r 
«tririnscRutinriito illtt-ltantl. Er­
ro Ir batterli- tirila vrluclta di-
Irttantl: 

PRIMA MATTERIA: Rousseau 
<Fr.) Cionvarrls (Uri.) Sorr 
(t'np.). 

SKt'OND.V PESENTI llt.). 
Ilrrlimanu (Ilan.). Coltala» 
( nomatila ). 

TERZO: Pione (Australia). 
Mrlh\ (Dan.). Mimma (Glap.K 

Ql'ARTA: rirr> (Bel.). Statili 
( ISA) . VuiRasckinr URSS) . 

Ql'INTA : IIjortTiol (Ilan.). 
Vietai (Fr.). narraci» (Ir.). 

SESTA: Grtichrt (Fr.). Ilirk-
slr (l"ne.). Flrrmr> (Ir.). 

SETTIMA: Hindi «CS. II.). Ftt-
rrmrn ( Inc . ) , l.OMBXRIH tlt.). 

OTTAVA: Captrin (OD. 
Mrntrhn (Itili). Mrirr (S\i7.>. 

SONA: «a*<mcr ( S \ D . Niil-
rilrtnn (Atistral.). rhuiUr t o D -

DF.riMX: Khmrl (t*KSS). 
I.rrm.ms tnrl.). Oerrit<«-n (OD. 

t'NDICESIMA: R o m a n i » ! 
URSS) . H'rhb (AlislraD. Rrch-
«trlnrr ( S \ D . 

DODICESIMA: GASPARFI.I.X 
<It.). Stabrr (Svi.). Mckay (Ir.). 

I campionati per la categoria 
velocità prutrs*ioni*tl saranno 
aperti «lai drtrntnrr drl titolo. 
l'italiano Antonio Ma*prS. in 
coppia ron l'auMraliano John 
Trrs*ider nrlla prima batterla. 

I/lnRle*e Resinale! Harris farà 
parte, insieme all'italiano Cele­
ste Oriani e al «iapponese Mtt-
sou Nakal. della seconda bat­
teria. 

I.e altre batterie: 
TF.RZ\: Van Vliet (OD. Gf-

rard (Fr.). GIHen (!.««%.). 
QCARTA: De nakker tBeD. 

Pot/ernjeim (Germ. occidenta­
le) . Derk^en (OD. 

Ql'IXTA: Von nnrrn (S\ ). 
nellenper (Fr.). Krosh Rant-
(Danimarca). 

SESTA: Sarchi ( II ) . Fchot-
jnan (OD. Plattner (Sv.). 

F.cco d i accoppiamenti per lo 
|n*esnlmcnto dilettanti. I primi 
cito si qualificano per I quarti 
«SI tlnsle: 

Ganbrlll (G. B.) e Gandinl 
(It.): Sheil (G. B.) e Gandril-
let (Fr.); Maurer (Sv.) e Gel-
drrmint (OD: Deno>ette (Be.). 
r Petersen (Dan.); Melekhov 
(URSS) e SlmonUh (It.): Ma-
re»ch (lini.) e nocekx (Ilei»: 
Kohler (Germ. or.) e Wehh 
(Austral.): Gie<eler (Germ. or.) 
e Laha\e (Fr.): Mitlne URSS) 
r Mossiere (Sv.): Manenld 
(Germ. oce.) e Middleton ( \ u -
«traD; Snlli! an (AnMrl ) e 
Nentcho <Bul£.): Vidsteln (Da­
nimarca) e Pfelfler (CSA): 
Oaravetz (Tnc.) r Gourch 
(Mar.): Pa^itor ( l ' n c ) e Bii-
gaKki (Poi); Poknpec fjne.) e 
Rosa (Jug.): Grabo\^*kl (Poi.) 
e 0<axv (Giap.): Goltalad (Ir) 
e N'eumann (l 'SA). 

I-a prima batteria di Mezzo­
fondo sarà composta da: Tlmo-
ner (Sp.). Versehneren (Bel.), 
Kobtet (Sv.). Peto' (Germania 
o\est) . Bonvard (Fr.), Martina 
(Italia), Wlerstra (Olanda). 

CiAMHNI avrà il compito ili far tornare iti Italia il titolo 
«Iririnst'KiiiititMilo lascialo ila Baldini 

si vive di grandi ambizioni, 
di piccole beghe, di duri, ter­
ribili sacrifici. SI. Maspes e 
Messina. Harris e Rivière, Van 
Vliet, Plattner o Guiona rd 
duadiiauuuo bene, e gli stnyors 
.s'iirriinipano; ma pli nitri? 
Per gli altri, il mestiere e sen­
za luce, e otjre ((piando l'of­
fre) un pane duro. 

La crisi della pista, soprat­
tutto in Italia, è sempre at­
tuale. I nostri atleti sono ri­
chiesti e applauditi in nvtzzo 
mondo: tu Italia, inreee, sono 
seguiti dai soliti quattro gat­
ti. S'è pensato, e si pensa, 
iill'orpaiiizzuzioiie del giuoco 
delle scommesse; ma si vede 
che i tenutari delle piste non 
precedono afrori d'oro. 

Comunque. all'I) V.L si 
puntellati!) le poltrone di co­
mando eoa le vittorie dei pi­
slards Ecco gli ultimi esem­
pi: nel 1954. a Colonia trion­
fano illcs.tinu e Fanoni; nel 
li'.S.1» a Alilmi», trion/aiio illa-
ypes. Messina e Ou'ia; nel 
/.''.Si;, a C'opeiiiiohen. trionfano 
Maspes, Messina e Ituldiui. E 
quest'anno? Siamo alle solite: 
santo Ciarli aiiitiiet tu! 

E Costa ci aiuta. 
Costa è un tecnico di gran 

classe, innamorato del suo 
mestiere. I.o correbbero dap­
pertutto. e lo coprirebbero di 
oro. Ma lui rimane, nuche 
perchè «'• tanfo atlczionuro ai 
suoi atleti Costa è da anni 
sinoiim.,-. di i::torie azzurre. 
E' inni tornato a mani cuote, 
Costa? .\on mi pare. Costa 
conosce i suo': atleti. Coste co­
nosce gli avversari. Costa co 
noscc tu:te le piste Ila il naso 
tino, e luuoo: ("o>;fa non si fu 
(7i.•;oeare; ymor<i. semmai 

• • • 

l.a • poule » de: professioni 
O scrii ucceleriaf,; dalla rir.i-
ì.rà Mcspes-IIarr:s Colpi di 
teatro a parte, la - /ìiiulissi-
r n » del re.mpionato del mon­
do di reloctfiì presenterà un 
uremie spettacolo, un grande 
duello, un grande match- Me-
spe^-Jfi-rris. cppi.nfo Come 
l'ano p:^-a'o. a Copenaghen 
E. colui ì'r;nrm passato, T.OI 
pensiiino che Mc.tpcs fìnin) 
per «puifar.'c C,e.uma-d è il 
nostro - outsider -. Sexchi. 
Potzcmhcim. Oriar.i. Pe.icck. 
Pellenaer e Yen Vliet pro­
mettono di rendere dure, 'a 
r::c :ij;. i.omni del pro;,o«i.-

co, che stanno per raggiun­
gere il filo della forma per­
fetta. 

Manco un mese fa, lo -Spar­
viero di Manchester - ha fatto 
crollare il record del km. da 
fermo: POS", 5J.941. E a 
Parigi, i occasione dell'arrico 
del - Tour -, abbiamo consta­
tato che il - rush » di Harris 
è sempre {maliardo, e che sec­
co, pronto è il suo scatto Ma­
spes, però, lo ha battuto Ma­
spes gira ch'è un piacere ve­
derlo. Nelle sue volate giuo-
ca l'estro della fantasia: il 
campione è natie e potente. 
furioso e intcll'uieute. furbo e 
abile: JWaspes è sfato toccato 
dalla magica bacchetta della 
- clu.s">"c- e sfa per raccoglie­
re l'eredità di Moeskops, di 
Michard. di Scherens. 

Si può sperare di far botti­
no anche nella * corsa dell'ar­
cobaleno » dei dilettanti della 
velocita. Perche, a quanto pa­
re, la bestia nera di l'esenti 
(è Rousseau la bestia nera; 
Rousseau, che ha battuto l'e­
senti a Oopenu(jheii e u Alel-
bourne) è stata un po' ad­
domesticata; e proprio da l'e­
senti. suìla pista «li Parigi, il 
"J.i giugno, ni una » finalissi­
ma ' a tre: l'altro era Ploog. 

Alla scuola di l'osta, l'esen­
ti s'è riveduto e s'è corretto. 
Ora, il riintpionc dei 200 me­
tri lanciati splende per la 
prontezza dei riflessi: e le sue 
volate scattano potenti e si il­
luminano per l'agilità. Verrà 
tempo che l'eseufi din) la sua, 
buona e bella, nel mondo del­
la velocità. Intanto, scopriamo 
il suo nome nella rosa dei fa­
voriti dt lioeoitr: Rousseau, 
l'esenti, Tressider. Per noi, 
(/nello di scegliere il proba­
bile vincitore, è un po' un 
giuoco da testa e croce. 

Rousseau o l'esenti'' Cioè, 
prerarnl In scuola di Costa 
o la scuola di llérurdin? 

m « « 

L'n mese fa, è esploso Piviè­
re. .S'alia pista di Zitrifjo, in una 
pimi airtuseiMiitueiito. sulla 
distanza dei km. 5. /{ivicri* 
Ita rufii/iunfo .S'frehler. e ha 
realizzato un formidabile fi 
minuti OV'4/10. Aiiirinraft e 
preoccupati, ora, si guarda a 
Rivière: e. ci si chiede: dove 
vuol arrivare? 

Riviere, avrebbe voluto, già 
a fin d'agosto, dar l'assalto al 
record dell'ora di Baldini; im­
possibile: la ' pista magica • 
stava facendo toeletta. Kiviè-
rc è stato, così, costretto a 
rinviare il tentativo. E, for­
se, il danno ricadrà sulle 
spalle di Messina, che potreb­
be trovarsi di fronte un av­
versario fremente e scatenato. 

D'accordo che Messina ha 
saputo superare tanti diffìcili 
ostacoli: Patterson, Koblet. 
Anqtietil, Coppi. Baldini e via 
dicendo. Però, questo Rivière 
dà l'impressione di voler bru­
ciare le tappe. Noi, si capi­
sce, pensili mo che Messina 
riuscirli a dar la paga anche 
a Rivière: ma inesorabile do­
vrà essere il • finish • del 
eampioue del mondo Rivière 
è uno che tuaciua t chilome­
tri senza accusare incertezze; 
con Rivière non si può spe­
rare net crolli. E' salito alla 
ribalta vincendo il giro d'Eu­
ropa: ma è sulle piste che 
Rivière è divenuto eampioue 

iVoti sono t forfait»; di An-
quetit. Koblet. Baldini; in­
certo è Sfrehlcr. E gli altri 
dovrebbero contar poco, nel 
grande giuoco. A Eaggin si 

chiede di stancar Rivière, nel 
caso gli capitasse a tiro. 

Scarsa è la conoscenza che 
abbiamo del campo dei dilet­
tanti (/eU'iusei/iiimcnto. Sem­
pre, se non c'è ti Baldini di 
turno, la - p o u l e - mondiale 
riserva sorprese; eomunijiie, 
spesso gli atleti d'Italia e di 
lui/hilfcrru finiscono per tro­
varsi ai ferii corti- Sarà così, 
anche quest'anno? E' proba­
bile. E all'altezza dei lleddes 
e dei Ci'ambrill gli - azzurri -
ci sono, senz'altro. 

Ancora una volta. Martino 
viene buttato nella (/abbia dei 
leoni de</li stayers I quali, 
per quanto ne so, non hanno 
ancora deciso a ehi tocche­
rà l'onore di vestir la intuititi 
coi colori dell'iride l.a no­
vità è Koblet II più forte e 
il più bravo. Verschiicren, da 
un paio d'anni è messo da 
parte: a Milano oli si incen­
diò la motocicletta, e vinse 
7'imoner; n Cojienai/hen si 
trovò tutto il campo nemico, 
e vinse Prendi. 

E' dal l'.K,0 che un atleta 
di Francia non cince; s(jrd 
</ue.itII la volta buona? 

ATTILIO CA.MOKIANO 

l'ACCIN. il C.T. COSTA e MASPES brindano alle fortune azzurre. FAOGIN è un po' 1'- outsi­
der - iiciriiiscKiiiiiicnlo e MASI'KS, che corre sul filo della forma perfetta il nostro « n il mero 
uno > della velocità. Il - rush. » di Maspes è potente, il Rito « finish • è inesorabile e il 
suo scatto è secco e schioccanti' conte una frustala. Maspes troverà forse in Harris l'av­
versario più «II fri i-ile. più forte, più ostinato. Ma eoitte l'ha battuto ti Copenaghen nella 
- potile » del li)5lì può batterlo a Kocour. Attenzione ai nervi, però! Harris è tuttora potente. 
Maspes non dovrà poi permettersi troppi ciuchi di fantasia con i Vati Vliet. i Galiziani. 

i Pnt/criilii'Ini. ('omiiii(|iie. Sacelli e Oriani dovrebbero spianarci! li» strada 

Varata la squadra 
dei puri per Waregem 

AOSTA. 9. — SI e svolta 
OKKI la Torino-Aosta Rara 
alla (piale hanno preso par­
te tutti Kll azzurri di Proiet­
ti e \ a l f i o l e collie tiltlmn 
prova Indicativa per la se­
lezione della Miuadra. 

Arnaldo Paiiiblanco lin 
\ lnto Intimilo sul traguar­
do altri quattni compagni 
III fll!M. 

L'ordine d'arrivo 
1) PAMIUANCO ARNAL­

DO (Forti e Liberi di For­
lì) km. lai in ore 4 e 58' 
alla media di km. .»9.0fil; 2) 
Ianni Nedo (U.S. Santa 
Croce) stesso tempo: 3) 
'/.or/oli Carlo (D.C. Nova­
resi- erutti) s.t.: 1) Marti­
ni Carlo (C.V.A. Alessan­
dria) s.t.; 5) Mancini Glor­
i lo (Sima di Irsi) s.t.; G) 
Conti Noè (IH-notto Preme­
sti- di Roma) a 3V; 

Al termine della «ara II 
Commissario t e c n i c o 
Proietti Ita comunicato at 
giornalisti l'elciir» III-RII ot­
to corri dori clic si reche­
ranno a Warregi'iii per di­
sputarli I campionati del 
mondo. F.ssl sono: ARNAL­
DO PAMIUANCO, i:ZIO 
PIZZOCLIO. NOI-:1 CONTI 
NF.DO FAGNI. ORKSTK 
MAGNI. G I A N C A R L O 
MARTINI. GIORGIO TI-
NA'///.I. MAMANTK MORA. 

Il C.T. Proietti ha tenu­
to a precisare chi- gli ulti­
mi dm- nominativi sono da 
considerare virtuali riserve 
in (inalilo solo sei dilettan­
ti potranno pn-iideri- Il 
• via!» alle prove mondia­
li su strada. 

UN ILLECITO MEKGATO HA DETERMINATO IL RISULTATO DI PADOVA-LEGNANO? 

Il Padova rinviato a giudizio 
Anche gli allenatori Nereo Rocco e Germano Mion, il segretario della società patavina 
Gobbo, ed i giocatori Zian, Casari, Zanon e Zorzin, saranno processati dalla Lega 

MILANO, y. — Un nuovo 
scandalo, l'ennesimo ormai, 
è costretto a registrare, uf-
lìcialiuente il calcio italiano: 
la Commissione di Control­
lo della FICIC è, infatti, 
quinta alla conclusione che 
un illecito mercato ha deter­
minato il risultato della par­
tita Padova-Lc-gnano del 12 
UÌii<4iio lì>5(ì ed ha n m iato a 
giudizio davanti alla Lega il 
Padova, il segretario pata­
vino Gobbo, gli allenatori 
Hocco e Mion ed i giocatori 
Zian. Cesari. Zanon e Zor­
zin. Ecco il comunicato della 
CCF: 

* Denuncia U.S. Triestina 
(gara Padova-Lcgnano del 
lZ-tì-56); Esaminata la de­
nuncia presentata dalla Trie-

MFSSINA il crande favorito nella para all'inseguimento. II campione del mondo ba ormai 
fatto piazza pnlila dei Patterson. dei Kohlet. defili Anqnetil. Ma erro Rivière! {/apparizione 
del « callo » di becco lunga r cresta alta ha un po' turbato i sonni di Messina. II quale 
è sempre perfetto quando si montano le srene delle corse dell'Iride. Messina scatena la 
arionr che schianta e macina I r i ia l i nel Anale di una travolgente galoppata. Rivière 
(B'03"3 5) è però un awersar io rhe ha diritto a molta considerazione; ma già Faggin. 

1'- outsider » della gara, potrebbe addomesticarlo 

stina. visti i risultati della 
istruttoria esperita, udita la 
relazione conelusiva dell'in­
quirente. avv. Cesare Bianco, 
preso atto delle controdedu-
zioni verbali e scritte dal-
l'A.C Padova: ritenuto — che 
nell'imminenza della gara in 
nonetto, il giocatore della 
A C. Legnano. Alvaro Zian. 
.-•i è recato m compagnia del 
sia Cìaggiotti Eugenio presso 
l'abitazione del giocatori- Ca­
sari Giuseppe allo scopo di 
comunicare, a suo mezzo, alla 
A C Padova l'offerta di un 
illecito mercato; che, pur non 
avendo il Casari, in forma 
concreta, svolta la richiesta 
funzione mediatoria. la pro­
posta dello Zian è comunque 
pervenuta alla conoscenza di 
alcuni tesserati dell'A.C. Pa­
dova; che il giocatore Cor­
rado Zorzin dcIl'A C. Padova, 
sul campo di gioco, in occa­
sione della gara suddetta, ha 
rivolto allo Zian una frase 
che. in quelle circostanze di 
tempo e di luoiio. nonché 
nella sua forma, non poteva 
che essere intesa come ac­
cettazione della illecita pro­
posta: che. pur avendo tanto 
lo Zian (pianto il Zorzin di­
chiarato che l'accettazione 
dell'illecito proposto era sta­
ta formulata dal Zorzin stes­
so. per incarico dell'allena­
tore dell'A C. Padova, sig. 
Nereo Hocco, dall'inchiesta 
non sono emersi elementi 
obiettivi atti a confermare 
tale circostanza: che succes­
sivamente. (piando lo Zian 
ha più volte, e con insisten­
za. richiesto loro il pagamen­
to del prezzo dell'illecito 
mercato, i signori Nereo Roc­
co. Armando Gobbo. Gasto­
ne Zanon e Giuseppe Casari. 
invece di denunciare il fatto 
a^li org.m; competenti , co­
me è prescritto dal H O . fe­
derale. si sono limitati a rin­
viarselo l'uno all'altro a sco­
po defatigatorio: che l'alle­
natore sic. Mion Germano. 
venuto a conoscenza delle ri­
chieste dello Zian, non ha 
denunciato i fatti: che dal­
l'esame della condotta tecni­
co-agonistica dei giocatori 
della A C- Legnano impegnati 
nella gara in oggetto, è r;-
sultato che Zian Alvaro e 
Tarabbia Ermanno sono stati 

LE DUE SQUADRE ROMANE RIPRENDONO CONFIDENZA CON IL PALLONE 

Prima partitella della Roma con tre reti di Hordahl 
Sono «rimiti a Spoleto anche Da Costa, Secchi e Fioravanti Prosegue intenso l'allenamento dei biancoazzurrì 

SPOLETO. ;• — I ciallo-
rvts.-i h.-.nn^ deputato la pri­
ma partitella .. due porte del­
la s t a t o n e e Xordahl si e 
prc«o i) lu^-o di secnare tre 
eoa! Ma si e trattato più che 
altro di una sgambatura fra 
due squadre miste e con tem­
pi ridotti, che è servita però 
a mettere in buona luce la 
forma di Mach. Ghigcia. Mor-
bolli e Lojodice e le parti­
colari doti di coordinatore 
messe in vetrina da Xordahl. 

Oss i sono arrivati a Spo­
leto anche Secchi. Da Costa 
e Fioravanti ed il gruppo 
comprende ora 21 giocatori. 
Per lunedì è previsto l'arrivo 

di Corsini e aìlora la comi­
tiva sarà al completo. 

Stamane l'allenamento e 
stato piuttosto leggero. So­
lita passeggiata in pullman 
fino a Monteluco e ginnastica 
alternata da salti alla corda 
e p.-.uegsi sotto gli elei. 
Qu.ndi ritorno in albergo a 
p.ed'. Nel pomeriggio con-
\ orazione sul campo alle ore 
lt\30 e, dopo aver effettua­
to i normali p.ilìeggi. il tem­
po e stato impiegato tino alle 
ore 18 con la partitella 

11 metodo di allenamento 
di mister Stock mira a por­
tare la squadra giallorossa in 
piena forma per l'inizio del 

campionato. Forse egli spe­
ra che galvanizzati da una 
buona partenza t giocatori 
possano mantenersi su uno 
standard elevato per il resto 
del torneo. Gli uomini a di ­
sposizione del tecnico inglese 
sono molti ed egli ritiene di 
poterli utilizzare tutti nel 
corso del Campionato. 

• • • 

ACQUAPENDENTE. 9. — Il 
lavoro dei giocatori biancaz-
zurri prosegue a ritmo soste­
nuto. Mattino e pomeriggio i 
giocatori vengono convocati 
allo Stadio Comunale e ivi 
compiono allenamenti sulla 
palla alternati a ginnastica, 

esercizi atletici, corse e salti. 
L'allenatore Cirio, preferi­

sce separare difensori, m e ­
diani ed attaccanti facendoli 
preparare per blocchi secon­
do esercizi appropriati ai 
vari ruoli. Tutti i giocatori 
lavorano di buona lena ed 
in serenità di sp into . 

Oggi è giunto anche Tozzi 
e domani prenderà parte al­
l'allenamento. Si attende ora 
che anche la questione di 
Sentimenti V venga risolta in 
modo che nessuna nube v e n ­
ga ad offuscare il lavoro 

Lo jugoslavo Ciric si è d i ­
chiarato contento di come 
procedono gli allenamenti e 

del progresso dimostrato dai 
giocatori dopo appena quat­
tro giorni di lavoro. 

Cubtr potrà giocare 
dall'ottobre del 1958 

VIENNA. 9 (ANSA) — Il pe­
riodo di sospensione per i cal­
ciatori ungheresi in esilio è 
stato abbreviato, secondo quan­
to ha comunicato la FIFA alla 
federazione austriaca. Puskas e 
Czibor saranno liberi di gio­
care per qualsiasi squadra dal 
21 ottobre 1953 ( invece che dal 
1959) Kocsis. Szabor, Szolnok, 
Garamvoelgyi e 1 tredici della 
r i squadra nazionale junioros 
saranno liberi jrià dal 21 aprile 
del prossimo anno. 

quelli , fra tutti, che hanno 
fornito la prestazione più ne­
gativa e. comunque, netta­
mente inferiore a quella abi­
tuale; che. d'altra parte, non 
ostante sia risultato essere 
lo Zian legato da rapporti di 
stretta amicizia con il Ta-
rabbia temi il quale, in al­
lora. coabitava); non ostante 
che anche una parte della 
stampa dell'epoca abbia fat­
to chiari riferimenti ad una 
presunta correità fra i due 
giocatori, dall'inchiesta non 
sono emersi elementi obiet­
tivi di prova atti a dimostra­
re che il Tarabbia al pari 
dello Zian. abbia tenuto, in 
campo, comportamento passi­
vo. nell'intento di favorire 
la vittoria dell'A C. Padova 

•• Considerato: che. fuori di 
quel le elencate, non è lecito 
attribuire valore probatorio 

alle altre circostanze riferite 
dall'U.S. Triestina nella sua 
denuncia e dallo Zian nelle 
sue dichiarazioni, non sol­
tanto perchè esse non sono 
storicamente ricostniibili tua 
anche nella considerazione 
che. sia la Società che il gio­
catore non perseguono, nella 
loro azione, lini di giustizia. 
ma piuttosto, il conseguimen­
to di un vantaggio diretto: 
che l'ultima versione dei 
fatti resa dallo Zorzin non 
può essere accolta come 
quella integralmente verit ie­
ra giacche il suo comporta­
mento è stato, nel comples­
so. contradittorìo e reticen­
te, perchè la sua ritrattazio­
ne appare tutt'altro che spon­
tanea; che. d'altra parte, la 
condotta dei sigg. Gobbo. 
Hocco e Zanon. i quali non 
hanno mai reagito alle in-

OGGI NEL « GRAN PREMIO DELL' ULSTER » 

Centauri in gara 
per il casto iridato 

Liberati e Provini a confronto con 
Duke, Suriecs, Campbell e Sandford 

BELFAST. 9. — Domani 
sul difficilissimo circuito di 
Dundrod i più famosi centauri 
del mondo si cimenteranno 
nel Gran Premio dc l lT ls ter . 
prova di campionato mon­
diale conduttori. 

Il circuito di Dundrod è 
uno dei p'.ù severi fra i tanti 
in cui si corrono i grandi 
premi. E" l'unico tracciato ri­
cavato dalle strade ordinarie 
ed ha uno sviluppo di 7 mi­
glia e 732 yarde (circa 11 
chilometri) . I concorrenti 
debbono affrontare ad ogni 
Ciro 5 curve che. a giudizio di 
alcuni concorrenti fra i quali 
l'inglese Jeoff Due. sono pe­
ricolosissime. 11 popolare cam­
pione inglese non si è peritata 
di criticare aspramente la 
scelta di questo circuito: spe­
cialmente una delle curve. 
quella a forcina che egli ha 
definito - ridicola - dicendo 
che in tal punto la corsa di­
venta una gimkana più che 
una prova di campionato 

Atteso è il ritomo in gara 
di Geoff Duke che rientra 
dopo il pauroso incidente oc­
corsogli sulla pista di Imola 
Io scorso aprile. Da qui è 
anche giustificato il t imore 
del camipone inglese di espor­
si a nuovi pericoli. Il fatto 
è che le motociclette possono 
raggiungere velocità e leva­
tissime ed i percorsi di gara 
il più delle volte non sor.o 
adeguati per tali velocità. 

Nella categoria minore. la 
125, il pronostico è per il r o ­
stro Provini il quale dovreb­
be temere solo Io svizzero 
Taveri ed il connazionale Ub-
biali. 

Nella 250 ce. lotta aperta 
fra l'inglese Sandford, e lo 
irlandese Miller ma anche in 
questa gara un ruolo impor­
tante lo potrebbe sostenere 
Provini che con la sua MV 
non parte niente affatto bat­
tuto. 

Nella 350 ce. troviamo qua­

si tutti i concorrenti della 
500 ce. Quindi la lotta si 
scatenerà fra Liberati. Camp­
bell. Mac Intyre. ecc. II cam­
pione teramano avrà la possi­
bilità di effettuare una dop­
pietta nelle due gare. Diffi­
ci le sarà comunque la prova 
della massima categoria dove 
egli avrà contro anche Geoff 
Duke. John Surtees. John 
Hartlc. Die Dale, Walter Zcl-
ler e Ken Brien. 

Un campo aperto ed una 
lotta che si presenta durissi­
ma su un percorso che è eia 
difficile di per sé. Comunque 
fidiamo ancora una volta stil­
la classe e l'esperienza dei 
nostri Provini. Ubbiali e Li­
berati. por un successo che 
non dovrebbe sfuggire co ­
munque all'industria itr.l:..r.a 

sistenze del prezzo dell'i l le­
cito mercato, legittima il con­
vincimento che le dichiara­
zioni dello Zian e dello Zor­
zin. almeno su questo punto. 
corrispondono a verità. 

••Si delibera di trasmettere 
gli atti dell'inchiesta alla 
Lega Nazionale, rinviando al 
giudizio di quell'Elite: 

il) il giocatore Zian Al­
varo per rispondere della 
violazione del comma I del­
l'articolo B7 bis H O.; 

0) il giocatore Casari 
Giuseppe; 

e) l'allenatore sig. Nereo 
Rocco, il segretario dell'A.C. 
Padova, sig Armando Gob­
bo e l'allenatore sig. Ger­
mano Mion per rispondere 
della violazione del comma 3 
dell'art. 57 bis K. o . : 

d) il giocatore Gastone 
Zanon per rispondere della 
violazione del comma 3 del­
l'art. 57 bis R. O. e perchè 
responsabile di aver mante­
nuto. per lungo tempo, con 
il giocatore Zian Alvaro rap­
porti in aperto contrasto con 
i suoi doveri di tesserato 
della FIGC; 

e) il giocatore Zorzin 
Corrado per rispondere del­
la violazione del comma 1 
dell'art. 57 bis e perchè re­
sponsabile di aver ostacolato 
lo svolgimento delle indagini 
e per aver rilasciato, in cir­
costanze diverse, dichiarazio­
ni fra loro contraddittorie; 
I'A C. Padova come respon­
sabile dell'operato dei suoi 
tesserati - . 

« Mondiale » di (ulbreat 
sulle 440j^osf.: 50"5 
OSLO. 9. — L'americano Cul-

breat ha opgi vinto la Rara 
delle 4-tO vanto ostacoli nel tern-
r» di 50"':>. battendo co«l il pri­
mato mondiale stabilito dal 
sudafricano P.itgeticr con 50"*7. 
Ciilbrcat e passato alle 400 yar­
de nel tempo record di 50"2. 
N«IIa stc«.i riunione si è 
avuta una grande para su^li ot­
tocento metri. l'olimpionico 
americano Tom Courtney ha 
vint̂ » in l"45"\t. rimanendo di 
un solo decimo sotto il prima­
te mondiale appartenente al 
beìea Mecns. Secondo si * clas­
sificato Jrhn^on in 3"-»6"6. Quin­
di l'americano Don Brajcg ha 
battuto oprii record rtabilfto 
su rettane «-nrorx-e nel salto con 
l'asta superando i rn. 4.W. 

NELLA PISCINA DEL VILLAGGIO SPORTIVO A TERNI 

Gli assoluti di nuoto 
per juniores e allievi 

TERNI, 9. — Ancora una vol­
ta Terni ha l'onore di organiz­
sare un campionato italiano di 
nuoto. Saranno infatti di sce­
na domani e domenica nella 
bella piscina del Villaggio 
Sportivo i nuotatori delle ca­
tegorie juniores ed allievi. 

Ci saranno delie gare in cui 
difficilmente il pronostico non 
verri rispettato. Nella catego­
ria -Jun ior - troviamo il duo 
Antonelli-Ciacci in lotta per il 
titolo nei 1500: non vediamo al­
tri nella lotta. 

Nei 400 ancora Ciacci e Ar.to-
nelli con l'aggiunta di Lizzari. 
Ambron e Vigilante: fra que­
sti nomi salterà fuori il nuovo 
campione d'Italia. Magnifica si 
annuncia la gara dei 200 s i . : 
lotta grande fra il primatista 

Ridotti <2"IS"5» e Arbron (2 21"). 
in questa gara si potranno in­
serire anche Guerrim. Domini­
ci e Del Bufalo nuotatori cha 
viaggiano sul piede de; 2'23". 

Ancora di scena Ridolft nel 
100 s 1. Qiu-sta volta il pesare­
se dovrà vedersela con ti napo­
letano Crivelli che detiene il 
miglior tempo stagionale M"2"6I 
b.vsato 

Nella categoria allievi il so­
lo Claudio Ma^mni della Pomi 
ha quasi la ct-rt'V7.» di mante­
nere il titoio 

Nelle altre gare — tranne I 
200 farfalla juniores dove il 
primatista Paolo Ciacci spadro-
ncggicrà — il pronostico ten­
tenna. Le furze si equilibrano 
e molti potranno essere I pro­
babili vincitori. 

«2*. 
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IN UN COLLOQUIO CON L'ON. DELLE FAVE 

Nuovi decreti dì imponibile 
chiesti dalla Federbraccianti 

Sollecitalo anche un piano organico di assistenza alle trecen­
tomila raccoglitrici di olive per la prossima campagna olearia 

Le più u r g e n t i q u e s t i o n i 
r iguardant i l ' i m p o n i b i l e di 
m a n o d'opera e i sa lar i e 
l 'ass is tenza per le r a c c o g l i ­
trici di o l i v e s o n o stat i p o ­
st i ieri al g o v e r n o in un c o l ­
l o q u i o tra i d i r igent i d e l l a 
F e d e r b r a c c i a n t i n a z i o n a l e 
on. Magnai , F e r m a r i e l l o e 
Gaie t t i con il s o t t o s e g r e t a ­
rio al Lavoro on . D e l l e F a v e . 

I rappresentant i dei b r a c ­
c iant i h a n n o ins i s t i to su l la 
n e c e s s i t à di r innovare , e -
s t e n d e r e e m i g l i o r a r e gli i m ­
ponib i l i di m a n o d'opera s o ­
pratut to n e l l e z o n e c o l p i t e 
d a l l e a v v e r s i t à a t m o s f e r i c h e 
o v e i proprie tar i d e l l e a z i e n ­
de h a n n o r i cevuto a iut i e 
faui l i taz ioui f inanziarie c h e 
ora d e b b o n o e s sere i m p i e g a ­
ti anel lo per as s i curare l a ­
v o r o ai bracc iant i . 

II s o t t o s e g r e t a r i o D e l l e F a ­

v e ha preso atto d e l l e ri­
ch i e s t e de l la F e d e r b r a c c i a n ­
ti a s s i c u r a n d o c h e s o l l e c i t e ­
rà al la C o m m i s s i o n e c e n t r a ­
le per l ' occupaz ione l ' e same 
dei decre t i di i m p o n i b i l e di 
m a n o d'opera per a l t re Pro­
v i n c i e o l t re le qunt tro per 
le qual i si e p r o v v e d u t o in 
quest i g iorni . 

S u l l e q u e s t i o n i r i g u a r d a n ­
ti l e raccogl i tr ic i di o l i v e , 
t r e c e n t o m i l a lavoratr ic i , d i e 
saranno i in p i e g a t e ne l la 
pross ima c a m p a g n a a u t u n ­
nale , la Federbracc iant i ha 
c h i e s t o la d i s c u s s i o n e di un 
o r g a n i c o p iano di a s s i s t enza 
c e n t r a l e e locale . A tal fine 
insuff ic ienti a p p a i o n o fin da 
ora i 20 mi l ion i s tanz ia t i dal 
Min i s tero del L a v o r o ai 
qual i d o v r a n n o e s s e r e a g ­
g i u n t e a l tre s o m m e da p a r ­
te sia del g o v e r n o c h e deg l i 

Pro-

Una lettera ilei pensionali 
ai deputali del PCI e PSI 

Dopo i successi ottenuti per i contadini l'iniziativa 
in Parlamento deve mirare ad adeguare le pensioni 

L A F e d e r a z i o n e n a z i o n a l e 
pens ionat i a d e r e n t i a l l a 
C G I L ha indir izzato ai g r u p ­
pi p a r l a m e n t a r i de l PCI e 
de l PSI la s e g u e n t e l e t t e r a : 

« Cari c o m p a g n i , i p e n s i o ­
nat i de l la p r e v i d e n z a s o c i a ­
le vi i n v i a n o un p lau so per 
l a be l la bat tag l ia c h e a v e t e 
c o n d o t t o al la C a m e r a a fa­
v o r e dei contad in i , i qua l i 
r a g g i u n t a l 'età di (55 anni 
po tranno a v e r e la p e n s i o n e 
d e l l ' I N P S . 

c A n c h e loro s a r a n n o q u i n ­
di de i pens iona t i c h e v e r ­
r a n n o ad ingrossare le file 
de l la nostra o r g a n i z z a z i o n e 
a d e r e n t e al la C G I L . 

« A v e t e r a g g i u n t o v e r a ­
m e n t e una g r a n d e bat tag l ia , 
c o m p a g n i d e p u t a t i , c o n q u i ­
s t a n d o l 'ass icuraz ione p e r la 
inva l id i tà e la v e c c h i a i a a 
f a v o r e di c i n q u e m i l i o n i di 
lavorator i d e l l a terra! 

< N o n d o v e t e però d i m e n ­
t i care che c'è un'al tra n u ­
m e r o s i s s i m a c a t e g o r i a 
di pens iona t i de l la P r e v i ­
d e n z a soc ia le (c irca 3 m i l i o ­
ni 500.000) c h e da ann i l o t ­
ta per v e d e r e m i g l i o r a t e l e 
loro m i s e r e p e n s i o n i . 

< C o m e vi e no to il 23 g i u ­
g n o ha a v u t o l u o g o una i m ­
p o n e n t e m a n i f e s t a z i o n e di 
det t i pens ionat i in tu t ta I t a ­
l ia , m a n i f e s t a z i o n e a l la q u a ­
le a v e t e par tec ipa to in gran 
n u m e r o a n c h e voi , a l l o s c o -
•:o di indurre il g o v e r n o a 
m e t t e r e in d i s c u s s i o n e , p r i ­
m a de l la c h i u s u r a de l P a r ­
l a m e n t o per le fer ie e s t i v e , 
ì! d i s e g n o di l e g g e p e r l'ini -
m e n t e dei m i n i m i di p e n s i o ­
ne , g ià p r e s e n t a t o da t e m p o . 

« P u r t r o p p o i p e n s i o n a t i 
d e l l a P r e v i d e n z a s o c i a l e 
n e p p u r e in ques ta tornata 
p a r l a m e n t a r e h a n n o o t t e n u ­
to c h e il g o v e r n o p o n e s s e in 
d i s c u s s i o n e il d i s e g n o di l e g ­
g e presen ta to in loro favore 
e per di più si son v i s to r e ­
s p i n g e r e un o r d i n e del g i o r ­
n o . p r e s e n t a t o dai s i n d a c a l i ­
sti de l la C G I L , con il q u a l e 
t i c h i e d e v a il v e r s a m e n t o di 
f)? mi l iardi al Fondo a d e ­
g u a m e n t o p e n s i o n i . 

< C o m p a g n i . Deputa t i , i 
p e n s i o n a t i d e l l a P r e v i d e n z a 
s o c i a l e c h e h a n n o a p p l a u d i ­
to la bat tag l ia da voi c o n ­
dot ta a f a v o r e dei c o n t a d i n i . 
ora vi c h i e d o n o c h e , n e ! 
p r o s s i m o a u t u n n o .al la r i p r e ­
sa de l l 'a t t iv i tà p a r l a m e n t a ­
re , s ia i m p o s t a t a la s t e s sa 
bat tag l ia per l ' a u m e n t o d e l ­
l e loro p e n s i o n i c h e , c o m e 
s a p e t e s o n o p e n s i o n i di f a ­
m e . I p e n s i o n a t i h a n n o f idu­
cia n e i p a r l a m e n t a r i c o m u ­
n i s t i e soc ia l i s t i c h e s e m p r e 
s o n o stat i a l l ' a v a n g u a r d i a 
n e l l a lot ta a favore de i l a ­
vorator i e c e r t a m e n t e , n e 
s i a m o s icuri , a n c h e in q u e ­
s ta o c c a s i o n e non a b b a n d o ­
n e r a n n o q u e s t a ca tegor ia di 
c i t tad in i i ta l iani c h e da a n ­
n i lotta per a v e r e a s s i cura ta 
u n a p e n s i o n e d i g n i t o s a . 

federazione nella lettera di ri­
sposta alla UIL sul problema 
(h'H'unità sindacale della ca­
tegoria. 

Nei giorni scorsi la segreteria 
della FILM in una lettera in­
dirizzata all'UIM accoglieva 
con soddisfazione l'iniziativa 
dell'UIM esprimendo però al­
cune riserve e critiche. In par­
ticolare la segreteria della 
FILM rilevava che da parte 
dell'UIM erano stati esaltati al­
cuni «e lement i mix allontanati 
fiat posti di direzione della 
FILM- e si era approfittato di 
questi fatti - per imbastire una 
canipauna denigratoria- nei 
confronti della FILM l.a FILM 
traeva da ciò la conclusione 
che « nessun sostanziale passo -• 
verso l'unificazione «potrà es­
sere realizzato» se si persisterà 
nella campagna di denigrazione 
nei confronti della FILM. 

Il cadavere di un uomo 
rinvenuto a Monza 

MONZA. !l. — Una macabra 
scoperta è stata fatta questa 
notte in vhilo Romagna a Mon­
za. Il corpo di un uomo di mez­
za età. che non è stato identi­
ficato per mancanza di docu­
menti. è stato rinvenuto privo 
di vita. Il cadavere presentava 
numerose lesioni che da un pri­
mo sommario esame sembrano 
procurate dalle ruote di una 
auto. 

ent i local i , C o m u n i 
v i n c e . 

La F e d e r b r a c c i a n t i h a 
c h i e s t o che p r o s s i m a m e n t e 
il Min i s t ero de l Lavoro c o n ­
vochi una appos i ta r iun ione 
deg l i Fut i a s s i s t enz ia l i , p r e ­
v idenz ia l i , m u t u a l i s t i c i e dei 
s indacat i in teressa t i in m o ­
do da s tab i l i r e un organ ico 
p iano di a t t i v i tà c h e tenga 
c o n t o d e l l e d u r e condiz ion i 
di l a v o r o n e l l e qua l i , c o m e 
e noto , si v e n g o n o a trovare 
le raccogl i tr ic i d i n a n t e la 
c a m p a g n a o lear ia . 

Maggioranza alla CGIL 
alla SMC di Torviscosa 

3!U>2r: alla lista unitaria. 
2(i.ili»ri lilla C.I.S.I... 13.31 

per icnto alla l'.l.l, . 

UDINI! . 9. — A l l a S A I C 
di Torv i scosa le e l e z i o n i per 
il r i n n o v o de l la C. 1. hanno 
dato quest i r i sul tat i : 

C G I L vot i 3B0, 39.02% 
s e g g i 2; C I S L 207, 20,99%, 
s egg i 2; U I L 134, 1*3.54 Ve, 
s e g g i 1. 

I confront i con i r isultat i 
d e l l ' a n n o scorso s o n o i m ­
poss ib i l i , e s s e n d o i n t e r v e n u ­
te nel f r a t t e m p o le gravi 
crisi ilei l i c e n z i a m e n t i che 
h a n n o co lp i to a c e n t i n a i a i 
lavorator i a d e r e n t i a l la 
CGIL. In tanto la C d L a c o ­
n o s c e n z a di i rrego lar i tà n e l ­
le qual i ò incorso il c o m i t a ­
to t ecn ico e l e t t o r a l e , qual i il 
m a n c a t o r i spet to de l la s e ­
gre tezza d e l v o t o e la p r o ­
p a l a z i o n e di r isultat i m e n t r e 
le operaz ion i e i a n o in c o i -
so, si p r o p o n e di s v o l g e i e 
una indag ine . 

Studia le lingue 
a sellanladue anni 

MANTOVA. 11. — Un vecchio 
falegname mantovano Iia aspet­
tato lo scadere dei settanta anni 
per dedicarsi allo «studio dello 
esperanto, scoprendosi in pos­
sesso di notevoli doti per lo 
studio delle lingue. I) settanta 
duenne Pasquino Rodolfi, noto 
in città con il familiare appel­
lativo di Pasqui. aveva inter­
rotto la sua avventura scola­
stica una sessantina di anni or 
sono, quando raggiunse la li­
cenza d e m e n t a l e . Da allora 
non si occupò più di libri. L'an 
no scorso l'ascpi) decise improv­
visamente di iniziare lo studio 
dell'esperanto e in breve, lo ha 
imparato così bene da riuscire 
a parlare, a leggere e n scri­
vere correttamente la lingua. 
tanto da poter dare lezioni ai 
giovani mantovani che intendo­
no apprendere il linguaggio 
universale. Qualche mese fa 
Pascmi si è poi messo a studia 
re anche il tedesco. 

SIDNEY — In occasione del mesi» della stampa. I cnm|i.iRIIÌ I esilienti In Australia Inumo previ una serie ili Inl/l i i lhi- per 
un me ni a re la diffusioni: dell'- l'nltii . tra «Il i< ni leniti . Nella foto: copie ilei nostro ciurmili- esposto nello » le della rapitale 

LE LOTTE CONTRO I LICENZIAMENTI 

Concluso un accordo 
alla Peccato di Vicenza 
A Murano proclamato lo sciopero ad oltranza 

V I C K N Z A . (I — A l l a C e r ­
ca to la gioì nata di i n i e 
t i a s c o i a in una . t tuiosfcin di 
g r a n d e t ens ione . La C. I. 
rot te le t ra t ta t ive sui 275 l i -
c-en/i . i inonti a causa d e l l ' i n -
t r a u s i g e n / a p a d a n i , d e a v e ­
va m i n a c c i a t o la t ip ics . i 
d e l l o s c i o p e r o a t empo i n ­
d e t e r m i n a t o , a c o m i n c i a r e 
dal ponic i igg io di i n i . Di 
f ronte al la p tec i su p i e sa di 
p o s i z i o n e la d u e / i o n e ha 
a c c e t t a t o di p r o s e g u i l e le 
t ra t ta t ive . I r isultat i inni s o ­
no de l tut to f n v o i e v o l i ai l a ­
vorator i a n c h e se s o s t a n z i a ­
li passi in avant i sono stati 
fatti . I . 'arroti lo m u t a i l i ­
c e n z i a m e n t i in s o s p e n s i o n e ; 
c i n q u a n t a o p e i a i voi ia l ino 
r i a m m e s s i e n t r o il «-ol iente 
m e s e ; 20 e n t r o s o t t e m b i e : 
100 c n t i o il 15 o t t o l u e . Per 
i r imanent i la d i i e / i o t i e .« i 
i m p e g n a a iia«<sumeie il 
mni 'g 'or n i i m e i o poss ib i le 
cnt i i i sei mes i . Si a p i i i a n n o 
l i c e n z i a m e n t i v o l o n t a i i d i ­
s p o n e n d o per la s i ipei l iqui -

DOPO IL TRASFERIMENTO SOTTO ItVOMA SCORTA NELLA CH'ITALE 

I "diari,, di Mussolini consegnat i ieri 
dalla Magistratura ali'Archivio di Sfato 

lai perizia durerà non meno di 
. . . . < n 

un mese 
Procura rielhi Kepuhhliea di Vercelli 

- La .signora Panvini e 
Indagini 

Mtia figliti tmrelihero Minte denunciate alla 
per trovare i veri responsabili del clamoroso falso ? 

Il 
l ini . 

« c a r t e g g i o > di Musso -
s e q u c s t i a t o a Verce l l i 

e N o v a i a dai c . u a b i n i c i i de l 
c o n t r o s p i o n a g g i o , e g i u n t o 
ìe i i mat t ina ne l la r a p i t a l e 
p r o v e n i e n t e da Verce l l i , s o t ­
to s c o i l a deg l i s tess i mi l i t i 
d e l l ' A n n a . 

I d o c u m e n t i s o n o stati i m ­
m e d i a t a m e n t e c o n s e g n a t i a l ­
l 'Archiv io di S t a t o , o v e, 
q u a n t o pr ima, s a r a n n o s o t ­
topost i ad un e s a m e da p a r ­
te di un p e n t o n o m i n a t o 
dal l 'a i i toi ita g iudiz iar ia . I". 
non p i n n a di un m e s e e m e z ­
zo lo spec ia l i s ta p o l l a v e ­
nire a capo del c o m p l e s s o 
e s a m e . 

Le indagini a Vercelli 
(Dal nostro corrispondente) 

VKKCKLLI. 0 — Alle 19 ili 
stasera Rosetta e Moni / 'mi -
vini /«fosfiti, le din* d o n n e c h e 
a v r e b b e r o ri isfodifn secondo 
le /oro dir'itrirarioiit d o p o la 
morie del rispettivo marito e 
padre, Giulio, i diari di Mus­
solini sequestrati alcuni gior-
ni or sono dai carabinieri del 
centro di controspionaggio, 
sono state interrogate nella 

Eletti a Roma e Modena 
i nuovi organismi degli artigiani 

A Modena vittoriose le liste dell'organizzazione unitaria 

Si s o n o chius i ieri a R o ­
ma e M o d e n a gl i scrut in i 
d e l l e e l ez ion i di s e c o n d o 
grado per le c o m m i s s i o n i 
prov inc ia l i de l l ' ar t ig ianato 
eUct tuat i ne l la g iornata di 
ieri . 

Ne l la e l e z i o n e per la c o m ­
m i s s i o n e p r o v i n c i a l e de l l ' ar ­
t i g ianato di Roma h a n n o v o ­
tato 358 e le t tor i s u 376 (05 
per c e n t o ) . A l l a ch iusura d e ­
gli s crut in i s o n o r isultat i 
e l e t t i : p e r la l ista n. 1 p r e ­
senta ta da l la « A s s o c i a z i o n e 
art ig iani di Roma e p r o v i n ­
cia ». i spirata da l la Conf in-
du- tr ia . c h e ha così c o n q u i ­
s tato la m a g g i o r a n z a . Luigi 
Basso . G i n o Fel ic i . Mar io P a -
nat toni . M a u r o Rugh i . S a n ­
te S c a f e t t a . A m e r i g o V e r o -
me i . A l l a l ista n. 2 p r e s e n ­
tata da l la U n i o n e p r o v i n c i a ­
l e d e l l e L e g h e a r t i g i a n e , c l e ­
r icale , s o n o stat i a s s e g n a t i i 
tre post i de l la m i n o r a n z a . 
N e s s u n a rappresentanza ha 
o t t e n u t o la l ista n. 3 p r e s e n ­
tata d a l l ' U n i o n e p r o v i n c i a l e 
romana d e g l i art ig iani . S e m ­
pre a R o m a , n e l l e e l ez ion i di 
s e c o n d o g r a d o deg l i o r g a n i 
de l la Cassa m u t u a p r o v i n c i a ­
l e di m a l a t t i a per gl i a r t i g i a ­
ni . h a n n o v o t a t o 404 e le t tor i 

« L a p e n s i o n e n o n è u n a j s u 4 4 3 ( 9 4 p e r c c n t o K T u t t i 

benef ic i enza . n e tanto m e n o 
u n a e l e m o s i n a , ma è u n di-J : 

r i t to c h e i l avorator i s i s o ­
n o c o n q u i s t a t o con il v e r s a ­
m e n t o de i contr ibut i . F a t e 
d u n q u e in m o d o , c o m p a g n i 
d e p u t a t i , c h e la p e n s i o n e 
non sia una e l e m o s i n a , ma 
s e r v a ad a lzare un po ' il t e ­
n o r e di v i t a d e i p e n s i o n a t i 
de l la P r e v i d e n z a soc ia l e >. 

i posti de l la m a g g i o r a n z a del 
C o n s i g l i o di a m m i n i s t r a z i o n e 
sono stat i c o n q u i s t a t i da l la 
l ista n. 1 pr e se n ta ta d a l l ' A s ­
s o c i a z i o n e ar t ig ian i di Roma 
e prov inc ia , c h e s o n o stati 
a s s e g n a t i a U m b e r t o A n z a l o -
ni . A u g u s t o C ianc i l i . Luigi 
Di N u n z i o , Fabr iz io F o r n a -
ri. Goffredo Pezzi e Mario 
Vital i . A l la l i s ta n. 2. p r e ­
senta ta d a l l ' U n i o n e p r o v i n ­
c ia l e d e l l e L e g h e a r t i g i a n e 
s o n o andat i i tre post i r i ser­
vat i a l la m i n o r a n z a . P e r il 
c o l l e g i o s i n d a c a l e , d u e posti 
s o n o stat i a s s e g n a t i a l l a lista 
n. 1, m e n t r e a l la l i s ta p r e ­
s e n t a t a da l la U n i o n e p r o v i n ­
c ia l e è s ta to a s s e g n a t o un 
posto . A n c h e n e l l e e l ez ion i 
per la Cassa m u t u a deg l i a r ­
t ig iani n e s s u n pos to e s ta to 
c o n q u i s t a t o da l la l ista p r e ­
s e n t a t a da l la l o c a l e s e z i o n e 
d e l l ' A s s o c i a z i o n e ar t ig iana di 
s in i s tra . 

A M o d e n a si s o n o s v o l t e 
l e e l ez ion i di 2"> g r a d o deg l i 
ar t ig iani p e r la n o m i n a dei 
d ir igent i d e g l i o r g a n i s m i 
prov inc ia l i d e l l a ca tegor ia . 
Vi h a n n o p r e s o p a r t e il 98 
p e r c e n t o deg l i e l e t tor i d e s i ­
gnat i in p r i m o grado . 

I candidat i de l la F e d e r a ­
z i o n e ar t ig ian i ( a d e r e n t e al la 

Le cifre della U.I.L. 

Una smentita 
della FILM 

La seercteria della FILM ha 
precisato in. un comunicato 
emanato ieri che: la notizia 
pubblicata da alcuni orfani d 
stampa secondo la quale - la 
intera sezione dei marittimi 
della CGIL di Viareceio ha d'i­
to le dimissioni e ha aderito 
alla U I L - è completamente fal­
sa e destituita di fondamento 
Domani, infatti, i lavoratori del 
mare, aderenti alle sezioni via-
regeine della FILM — informa 
ii comunicato — terranno una 
assemblea, con la partecipazio­
ne di uno dei membri della 
segreteria d?lla federazione 
Nel corso della riunione sarà 
esaminato il programma riven­
dicativo della FILM e discus­
sa la «posizione assunta dalla 

Son comprendiamo pcreh* 
il Segretario dell'UIL, Italo 
Vighanesi, si sia meraviglia­
to della sorpresa suscitate 
dalle recentissime comunica­
zioni fatte dalla sua orpi-
nizzazione in merito ella con­
sistenza organizzativa che 
avrebbe raggiunto un «milio­
ne di «cr in i . La polemica. 
aperta in verità dal Giorno, 
ha tratto origine da un rad­
doppio des ì i iscritti all'LlU 
che narrerebbe da atti uffi­
ciali e da dichiarazioni della 
medesima organizzazione sin­
dacale. 

Sella risposta al nostro 
giornale e cll'Avanti!. che in 
merito pubblicarono una 
nota diramata dall'Agenzia 
Kronos (ecco spiegalo l'ar­
cano di un identico testo) Vi-
glianesi afferma che non è as­
solutamente vero che da par­
te dcV'UIL, sia stata comuni­
cata alla CISL internazionale 
la cifra di 552 000 iscritti co­
me numero di tesserati rag-
rtii.nrrt t»»I 70%i? D M ri tnin-

ce per Viglianesi, ma nella 
informazione a stampa distri­

buita al V Congresso tenu­
tosi a Tunisi nel l'ifjlio di qur-
st'enno (pagina 152 dell'edi­
zione spedinola) sono riportali 
gli iscritti all'VII, ci primo 
gennaio 7955, pari a 551.727 e 
al 1. gennaio J957, pari a 552 
mila II volume è a disposi­
zione di Italo Viglianesi. nel 
caso non lo avesse letto. 

Quindi non è noi che Vi­
glianesi deve smentire ma, re 
lo crede opportuno, la CISL 
internazionale. 

Infine è da rilevare che la 
proposta di istituire una com­
missione dei sindacati per va-
ahare i risultali delle Com­
missioni interne e la recipro­
ca consistenza organizzativa 
trova sicuramente più che 
concorde la CGIL, per il sem­
plice fatto che essa ha da an­
ni e ripetutamente avanzata 
questa proposta. 

Cosi pensiamo di aver ri­
sposto anche alla lettera che 
Vialianeji afferma di averci 
inviato, let^er(x eh? non e, in­
vece, ancora pervenuta alla 
nostra Redazione. 

uni tar ia C o n f e d e r a z i o n e n a ­
z iona le d e l l ' a r t i g i a n a t o ) h a n ­
no o t t e n u t o n o v e cons ig l i er i 
su n o v e per la C o m m i s s i o n e 
provinciale*, o t to cons ig l i er i 
su n o v e per il Consiglici di 
a m m i n i s t r a z i o n e de l la Cassa 
m u t u a e due s indac i su d u e 
c o m p o n e n t i il c o l l e g i o . 

I candidat i del fronte c o n ­
findustriale h a n n o o t t e n u t o 
un s o l o c o n s i g l i e r e de l la 
Mutua . 

/oro (dotazione in ria (!<ui 3l\di editori stranieri tra niia\lorz 
dal eapn gabinetto della ii'i-
sfni que.stuni . dr. L ino . »r -
compugnuto dui maresciallo 
di I' S. '/.vuoile. Il dr. 
si era dorati) recare a 

e divini* d'iifinifi ridda di decim 
mil ioni d> l ire. 

Intanto 'i e eom>\eiiito 
/.litri, nome 
casa ugcntli 

-a dell'art. 255 del CP ilUlnrere 
prevede lina condaniiulaiuf 

.MIO» ii «iffii uitiu di revlwoo-\nrirnltnn,n „„ , . , , , 

del leoatore 
eoa, -ir'reiate 

delle due donne perche a Panvini Si trutta di fìio-

il'.ne per vht i detiene fai •alien, 
(/(•//l'ji'i/ occulta dticiimeiitt di in-

dni j feiv-; .e nazionale +. .*•'/» .crii; 
circolila fri ' " " • ' ' 

«fi cronaca, le inda-
i starebbero inoltre 

fuori Ver-
celli alla ricerca di pos- •,'biìì 

quanto risulta, la Rosetta' ranni Unta il ip-ale da triti 
Pannai sarebbe stata eolpi-\pn si troni rivorerato al­
ta nella giornata da un ut-\l'o-;peil(de sanatoriale la 
tacco al cuore dovuto alla Hcrtaancttu. Il Unta ha eon-
estrema tensione in cui e fermato di aver rilegato per' •tazionale l.a notizia 
vvnutu a trovarsi in tptcsti '" lamtiiliu l'aurini una p r i - | i i o n è stata conici mala 
giorni 

/.'* bxiico 

addirittura era 

falsificatori delle 
di l'.ssc. Se 

agende o ili 
e co ;i incu­

cile le due donne e ro - ! '» ' di più facile che atten-
denuncintc p •»' dc-idcrc sviluppi iusjicrati aiicbc 
occultamento e 1al-\da questa parte. 

VOCI 
no \mfi 
fcririoiit 
<> di documenti di intercise* 

peio\ 
Inibì, 

\iiiu volta due agende e iinn\l'rocurn della Repubblica. \ 
supporre (pianto decombi volta ipmttro agen-ì e,,,,,,. ,.; ,,,.,/,. ,,„„„,„,„,.' 

il dr Lino In rlnesto alle]de. Per <pic<t'ultiiiio bivoro.yHnilt , , . , -„(• ,• , ,./,.. ( / „ r „ /„ I _ 
» s.imifjhfiiirn di q u e l l o rse-) , '„ . , . , , ,„ r / | ( . s 7 m i ,.'s.(,f;,(,f„ „, XM'OU. U 
gnito dui tipografo Vcrccl-\!{nnm ( / f ) | .< t , ,lnr,im,.„tj ' Hi.- « on. «rl.-v.. 
lotti le Pannili e Rosati non . , , „„ , . , „ , . ,..„.-i,...;# i... . : ' m< n> . 

r 

.•>"» dimostrarono soddisfatti 
la contestazione M trasferì i»ii/( 

tribunale. I fogli che rilen1' 
il Ruta ne n p o r b i r m i o ov­
viamente .. la calligrafia di 
Minsolini. Di più il legato­
re non ha ::apnto dire 

Intanto ili minuto vi mi-

Un operaio nel Comense 
bruciato vivo dalla bemina 

due d o n n e . Spiegare il per­
che tre anni or sono fecero 
stampare e successivamente 
rilegare alcune agende ante­
cedenti al 1041) recanti (par­
ticolare di notevole interes­
se ai fìm delle indagini) so­
pra le copertine la cosiddetta 
era fascista con l'anno di 
q u e s t a in numeri romani. 
cosi come è risaltato da de­
posizione e dai documenti ir i jnufo si fa sempre più stra­
niano a coloro ai q u a l i fu 'da la convinzione che le due 
assegnato tale lavoro. ^dotine possono venire frrma-

Lti reazione delle due! / , - M, ordine del Procuratore 
donne è stata paTtiadarmcn-Ulclln Repubblica di Verret­
te vivace, esse h a n n o cerca-i . ' i (il quale ha avuto nelle 
to di difendere hi loro tesiullime ore colloqui con il 
che e poi lu spiegazione rhe^piatore dr. Ricci) e ciò in 
dette il dr. Giulio Panvini 
Rosati e la di lui figlia Mimi 
(piando ordinarono le agende 
ai tipografi vercellesi: sareb­
bero servite per rifare t dia­
ri della vecchia zia France­
sca De Martino la (piale 
pure lei vive da anni nella 
casa di via Fon. E' ovvio 
che. se le d o n n e c a d e s s e r o 
su questo punto, tutto il loro 
rastcll» creato mattone su 
mattone di essere le deposi­
tarie degli autentici diari di 
Mussolini crollerebbe anche 
se le agende fatte stampare 
sarebbero solo una parte di 
quelle sc(ptestrutc. 

Agende che p o t r e b b e r o es­
sere benissimo — in (piesta 
strana e paradossale clamo­
rosa vicenda c'è da atten­
dersi di tutto — quelle che la 
vecchia sorella del dr. Pan-
vini butto nel fuoco (piando 
la nipote e la cognata ven­
nero dai carabinieri del 
centro di controspionag­
gio interrogate presso la ca­
serma dell'Arma a Vercelli. 
C'è anche chi suppone clic 
non tutte le agende sec / i ie -
s t ra fe siano apocrife; si pen­
sa che non podi e di esse 
possono essere veramente 

Denunciala una donna 
che dava prestili il 500 % 

[sono stati trasferiti e chi 
lice durerà non poco temilo 

donne ricadranno sempre 
nelle miK/lie di tale articoli) 
/•." nostra impressione tutta­
via che le autorità preposte 
alle indagini nella nostra 
città — t i urnbinieri del cen­
tro del controspionaggio, i 

(piali agiscono in <'»)(li,»/atiii-»-
/»> con la (picsturu - - pren­
dami una decisione prima che 
dglla valutale giunga una ri­
sposta decisiva da parte della 
perizia. 

Secondo voci rio» control­
late die riferiamo per puro 

— IJn'ii'urai.'i 
p r e s t i l i .1 m i 

s ( . I L I . . . p r i - i i i n c p i ' r r r p r f w l o u n 
j m ' i M i ' s e . - m i n i o ( k l .Vi') p e r 
i c e n t o , e s'tiita ( i c n i l i i / i . i t . i ;i p i e ­

d e l l i i e i o « i l l 'A . Ir p e r il r e , i t o 
li t i - t u a S i t r a t t a d e l i a . n e n n e 

I .uc i i i I m m a g i n e . N e l c o r s o d i 
u n i i p e r » | t i : . s i z i o n c r lTcttu.- i ta fin 
a d e n t i d e l l a . ' . q u a d r a m o b i l e 
n e l l a a l i i t a / i o n e d e l l a d o n n a . 
-.OMO s t a t i t r o v a t i d ' i r / . jnewi 
q u a d e r n i n e i ( p i a l i e r a n o •tci'ii-i-
ti n o m i , d a t e r c i f r e ; ( i m i o ' a -
/ l o n i c l i c la I n i n i d g i n » ' , d o p o 
- t i i r n i e n t e i n t r r r o j ' a t o r i n , jm 
< o n f e : ^ a t o r i f e r t r - i a p r e s t i t i d.i 
l e i f a t t i n v a r i e p e r s o n e . A <;r-
i : m ' o d i a l t i e i n d a g i n i s i è p»>: 
i f e r t i t o c h e la l i i i i i i f u i i n e p i a 

' : i a v a l ' i r l i ra perr -"p»-ndo u n 
c o - I a l t o i n t < T c - - , e d i l l f l . i l 

C O M O , fi - - L ' o p ' - r . i . o T i e n i l e 
F ' i i c e Notp i i . ' i ir. i ri t r e :n i . r ia 
o f f i c i n a <ii C a r e n a l o V o l ' . i * : . t -
v a m a n e i i ^ i "f ido on r e c i p i e n t e 
c o l m o d ; b e n z i n a , v e n i v a a d u n - . „ . „ .. ,,t„,, > _ . , 

. , . . , , < - , . s fa te rcuattf di nuano dal-
tratto avvol'o dalle fi imrne dei .. . . , . »"«!»•«.» •.»•-•• 
l .qu.do che. per carne irnpreci- l c x dittatore e che si penso 
saie a v e v i preso improvv.-.'i 
mente fuoco .... . 

Al le disp-rate invocazioni d e l l r t r ' " ' W'alcnno the s a r e b b e 

l'ex dittatore 
a completare in casa Pan-
vini o fu qualcuno a sugge-

Concluso il Congresso dell'Alleanza 
internazionale delle cooperative 

Efficace contributo della delegazione italiana - Il compagno Cer­
reti è stato rieletto membro dell'Esecutivo del Comitato centrale 

Si e c o n c l u s o a S t o c c o l m a I v o t a / i o n e . m»-uibt<i 'l'-H'L-c-

d ir / ione . se i m i l i o n i d i l ire . 
I n a s o m m a p r o p o r z i o n a l e la 
d i t ta d i sporrà p e r i n o n r i ­
as sunt i e n t r o i m e s i p r e v i s t i . 

II l a v o r o v i e n e r i p r e s o 
n e l l o s t a b i l i m e n t o s u l l a b n -
«;»• di 10 «ne s e t t i m a n a l i : la 
ditt . i si i m p e g n a a non faro 
l i c o r s o al l a v o r o s t r a n r d i n n -
i io c h e o ' . tnco le tebbe il n -
assoi b i m c n t n di-i «'.ospoii 

• • # 

V L N L Z I A . 0 — La lo t ta 
ioti apiest i dai 400 l a v o r a ­
tot i d e l l e ci i s t a l l o le di M u ­
t a n o sta cntr . i t ido in u n a 
dui . i fa .e . Ieri m a t t i n a t e r ­
m i n a t o lo s c i o p e r o c o n t r o i 
1(1 l i c e n z i a m e n t i e l ' n n n u n -
ziat.'i s o s p e n s i o n e di 150 d i ­
pendent i . e s l a t o d e c i s o c h e 
i l e s i n o opera io e u c . s u i i im~ 
p i o M t o e i i t i e i a n n o n e l l a 
fablu ic.i s ino n c h e i p a d r o ­
ni non a c c e t t e r a n n o le t r a t ­
t a t i v e Ad una r i ch i e s ta 
p e r v e n u t a «I.ill'l'fflcin r e g i o ­
n a l e del l avoro m i r a n t e ad 
o t t e n e r e I.i p r e s e n z a dei n i p -
pieseut. ' inti dei l avorator i ad 
una l i t m i o n e al la cpinle 
avi o b l i n o p a i t e c i p a t o d o m a ­
ni. a n c h e i d e l e g a t i de i p a ­
droni , il s e g r e t a r i o d e l l a 
' . ' d . L . i ì s p o n d e v n c h e i In­
v o l a t o r i d e l l e c r i s t a l l e r i e 
c i a n o d ispost i a r i entrnro 
a n c h e m fabbrica a l l ' in i z io 
d e l l e t i a t t a t i v e e s o t t o l i n e a ­
va c h e s a r e b b e r o r i entrat i 
a n c h e i 40 l i cenz ia t i , s e n z a 
par tec ipare al la p r o d u z i o n e . 
I padroni d e c l i n a v a n o l ' i n ­
v i t o a trat tare e per c o n ­
s e g u e n z a lo s c i o p e r o nd o l -
t i a n z a v e n i v a p i o c l a m n t o . 

Ogg i e a n c h e c o m i n c i a t o 
lo s c i o p e r o di 72 ore p r o c l a ­
m a t o dal la C d L . e d a l l a 
C I S L a l l 'az ienda Papa di 
S a n Dona di P iave . 

I 500 lavorator i c h e v i 
h a n n o pai t e c i p a t o r i v e n d i ­
c a n o a u m e n t i sa lar ia l i e r e ­
s p i n g o n o i l i c e n z i a m e n t i in 
tronco di d u e l avora tor i , de i 
(piali uno m e m b r o d e l l a C I . 

LE ELEZIONI 
(('iiiillniia/liine itali» I. panimi) 

anticipalo 
addirittura, 

.1.11.1 
(Ielle 

C i -
C.I-

Nosed'i. trrt?f-.rrr.ato in una Tor­
ci.'» viverre, accorreva in soc­
corso un vecchio pensionato. 
Giuseppe M dacr.da. ch<- f a l ­
sava caiiialn.en'.c d.ivan'i alla 
officio,. 

Ezli ha e» rca'o con la propria 
CI'ICCH di soffocare le fiamme 

nascos to ne l l 'ombra poiclu 
strano apparirebbe che tre 
donne, due delle f/uafi mol­
to avanzate nell'età e m a - j 
laudate in salute, abbiano 

[potuto condurre trattative 
ìper la cessione dei docu-
\menti addirittura con qran-

c u t i v o del •"•niiita'i 
de l l 'A C I. 

il X X Cont f i e s -o d e l l ' A l l e a n ­
za Cooj je ia t iva I n t e r n a z i o n a ­
le, i cui l a v o n e r a n o in iz iat i ! 
il g iorno 4. 

D o p o la sol» u n e s e d u t a 
i n a u g u r a l e h a n n o a v u t o in i ­
zio i lavor i conRiess i tnl i con 
la disciir>.iione de l r a p p o t t o 
p r e s e n t a t o dal C o m i t a t o c e n ­
trale su l l ' a t t iv i tà s v o l t a d a l -
l'A.C.I. nel t r i e n n i o c h e v a ! f V " : r r : 

d a l l ' u l t i m o Con^ress»» C o o ­
p e r a t i v o Interna/. i ' i t iale t e - , m , . n i f 

mitos i a Parigi ne l s e t t e m - co-» : 
jbre 1954 Sino ad ogg i . Il r«ip- ' - ' ; | 
port»>, p r o s p e t t a t o il q u a d r o 1 , ^ , 
de l la s i t u a z i o n e po l i t i ca in-', , .•_ 
t e r n a z i o n a l e c h e si »• venuto 1 - '» 
s v i l u p p a n d o in q u e l las-'o di\TnY'-'.',Jv,".r':'','1''''' " : 

* * , df.'.e ci. ^".o-ta '!">•.•• ••--> 

t e m p o e c h e ha regi-->trat». p r , - r . u l r . r t , . . r < ( . . , , , - „ • , . 
m o m e n t i <li t e n s i o n e c l u n i - \ -p-in'.o t. :.'..,:.. J '•.. r n 
m a l i c a neg l i u l t imi me.-i d e l j • • "-• "'-
1056. ha ind icabj ì filoni fon 

Muore un bimbo 
schiacciato da un masso 
( " > I * J : \ I A V F . : ; Ì ! '» — Ur.--

*,'rave d . i j r a / j . » «-I e a n u n r i ' i 
v i j- i ,« u d o r i . . i d i n . : i i o . o r e i 
,c i.iii" cric- 'ì . i t-.'i»;i'i - i *.:•.-. J ,i 

u r , ;>. i pr-'f 
r e - ' l a V . C I M irn.','..>• • 
-.-'•- l ' n ò.rr.rio d " l l a 

o r a . n ' e n t o a 
"^')i p i c c o l i arr.;t 

. • . , : <i» i',u _-o."»'--j.., 
e.-» .-lito ci.» ^n .'.-. i 
• le .' i - r. : i - - > '. i 

. - h i . t . i ì ,. r ' . ! o ! i ' - i 
: ..i e . ' r.'!o;-i I! p : 

L i -: 
i l o. 

• o 
sul la ba.-e d e l l e d i r e t t i v e se a- l ' r t v - j 

Giulio Correli. Prendente 
della I.rt;;* drllr CooprrstU r 

ch« avvolgevano l"opern.o. r:u-! 
- c n d o v i al fin*», n.a proenran-' 
do^i a su'i •.•»!•» cr-v-'i o.-t.on. 
aiie rr.^ri. ed hi \o'.*o. Cor. una 
autolettiga i du» infortunati 
venivano ricovera*! ali'ospfda-
1»- di Corr.o ma !»• c o n i . z . o n . ! 
d.sperate dei No?» i a ne c o n ' . - ! 
ci iavano il «ucce^.- vo trasporto' 
aìlri sua ab-.t,.z.orif. d v . e p>col 
dopo CJI: decedè*. * tr.i atr»*c.| 
dolori. li Ma!'icr;da e i tatoi 
«iud.cato ciiérib.le in una tren-l 
t:na di giorr.i. 

i l i < i . : 11 «ì * ". - . i tTì 

( l amenta l i de l l a v o r o s v o l t o . V : c . • o :.. . lì •r,-. 
i P.-sr. i'.:. 

tur i te da l C o n g i e ^ o <ii P . i - ' ' ' 0 ' ". ''/ 
rigi s ia per q u a n t o r i tmar- ' ("%.-> ''^[" ; V. , : , 

(da la c o l l a b o r a z i o n e sul p i a - j c o n «. . - o tre ac. 
I n»> t e c n i c o per un p:u g r a n d e -l"»- .:--^i'> '•••'. « e 
\ o h i m è di c o m m e r c i o r u o - 1 , 

-IX 
i'.-ilT.n// j'.'.ì. 

„ fìr-. ! : . J 

tdimi-nto 
Mirra o , 
m e r e . 

I l a < | in i lr l ir p.irtR t'e. \ l i b i t o 
i n l r a v v e i l i - r e in a l c u n i p a M i d e l 
i m - l r i i s r r i l l o i l i i e r i u n n r e d i ­
m e n t o » » la •• r i r e r m d i u n 
p i l l i l o d i i n c o n t r o » r n n Ir li'.'i 
• li-I i !n«-iri i i i . A l i - f in t rnr io , n o i 
n o t a v a m o r o n M>ii<li<tf.i7Ìoiie c l i e 
»-r.i l ' a i t c n / i i i «lei n i i n i ' i r o d e g l i 
I n t e r n i ;i ino-.tr . ir .- u n r e r t o r a v -
M ' i l i i i i i i i l i i n e l p r o p o r r e l ' u n t i -
• i p o d i u n Milo m e s e c o n t r o 
l ' i n t e n t o d i / a d i d i a n t i c i p a r e . 
l e e i e / i o n i d i f i r n Ire i n e « j c o n 
i l r o m e g u n i t e nr io td i i i i c i i t » ) d e l ­
la I l a n i e r a a p r u n a i o . C o m e h a 
l i n c i l e d e l i o i l r o m p . i i n i o C u l l o , 
v i r e p r c ' i i l e u t , . d e l n o s t r o g r u p ­
p o p . i r l a n i e n l a r e ( I e l l a C n m e r a . 
OKIIÌ « i - i i i e l i m m t o n n l i e ì p n t o e 
•la ron-oder.- irM u n a v i o l a z i o n e 
l o - t i t i i / i o n . i l e p e r r l i è I m p e d i s c e . 
o \ v i n m e i i t e , a l l ' j r l n t n r n t o d i 
p o r t a r e a t c r m i n « i l i l i o p r ò -
i r . m i m a . I . ' a l t r e t t a n t o o v v i o . 
p e r ò , r l i e m* p o t r e b b e a n r h e n o n 
< | i - l u r l i . i r e — r o m e d e s i d e r a l'Ero 
di Hnma — g l i r in m i d e g l i s l l i -
• l i -nl i e l.i v i l l e g g i a t u r a d e l l a 
f a m i g l i a Z o l i 0 T a m l i r o t i i . » | i la-
l o r a m i r o m a g g i o i l g o v e r n o 
a v r - - i : o t t e m p e r a t o ni « n o i i m ­
p e g n i rÌL-u.inIo a i l i i l . i n r i , a i 
p a t t i a g r a r i , a l I t r f . r e n d n m e 
a l i . - I t > v i " " ! . C h i a r o ? 

! I l f i t t o •- ( I n : d j ipi .Mito v a n n o 
, p u l i t i l o a r i d o i n - - i i i l o t n j t i r j * i n -

I < r o n i • l . i z r . i r i o ? « - r p i r r i s i l i Cor-
niTr drlla Srrn r il « o l i t o S l u r z o 

j - n i Ciurmile d'itnliit t i a r g u i t r e 
r h e l ' U f r i m e *»*greter i j d e h a n ­
n o u n a w m l i j m a t t a d i l j < e i a r « i 

I • o n v i n r e r e a n o n f a r n e p i t i n u l -
' l.i d e i p a l l i a i r i r i e d i a r r i v a r e 

a l t i ( i n e l i b i l i l . / i - l l l l i r a j l p i ù 
r a p i l i . i r n e f i t e p o i - i h i l e . 

,i I ri f a l l o d i c r o n j r j , i n f i n e . 
e i - t ra -» i r ò f o r n i i l e d e j c O ' i d d e t t o 

• - r . i n . l i l o <|(-|lr f i r m e t a b e m i 
1 r - . - i - i r o •!• II,. p r e T - n r e a M o t i -

t f - r i t o r i o : l ' o n . l ' i ì n a l e l l i — d<--
, . A ( i n l a t o d e n i i n n . i n l e — e Ì | J | O 
-'• ::. i . <rn m a ì i i n a i n t e r r o ! i t o d a i r*ti*-
:-.--> -a - t o r i d ' H a r a m e r j A l * * . * i n d r i n i . 
; i i ì o = - l I u n In r ' . h i j r j n » ' * l i o a l l a pr*--

• l i / . l •!• 1 - e i r e t a . - i o « e n e r a l e 
l ' r n o n i l ' u r u t e l l i h a f o n -

f e r m a t o d ' a v e r t.i-*to i l <>oeiaIist.i 
H o n o m - l h a p p o r r e la f i r m a a n -
r l o - d i a l t r i d e p u t a t i . D o - r e n d o 
i ( j u ^ ' l o r i i n t ' r r o t a r t ? a i r o n i t » -
• t i m o n i , i q u a l i p T j h r o n o n 
h j n r . o - i n o r a r o n f * - r m a t o l i r -
r u - i d ' I l ' i x n a t e l l i . l ' i r - d l i i n ' * f 
- t j t j r i n v i a l i a d o p o !<• ferì»-. 

I o n r i o l ' a t t i v i l a p o l i t i c a r o -
m a n • è i la r i t e n e r » ! p r a t i r a m e n l ' 
i f i i i i « j t i n o a l l S - 2 ' i j 2 o « t o . 

cen ' r a l c -

Kr " 
c o k i 
z. , f . i 

.r.'i e . 
v . > l ''"•>'' ' | p 

s*. i t o 
'.1 <i -
••>arIo 

:'a r.K--
:oc-»:.t.-» 
' r > Kr.-
Il r..rr.-

a. '.2 

GRAVE SCIAGURA IN PROVINCIA DI TREVISO 

Padre e figlio annegano 
nelle acque del lago Morto 

i.i 

Un artificiere ucciso 
dallo scoppio d'un proiettile 

TARANTO. 9 — Ur.;- jjr.-.ve 
«c:a?ura e accaduta r.cl pr.rr.o 
pomernzeio di oxgi in ur.o sta­
bilimento per lo scaricamento 
di proiettili sito alla periferia 
del vicino comune di Lcpor*ir.o 
Mentre procedevano allo sfal­
damento di un proiettile d ì 75 
c m . l'artificiere Umberto Fon-
seea d; 21 anni e Pass.stente 
Antonio Marzulli di 55 anni. 
venivano colpir' dallo scoppio 
dell'ordigno. Poco dopo il rico­
vero in ospedale il Marzuil: 
decedeva, mentre permangono 
gravissime le condizioni riol 
F n n u p r a . c o l p i t n d » UH? «*TO??*! 
scheacia che ha interessato lì 
polmone sinistro. 

I VEXKZfA. 9. — Padre e fi-
j i l i o .-or.o miseramente anneiza-
U nei pomer.i-izio di oggi nelle 
«elide acque del Lago Morto 
in docilità Basso Fadalto (Tre­
viso ». in una piccola ìnseaa-
*ura de'. I i*o stesso vicino al 
ponte che da accesso alle cen­
tra:! :'droe:e:*r:che delia SADE 

La e r t i s s i m a sc i ssura è av­
venuta .mprovvisamente verso 
le I*ì: alcuni bamb.ni e fra 
questi i; decènne Sergio Pic-
cin di Ernesto e Carlo Dui T:o 
di Giuseppe d: anni 8 s'erano 
spogliati per fare il ba?no H-
mitandos. ad entrare nell'ac­
qua solo nel punto in cui esi­
ste una cortissima riva che poi 
sprofonda in un fondale d. 
circa 4 metri Mentre i bambi­
ni erano in acqua, uno di que­
sti. il Da'. T*o. scivolava ìm-
prowisamen'.e dalla riva, scom-
r«*iriv2 sott*2CQti2 ritomsv*! 2 
dalla annaypando con le brac­
cia ed invocando aluto. 

per.» t i v o in t ermi / i emale 
per q u e l che >i r:'»-riM •_• .«1 
p r o g r a m m a di jis-iistenza t e r ­
me,'» p e r lo :•-. :iupi><» »h-II.» 
coi'}>er.izione ne; p,»e-: iul'.u-
s v i l u p p a t i . Il c o n t r i b u t o d e l ­
la d ' - l eyaz ione i ta l iana a l la 

!di.-"cu>a;i»ne s u l l a r e l a z i o n e 
| pr inc ipa l e c o m e s u l l e varn.-
m e m o r i e p r e s e n t a t e e s t a t o 

I--i ev inta de! Dal TÌD d i^ ' i - 'd i una e f f i cac ia v e r a m e n t e 
eh «-va i'atter.zione del picco.ol n o t e v o l e . 
Serjfio P.ccin che ijià «jul.i ri­
va perdeva pure 2u. i'equiii-
Drio cadendo in icqua dove 
si metteva ad invoc»re aiuto 
Alle grida dei due bimbi che 
scomparivano e ri appar.vano, 
nell'acqua, *i univi 
deliri sor"!!.-; del D 

Trasferiti a Verona gli atti 
dell'istruttoria su Ribolla 

Fra poco il processo ai dirìgenti delia « Mon­
tecatini » per la grave sciagura mineraria 

Tra 1 r isul tat i de l Con gres -1 
.>o par t i co lare r i sa l to ha a v u - j , 
tu la v o t a z i o n e de l la rnoz:i>-!' 

FIRENZE J — G.1 
:;*.rut:<-,*-., por ii 

1 , . i l i i . i . i r (r ir .o 1; R.r.0.13. 1 
a distruzioni.- d e l l e . ^ . . . . j . j . . . . y ^ , . ^ 

armi a t o m i c h e e per u n »1:- -..-^r..-! >. '-iòrr.ari. à.l» 

redicer.ne Nficheiinì D i l Tio, 
(Hr.da che richiamavano l'at-
ter.z.one del cmquantaquattren-
ne r.rr.eito Piccin p<idre dei 
piccolo Sergio che senza Jr.du-
g.o si gettava in acqua vestito. 
sospingeva verso r.va il pic­
colo Dal Tio che veniva tratto 
a terr-j d.-. 111 sorgila e pren­
deva in braccio .1 proprio figlio 
Sergio; purtroppo però l'uomo 
inesperto del nuoto e impos­
sibilitato di ogni movimento 

grappato al collo, scompariva 
anche lui col bimbo sott'acqua 

o quelle j s a r m o L'energie contri>U.ito | *, .-ror.%. do*.-? 
Tio. lai A P r e s i d e n t e d e l l ' A l l e a n z a ' p r o c e s s o •» c^: 

3 * t l -

d;^-. 
.-1 q' 
or-. 1 
*. J . ' 1 

• i r ^ c->'.f-271' 
• C't u è : vi .r ; 

d e . t« cn e. cu: C o o p e r a t i v a I n t e r n a z i o n a l e 
e s t a t o r i e l e t to M.»rcel Brot . ! "*?*7'>r.5*biì.*a de.'.» 
p r e s i d e n t e d e l l a F e d e r a t i o n 
N a z i o n a l e 

11. » d ' i t a d e l p i 
l a b . l r r . - n t e 

it.-.* 1 l.i 

scosso, ci.-- pro-
s. {ir.» .» br--v- JL- 1-

fissita a Verona 
pr.>ced!n-.ent3 for­

mano otto gross. pacchi. s.».l-
lat:. e du-- pi .eh: cor.vr.--r.*. 
C"tr*e topografiche «• schemi in 
sezione de!le miniere d: Ri-

d e s C o o p e r a t i v e * | ^ ^ - ^ 
de C o n s o m m a t i o n . l ' organ iz - {Qi 4 2 . . . ^ e i 
z a z i o n e d e l l e c o o p e r a t i v e di 
c o n s u m o francese , e c o m e 
v i c e p r e s i d e n t i s o n o s tat i p u ­
re e l e t t i : B o n o v ( S v e z i a ) e 
K h m o v ( U R S S ) p r e s i d e n t e b,-IJ'»- L'.mr-ortante car.co s^r^ 
de l C e n t r o s o j u s s o v i e t i c o . I consegnato dal concei l .ere ri-I­

l i P r e s i d e n t e d e l l a L e g a 
N a z i o n a l e d e l l e C o o p e r a t i v e 
I ta l iane , on . G i u l i o Cerre t i . 
e s t a t o r i e l e t to c o n u n ' o t t i m a 

la Corte d'Appi*1'»'.">. cav F. 
reatini, ad un capo-soor*.i 

:..'. <-ìr--> del. ;5*ru"-->ra, co ­
me 1 ;•••;• ,T. n o r i e r i t i a o . fu-
r-r •» r .- . -T.r.- ' ! l'in? G i t - ! ^ 
Ro="-r1. i i »"7 anni, abitante 
• M.':-.r. 1. d.r.-ttore generale 
*.-ll"i M Tr.*-ca*.n.: l'mg. G\e ta -
r.-> Ca:!.. ci: 53 ,-ir.r.i. pure d» 
M..j.'. •>. d.r» •tor-'1 cel la sez.or.-~ 
r...r..'Tc d-iiu M jr."€cat.ni; lo 
n^ Leon"1.'.! P idroni . diretto-

T-~ d-~~. ccn".-"i??so minerarto d: 
Rib-ilU: i'.nz Tull io Se«ruit:. di 
i? anni. d.rettore del d:s*ret*o 
minorar:"» di Grosseto: Anto­
nie Marciim. di 55 anni, da 
Rocc.»s*rada. c»po-serv:z.o d e l ­
le min.ere di Ribolla: l'mg. Ro-
ber'J B a s o i g u , di 41 anni, ca-
po-serv:z.o del porro - Ca­
morr i -. 

T u f i s"n.*» imtmtaTi di d.sa-
v a » M v t x a i . • • * • 1— » • u v > n b t v i i v 1^ 

documenti è affidata, mfat 
a quattro militi dell'Arma. 

2 ! : « - . - _ . ' : : - : 
4e *<n * tu* 

_ .t — -.„ -a. n s 

rimi omicidi colpoti e «phimr.i 
lesioni co!p-.^se. 
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•IMCZIONB B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
VI» del Taurini, I l — Tel.i 200.351 • 200.451 
PUBBLICITÀ' mm. colonna • Commerciale i 
Cinema L, 150 • Domenicale I* 200 • Echi 
•pettacoll L. 150 • Cronaca U 160 - Necrologia 
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ultime r U l l ì t à notizie 
Prezzi d'abbonamcato ; Annuo Sem. Trtro, 

UNITA* 7.SN 3.H0 t.OMJ 
(con edizione del Imnedt) 1.700 4.500 IJ54I 
RINASCITA 1.500 800 — 
VIE NUOVB 1.500 1.300 — 

Canto eorreat* postale 1/297*5 

INTERVISTA CON L'ON. WENDE DOPO LA VISITA DEI PARLAMENTARI 

Commissioni in seno alla Dieta polacca 
per allargare le relazioni con l'Italia 

Una mostra della pittura veneziana e un festival del cinema italiano in Polonia 

(Nostro servizio particolare) 

VARSAVIA. 9. — La Po­
lonia desidera allargare e 
sviluppare la collaborazio­
ne economica e culturale 
con il nostro paese. 

Indicativi a questo pro­
posito sono l'interesse e la 
eco, che ha suscitato negli 
ambienti parlamentari e 
negli organi di stampa la 
visita d e l l a delegazione 
della Dieta polacca in Ita­
lia. Di questo viaggio e dei 
colloqui avuti a Roma si 
continua a parlare a Vai ­

l i p ro f . \Voncle 

savia, senza nascondere la 
speranza di avere ripreso 
con questo primo cordiale 
ed amichevole contatto, un 
dialogo capace di arriva­
re, in futuro, ad una col ­
laborazione concreta nei 
più diversi settori. 

Questo auspicio, del re­
sto, è stato espresso aper­
tamente dai membri della 
delegazione nel corso de l ­
la conferenza stampa con­
cessa ai giornalisti della 
capitale e che i quotidiani 
del POUF e dei differenti 
partiti, compresi i giornali 
cattolici, hanno riportato 
con rilievo. « Anche l'opi­
nione pubblica — ha scrit­
to 1 * indipendente Zyeie 
Warszawu — vede con 
enorme interesse e soddi­
sfazione la possibilità di a l ­
largare la collaborazione 
nei più diversi settori con 
un paese, la cui cultura nei 
secoli passati ha lasciato 
profonde tracce anche da 
noi, stabilendo una tradi­
zione di amicizia e di con­
tatti che risalgono all'XI 
secolo >. 

I parlamentari polacchi 
sono molto soddisfatti di 
aver con questa visita sta­
bilito una piattaforma per 
superare la fase, pur già 
positiva, delle formalità e 
de l le cordialità. Si .stanno 
studiando ora le misure or­
ganizzative ed operative 
per sviluppare le relazioni 
economiche e culturali, non 
escluse quelle politiche, per 
quanto queste ultime pog­
gino ancora su una base 
molto generica. 

< I parlamentari italiani 
— ci ha detto a questo pro­
posito il presidente del 
gruppo parlamentare del 
Partito democratico Jan 
Karol Wende, nel corso di 
una cordiale conversazione 
— ci sembra abbiano mani­
festato in linea di principio 
la loro convinzione- circa la 
possibilità della coesistenza 
tra paesi a regimi diversi 
e di un amichevole sv i lup­
po dei reciproci rapporti. 
Ci sono, poi, alcuni partico­
lari problemi politici posi­
tivi sui quali non sarà dif­
f ici le trovare una piatta­
forma di soluzione comu­
n e ». « Ad esempio — ha 
aggiunto con molto fervo­
re il prof. Wende — visi­
tando i tesori dell'arte de l l i 
vostra Firenze e pensando 
che una sola bomba atomi­
ca potrebbe polverizzare 
quella citta, mi s-ono ancora 
più convinto che non può 
essere difficile trovare un 
terreno di accordo comune 
su di un problema cosi an­
goscioso come quello della 
interdizione delle armi n u ­
cleari >. 

II prof. Wende ci ha an­
nunziato quindi che nel 
prossimo ottobre, alla ripre­
sa dei lavori parlamentari. 
il gruppo polacco - italiano 
del la Dieta creerà due sot­
togruppi iGrmaii uì spc-cia-
listi nel settore economico 
e culturale con il compito 
di studiare le possibilità 
concrete di scambi e di con­
tatti con l'Italia, attraverso 
incontri con parlamentari 
Hsliani e con i rappresen­
tanti degli ambienti interes­
sati ai differenti problemi. 

« A mio avviso — ha s o g ­
giunto il prof. Wende — t e ­
nendo conto della c o m p l e ­
mentarietà d e l l ' economia 

dei nostri due paesi, le re­
lazioni economiche tra la 
Italia e la Polonia potreb­
bero essere oggi più volte 
raddoppiate. Penso che sa­
rebbe estremamente utile e 
positivo che rappresentanti 
degli ambienti economici 
italiani venissero in Polo­
nia, prendessero contatto 
diretto con le nostre orga­
nizzazioni economiche e si 
rendessero conto sul posto 
delle possibilità che esisto­
no. Va detto che in questi 
ambienti, in Italia, abbiamo 
osservato un notevole in­
teresse verso la Polonia — 
lia osservato a questo punto 
Wende —. E debbo aggiun­
g o e che le recenti visite di 
missioni economiche fran­
cesi, svedesi, inglesi, ed an­
che americane a Varsavia 
hanno dato risultati positivi 
reciproci. Ciò che evidente­
mente depone a favore del­
la indiscussa utilità di un 
viaggio in Polonia di analo­
ghe missioni italiane. 

< Quanto ai rapporti cul-
tuiali — ha continuato il 
parlamentare polacco — 
abbiamo avuto l'impressio­
ne che sia questo il setto­
re dove ultimamente si sono 
fatti i maggiori progressi. 
Già l'esposizione del Cana­
letto e delle opere di Ge-
rimski a Venezia, due anni 
or sono, furono indubbia­
mente il segno dj una svolta 
nella ripresa e nello sv i ­
luppo dei contatti e degli 
scambi in questo settore >. 
La visita a Roma, ad av­
viso del prof. Wende, ha 
permesso di stabilire nuovi 
contatti e di formulare nuo­
vi progetti che tuttavia si 
desidererebbe uscissero dal­
la fase della spontaneità e 
occasionai ita p e r divenire 
atti normali. 

« Lei sa come me — ha 
detto il prof. Wende sem­
pre a questo proposito — 
quanto grande sia l'interes­
se per la cultura, le sc ien­
ze e le arti italiane in Po­
lonia. Non escludo quindi 
che sarebbe estremamente 
interessante addivenire ad 
un accordo culturale del t i ­
po di quello che abbiamo 
firmato recentemente con la 
Francia. Un accordo del ge ­
nere potrebbe segnare una 
svolta decisiva nello sv i lup­
po di rapporti che vengono 

riconosciuti utili e necessari 
per entrambe le parti. La 
nostra vita sociale politica 
e culturale ha cominciato 
anch'essa a produrre dei va­
lori che possono interessare 
la cultura europea compre­
sa quella italiana ». 

I progetti immediati s o ­
no comunque vari ed inte­
ressanti. Nell'autunno pros­
simo ad esempio si svolgerà 
a Varsavia un « Festival del 
film italiano ». « Abbiamo 
invitato attori e registi ita­
liani — ha precisato il prof. 
Wende — la cui presenza 
oltre che dare lustro alla 
nostra iniziativa, ci sarebbe 
enormemente gradita. In 
gennaio avremo il piacere 
di ospitare a Varsavia e a 
Cracovia una mostra della 
pittura veneziana contem­
poranea. All'inizio dell'an­
no scolastico invieremo in 
Italia alcune decine di s tu­
denti polacchi che andran­

no a perfezionare i loro 
studi usufruendo di borse 
di studio del nostro mini­
stero della Cultura. La s tes ­
sa cosa gradiremmo da par­
te italiana. Naturalmente 
sulla base della reciprocità 
il nostro ministero della 
Cultura sarebbe disposto ad 
istituire borse di studio per 
allievi di slavistica italiani 
i quali intendano terminare 
i loro studi nelle nostre Uni­
versità. Non ultima cosa, ci 
auguriamo una concreta 
collaboiazione con le auto­
rità culturali italiane circa 
l'afflusso in Polonia di in­
segnanti e lettori di lingua 
italiana, di cui le nostre 
Università avvertono la 
mancanza ». 

Queste le intenzioni e le 
aspirazioni resesi ancora 
più vive e conciete dopo la 
visita i omana dei parla­
mentari polacchi. 

IKANC'O FABIANI 

IL FESTIVAL MONDIALE DELLA GIOVENTÙ' SI AVVIA ALLA CONCLUSIONE 

Spettacolare parata nautica 
di trecento battelli sulla Moscova 
Manifestazione cinematografica italo-sovietica - Una serata dedicata al Goldoni con 
la partecipazione di attori e cantanti - 8 giovani americani si recheranno a Pechino 

(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, 9. — Un inte 
ressante incontro, nel qua­
dro d.elle manifestazioni del 
Festival, si è avuto oggi tra 
cineasti italiani venuti a 
Mosca e personalità del c i ­
nema sovietico. Alla « Dom 
Rino ». presentati dal regi­
sta Donskoi, sono stati 
proiettati per gli ospiti ita­
liani, il documentario di 
Sguridi * Nelle acque dello 
Oceano Pacifico» e il film di 
Ciukrai premiato a Cannes 
« 11 quarantunesimo ». Tra i 
duo films e stato proietta­
to il documentario « Delitto 
Matteotti » che ò stato pre­
sentato dallo stesso produt-
toie presente in sala. 

Un'altra manifestazione, 
che ha avuto come protago­
nisti i delegati italiani, è 
stata la serata dedicata ieri 
al 250. anniversario di Car­
lo Goldoni svoltasi con la 

partecipazione di varie cen­
tinaia di persone alla casa 
centrale degli artisti. Dopo 
una introduzione di Emo 
Kgoli, del comitato prepara­
torio del Festival, attori ita­
liani e sovietici hanno reci­
tato brani di commedie del 
Goldoni e vari cantanti han­
no cantato canzoni popolari 
veneziane e arie di Puccini 
e di Verdi. Sono stati poi 
proclamati i vincitori dei 
concorsi artistici nei quali 
l'orchestra del « Roman New 
Orleans » si ò aggiudicata la 
medaglia d'oro per il jazz. 

Ieri, infine, si è svolta una 
delle più spettacolari mani­
festazioni di tutto il Festi­
val: la parata nautica sulla 
Moscova dinnanzi al parco 
Gorki, cui hanno partecipa­
to circa trecento battelli tra 
imbarcazioni leggere, moto-
scali e vaporetti, parati e il­
luminati a festa con giova­
ni che cantavano e orche­

strine che suonavano a bor­
do. Ha aperto la parata lo 
aliscafo regalato dagli abi­
tanti di Sormov al Festival. 
che è passato a gran veloci­
ta dinnanzi alle decine di 
migliaia di spettatori che af­
follavano le rive del fiume 
Poi, al suono di fanfare, so­
no sfilati i vaporetti in cui 
avevano preso posto delega­
ti stranieri e sovietici con 
le bandiere e gli emblemi 
del Festival ricoperti da 
centinaia di lampadine mul 
ticolori. Canzoni in diverse 
lingue e musiche diverse si 
intrecciavano festosamente 
sotto i ponti della Moscova, 
mentre la folla vedeva sci­
volare davanti a se, i l lumi­
nati dai riflettori, Nettuno, 
re del mare, armato del tri­
dente che avanza su un 
enorme pesce seguito dalle 
ondine; su altri battelli ri­
coperti da bandiere e lam­
padine multicolori sfilano 

L'"Express,, sequestrato dal governo francese 
per una coraggiosa testimoniania sull'Algeria 
Anche la rivista cattolica "Esprit,, sotto sequestro - Aperta un'inchiesta sulle sevizie 
al giornalista Alleg - Maldestro gioco di ricatti dei ministri francesi verso gli USA 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 9. — L'Express, 
,1 settimanale di Mendès 
Frutice, è stato sequestrato 
oggi in Algeria per un ar­
ticolo. comparso sull'edizio­
ne ìiictropolilana, in cui un 
ex comandante di battaglio­
ne. congedato a fine giugno, 
critica ia condotta delle ope­
razioni militari e hi brutn-
lità di certe azioni « effica­
ci sul momento, ma disa­
strose per il futuro ». 

L'articolo d e l capitano 
Louis Fournicr figurava sul­
la sola edizione venduta in 
Francia. L'edizione per l'Al­
geria era invece uscita con 
una gran pagina bianca in 
cui si poteva soltanto legge­
re che la direzione del setti­
manale si era vista obbliga­
ta a censurare un articolo 
per non correre il rischio di 
far sequestrare la pubblica­
zione una seconda volta. 

La precauzione è però sta­

ta inutile. La polizìa, su or­
dine del governo generale. 
ita proceduto egualmente al 
seeptestro, intervenuto a po­
che or^ di distanza da un 
analogo provvedimento ne 
confronti della rivista Esprit 
La settimana scorsa era già 
stata sequestrata in Francia. 
L'Humani té per aver pub­
blicato una lettera aperta 
della signora Alleg, moglie 
del direttore di Alger ie Re -
publ icaine, che invitava il 
governo a fornire precisazio­
ni sulla sorte del marito, cat­
turato danna squadra di pa­
racadutisti. 

La campagna di stampa 
promossa cifiU'Hmanité e da 
alcuni settimanali, fra cui 
L'Express e France-Obser-
vateur , ha obbligato il co­
mandante della piazza di 
Algeri ad aprire un'inchiesta 
t contro sconosciuti, propa-
bilmcnte militari ». per le 

GRAVE INSUCCESSO DELLE TRUPPE D'INVASIONE 

Gli inglesi nell'Oman 
costretti alla ritirata 

Oggi la Lega araba deciderà circa il deferimento della questione all'ONU 

IL CAIRO, 9. — Le truppe 
britanniche all'attacco delle 
posizioni d e l l ' Imam del­
l'Oman sono state oggi co­
strette alla ritirata, ripiegan­
do verso Kersha invece di 
proseguire la m a r c i a su 
Xizwa. 

Nella mattinata di oggi le 
truppe inglesi e del sultano. 
al comando del brigadiere 
Robertson, erano avanzate 
fino al villaggio di Rada, do­
ve avevano preso ostaggi. 
prima di continuare la mar­
cia. Uscendo dal villaggio e 
fatte poche centinaia di me­
tri di strada, gli attaccanti 
venivano fatti segni a una 
nutrita fucileria da un for­
tino. Lasciando sul terreno 
alcuni uomini del sultano. 
dei quali i reparti britannici 
si facevano scudo, i rima­
nenti si sono ritirati, e su­
bito dopo il generale Ro­
bertson s: e precipitato a 
Manama por chiedere rin­
forzi * massicci ». 

La resistenza degli insorti 
viene valutata in circa 200 
uomini bene addestrati, di 
cui solo una quarantina 
avrebbero costituito g l i 
avamposti che hanno dato 
filo da torcere alle forze in­
glesi e del Sultano. Il briga­
diere. Robertson, comandan­
te inglese delle forze miste. 
ha tuttavia dichiarato di 
avere incontrato una resi­
stenza assai maggiore di 
quanto avesse pievisto. Si 
apprende che un soldato in­
glese è stato ucciso in com­
battimento e un altro ferito. 
mentre sette sono svenuti per 
il caldo. La giornata odier­
na verrà consacrata alla 
raccolta dei veicoli e del m a . 
teriale radio oltre che allo 
studio del piano di attacco. 
secondo quanto ha dichiarato 
Robertson. Già durante la 
scorsa notte la sua colonna 
è stata rinforzata con cin­
que carri armati leggeri. 
portati in aereo da Aden. 

IL DIVORZIO DI UNA GIOVANE ATTRICE 

"Voglio un marito 
non un fratello,, 
NEW YORK. 9. . — Dal 13 

maggio scorso al successivo 24 
siugno. il direttore d'orchestra 
Charlie Barnet aveva x-issuto 
— per cosi dire — in relazioni 
- fraterne - con la sposa, la 
biande attrice ventiseienr.c Joy 
Windsor, ma lei ha trovato stra­
no questo modo di concepire 
:1 matrimonio e ne ha chiesto 
e ottenuto l'annullamento. 

Il Bamet. che era alla sua 
decima esperienza matrimonia­
le. conosciuta là rsn'ant»» du­
rante una stagione lirica da 
lui diretta, e alla quale parte­
cipava «nche la Windsor, le ave­
va proposto di sposarla. La 
bionda Joy gli aveva risposto 
che era disposta a diventare 
sua moglie, ma che voleva dei 
figli perché ne aveva sempre 
desiderati. 

Appena pronunciato il - sì -, 
che ormai in America è tut-
t'altro che fatale il Bamet ci 
ha ripensato e ha detto alla 
sposina che. all'idea di dover 
passare tutta la vita con lei 

mettendo su famiglia, si sentiva 
male. Dopo 42 giorni di troppo 
innocente coartazione, la Wind­
sor se ne è andata è a chiesto 
l'annullamento del matrimonio. 

Marilyn Menroe 
lascia l'ospedale 

NEW YORK, 9 — L'attri­
ce cinematografica Marilyn 
Menroe, moglie de! dram­
maturgo Arthur Miller, ha 
lasciato l'ospedale dove era 
stata ricoverata in seguito a 
sintomi di parto prematuro-
Come e noto i medici sono 
stati costretti ad interrompe­
re la gravidanza. 

L'attrice, in compagnia del 
marito, è tornata a Long 
Island dove continuerà le va ­
canze. Lo stato di salute de l ­
la Monroe è stato definito 
e soddisfacente >, 

Allo stato delle cose dun­
que gli attaccanti non pos­
sono essere sicuri di espu­
gnare Nizwa entro due o tre 
giorni, come si erano propo­
sti, contando sul fatto che la 
cacciata dell'Imam dalla ca­
pitale sarebbe decisiva al 
fine di schiacciare l'insurre­
zione. E d'altra parte il caldo 
torrido, che raggiunge i ses ­
santa gradi all'ombra, esau­
risce le forze dei soldati in­
glesi in modo tale da fai 
temere che i combattenti d< 
oggi non siano più buoni per 
domani. In tal senso si crede 
che la richiesta di rinforzi 
tenda soprattutto ad avere 
truppe fresche. 

Domani al Cairo otto sta­
ti saranno rappresentati a 
una riunione del comitato 
politico della Lega arabi . 
che dovrà decidere se sotto­
porre la questione dell'Oman 
al Consiglio di Sicurezza 
dcirONU. La Giordania, che 
non sarà rappresentata alla 
riunione, ha fatto conoscere 
rggi il suo parere favorevole 

Si segnala da Londra un 
tentativo di diversione ab­
bastanza sciocco, da parte 
del Foreign Office, il cui por­
tavoce ha affermato che In 
URSS ha inviato armi allo 
Yemen, che potrebbe servir­
sene contro il protettorato 
britannico di Aden. 

Commemorate a Nagasaki 
le vittime dell'atomica 

NAGASAKI, 9 — Le s ire­
ne hanno risuonato stamane 
al le 11,02 a Nagasaki per ri­
cordare l'esplosione della 
bomba atomica che devastò 
la città dodici anni or sono 
durante la ultima fase della 
guerra mondiale. Come è no­
to, fu questa la secondo bom­
ba atomica sganciata sul 
giappone, dopo quella di Hi­
roshima. 

I.a popolazione ha osser­
vato un minuto di silenzio, 
in memoria delle settantami-
la vittime della deflagra­
zione. 

Heìmi in Giappone , 
TOKIO, 9. — Si apprende 

che il primo ministro indiano 
Nehru giungerà a Tokio il 4 
ottobre. 

sevizie inflitte al giornalista. 
clic è comparso oggi pome­
riggio dinanzi al giudice 
istruttore di Algeri. Come 
già nel passato, la stampa 
di informazione della capita­
le continua ad ignorare que­
sto aspetto della guerra. L'al­
tro aspetto, (fucilo politico 
prende invece sempre pia 
piede, e desta preoccupazio­
ni ogni giorno maggiori. 

A meno di due mesi dal 
dibattito all'assemblea ge­
nerale dcll'ONU sulla sorte 
dell'Algeria, pare che la 
Francia si stia accorgendo 
di avere una guerra, ma di 
non possedere né una politi­
ca, ne una diplomazia. I 
viaggi che il ministro Fincati 
e iì sottosegretario Faure 
intraprenderanno tra breve 
in America Latina e in altre 
parti del mondo, preceduti 
costantemente dagli espo­
nenti del Fronte di Libera­
zione Algerino, non sono in­
fatti l'espressione di una po­
litica. ma l'indice di una 
confusione o. meglio anco­
ra, di una mancanza di idee. 

Il loro obicttivo è solo di 
influenzare la diplomazia di 
questo o quel paese, per as­
sicurarsi un voto favorevole 
o una astensione nel dibat­
tito di ottobre. 

La partita sembra dispe­
rata. Quella soluzione libe­
rale che la Francia si era 
moralmente impegnata a tro­
vare per l'Algeria, è ancore. 
di là da venire. La parole. 
per il momento, è solo alle 
armi, e la situazione non 
cambicrà nemmeno quando 
l'Assemblea nazionale sarà 
chiamala a votare, in autun­
no. l'inefficcnte leggc-qua-
drb che, in pratica, lascerà 
le cose come sono. 

Su questa incertezza pesa. 
per di più, l'incognita ame­
ricana. Molto dipenderà, agli 
occhi di Parigi, dall'atteggia­
mento che gli Stati Uniti 
vorranno adottare all'ONU. 
La politica americana ha pe­
rò le sue esigenze, che non 
devono necessariamente con­
cordare con quelle francesi. 
La prima è di non inimicarsi 
gli Stati arabi e di adottare 
una linea che le permetta di 
ereditare tutto quello che la 
Francia e l'Inghilterra han­
no perduto o stanno perden­
do con Suez, l'Oman, il Ma­
rocco. la Tunisia e l'Algeria. 

La seconda esigenza è ri­
c o n d u r r e questo gioco nel 
modo più cauto possibile. 
per non provocare scossoni 
all'alleanza atlantica. 

Una prora di queste preoc­
cupazioni è data dai recen­
ti colloqui fra Foster Dittivi 
e il ministro degli Esteri 
francese. A Pineali, in so­
stanza. il segretario di Sta­
to americano ha detto che 
Washington non è aprioristi­
camente su posizioni anti-
francesi per ciò che riguar­
da l'Algeria, ma desidera 
soltanto che Parigi le offra 
la possibil i tà di salvare hi 
taccia dinanzi agli arabi in 
occasione del dibattito di ot­
tobre all'ONU. 

Si tratta, in pratica, delle 
ripetizione del consiglio da­
to al Foreign Office per il 
caso dell'Oman: « fate, ma 
late presto ». Parigi, però. 

i non è più nelle condizioni 
di « fare presto » in Algeria. 
.Ycssuno si i l lude che le 
guerra possa essere p in ta . 
meno che mai prima dell'ot­
tobre. A questo punto do­
vrebbe intervenire la politica, 
cioè la ricerca di una ono­
revole ria d'uscita. F.' qui 
che c'è il buio assoluto e una 
totale mancanza di idee-

In questa situazione si è 
oggi inserito l'ex ministro 
degli Esteri Bidault, con un 
articolo, per molti versi cla­
moroso, pubblicato sul set 
timanalc Carrefour. 

Sotto la parola d'ordine 
< i nostri alleati non possono 
consigliarci il suicido », l'ex 
titolare del Quai d'Orsay 
riesce soltanto a invitare Pi­
neali ad assumere dinnanzi 
all'ONU. « ques to organismo 
screditato dalle sue irrespon­
sabilità e dalle me parzialità 
permanenti >, il medesimo 
atteggiamento che Mussolini 
e Hitler ebbero già ad assu 
mere a Ginevra dinnanzi al­
la Società delle Nazioni 
Sbattere la porta, cioè, e an­
darsene, sostenendo che l'Ai 
geria riguarda soltanto la 
Francia e nessun altro. In 
caso contrario, < dicendo sì 
ad una soluzione non fran 
cese in Algeria*, Parigi pre 
parerebbe, « cinquanta anni 
di decadenza ». 

E' difficile, sul momento 
analizzare le ragioni che pos­
sano aver spinto il leader de­
mocristiano ad impiegare 
delle espressioni così gravi. 
Alla base delle sue parole 
c'è, con ogni probabilità, la 
speranza di riuscire ancora 
a porre Washington con le 
spalle al muro dinnanzi al 
ricatto di una scelta fra la 
amicizia dei paesi arabi e 
quella della Francia. La 
perdita dell'amicizia france­
se. sembra dire Bidault, po­
trebbe significare la rovina 
della NATO e una grave 
crisi politica per tutto il 
ruotiuo ocidcntalc. La paro­
la ricatto non sembra esa­
gerata. Car re four accompa­
gna infatti l'articolo de l l ' ex 
ministro degli Esteri con un 
breve commento^ in cui af­
ferma che né gli Stati Uniti. 
i quali rifiutano ai negri il 
libero esercizio dei diritti 
elettorali, né la Gran Bre­
tagna, che invia le sue trup­
pe all'assalto del sultanato 
di Oman, hanno i titoli mo­
rali necessari per porre sot­
to accusa la Francia per 
quanto essa sta facendo in 
Algeria. 

SERGIO SFGRF 

Lettera di Zorin alla F.S.M. 
sui lavori per il disarmo 
MOSCA. 9 — L'agenzia 

Tass annuncia che. in rispo­
sta ad una lettera del 29 lu­
glio da parte dell'esecutivo 
della Federazione Sindacale 
Mondiale (FSM) nella quale 
si poneva in rilievo la neces­
sità di risultati positivi dei 
negoziati sul disarmo, il de­

legato dell'URSS alla sotto­
commissione delI'ONU per il 
disarmo Valerian Zorin ha 
inviato una lettera all'un. 
Giuseppe Di Vittorio e a 
Louis Saillant nella loro qua­
lità rispettivamente di pre­
sidente e di segretario ge­
nerale della FSM. 

In tale lettera si dichiara 
che «la delegazione sovieti­
ca alla sottocommissione per 
il disarmo continuerà a com­
piere tutti gli sforzi per g iun­
gere rapidamente ad uìi ac­
cordo per la cessazione degli 
esperimenti di armi per la 
distruzione di massa ». «Pur­
troppo — prosegue Zorin — 
le proposte sovietiche non 
vengono appoggiate dalle po­
tenze occidentali, le quali 
pongono diverse condizioni 
per la cessazione degli espe­
rimenti di armi atomiche e 
a idrogeno, creando in tal 
modo ostacoli ad un ac­
cordo». 

don Chisciotte e Sancio 
Panza, i tre Moschettieri, 
Biancaneve e i sette nani e 
altri personaggi e maschere 

Passano i giovani norve­
gesi sul Kon Tiki. accolti da 
grandi applausi; poi paiono 
sorgere all'improvviso, dal 
le acque, decine di fontane 
rese iridescenti dai potenti 
riflettori; quindi, dopo la 
grande regata, cui parteci­
pano centinaia di giovani 
passano veloci, trainati da 
piccoli motoscafi, gli sciato-
i i acquatici che danno prova 
della loro bravura. Decine di 
vaporetti recanti i delegati 
si fermano lungo il lungo­
fiume Frunze e al suono del­
le orchestrine si canta e si 
balla fino a tarda sera. La 
festa si è chiusa verso mez­
zanotte con una spettacola­
re serie di fuochi d'artificio. 

Stamattina una delegazio­
ne della stampa italiana 
composta da Lanfranchi, Pa-
loscia. Salvo e Ferrara è 
stata ricevuta da Polgunov, 
direttore della TASS e pre­
sidente del comitato orga 
nizzativo della stampa so­
vietica con il quale si è in 
trattenuta per circa due ore 
a discutere sulle possibilità 
di contatti e legami tra le 
due associazioni. E' interes­
sante notare che si tratta 
del primo incontro del ge­
nere di questo dopoguerra 

Si è appreso questa sera 
che un gruppo di otto gio­
vani facenti parte della dele­
gazione statunitense al Fe­
stival, ha accettato l'invito di 
passare tre settimane nella 
Cina popolare, ospiti delle 
organizzazioni giovanili ci­
nesi. 

II portavoce del Diparti­
mento di Stato, Lincoln Whi-
te. ha « energicamente consi­
gliato » i giovani a non ac­
cettare l'invito. « Ogni gio­
vane americano a Mosca sa 
perfettamente che è contra­
rio alla politica statunitense 
che cittadini si rechino in 
Cina. Sui loro passaporti vi 
è la scritta "non valido" ». 

Robert Cohen, uno dei gio­
vani che ha accettato di re­
carsi in Cina, ha affermato: 
« Ho un passaporto valido 
che mi dà protezione in al­
cuni paesi, ma non in altri. 
Sono disposto ad approfitta­
re dell'occasione per recarmi 
in Cina ». 

GIUSEPPE GARRITANO 

DRAMMATICA AVVENTURA DI 4 ALPINISTI 

Isolati da sei giorni 
tra bufere di nevischio 

Uno di essi sembra sia già morto 

GINEVRA, 9. — La situa­
zione dei quattro alpinisti, 
che da sei giorni si trovano 
sulla parete nord dell'Eiger, 
presso Grindewald, sembra 
stia ora per entrare in una 
fase critica, per un cambia­
mento delle condizioni del 
tempo. Una bufera di neve 
imperversa sulla vetta. 

I quattro uomini sono sta­
ti scorti questa mattina, gra­
zie ad una schiarita: due di 
essi, che sembrano stremati 
di forze, sono rimasti al bi ­
vacco .a circa 300 metri dal­
la vetta, mentre gli altri due 
con alcuni spostamenti, ma­
nifestano l'intenzione di rag­
giungere la cima. 

A causa dell'aggravarsi 
della situazione, si prevede 
l'invio di soccorsi. L'alpini­
sta Robert Seiler si è offerto 
di guidare una squadra a* • 
traverso una via più acces­
sibile fin sulla vetta del­
l'Eiger .allo scopo di fornire 
aiuto ai quattro alpinisti-

UN FATTO CHE HA DELL'INCREDIBILE 

Un uomo accoltellato 
dal fialio di 22 mesi 
POTTSVILLE, 9 — Un pa­

dre di famiglia dell'età di 
20 anni è stato trasportato 
in gravi condizioni all'ospe­
dale. ieri sera, dopo essere 
stato pugnalato in pieno pet­
to da suo figlio, un bimbo di 
soli 22 mesi. 

Il ferito ha spiegato che 
stava giocando su un divano 
di casa sua col bambino. 
quando questi aveva improv­
visamente atterrato un acu­
minato coltello da cucina, af­
fondandoglielo nel petto. 

La lama era entrata per 
una profondità di sette cen­
timetri nella regione del cuo­
re. Il padre, che si era ser­
vito del coltello per riparare 
il televisore, l'aveva poi la­
sciato per distrazione sul di ­
vano e non si era accorto che 
il bimbo se ne era impadro­
nito. 

Tredici annegati 
nel fiume Bio-Bio 

CONCEPCION (Cile). 9. — 
Un battello^ traghetto si è ca­
povolto ed è affondato ieri nel 
fiume Bio-Bio durante un vio­
lento temporale. Delle 17 per­
sone che si trovavano a bordo. 
13 sono annegate mentre le 
altre sono riuscite a raggiun­
gere a nuoto la riva. 

Mille e 200 senzatetto 
nell'incendio d'un villaggio 

RABAT. 9 — Un incendio 
è scoppiato ieri in un sob­
borgo di Rabat distruggendo 
500 capanne e lasciando 1.200 
persone senza tetto. Secondo 
le autorità l'incendio è stato 
originato dalla fiamma di una 
candela. 

E' prevista anche la coope­
razione dell'aviazione. Il 
noto pilota svizzero Her­
mann Geiger, specialista in 
salvataggio in alta montagna, 
ha dichiarato che intende at­
terrare con un apparecchio 
leggero, attrezzato con pat­
tini, sui campi di neve tra 
le due cime dell'Eiger, con 
guide e materiali di soccorso. 
Egli ha aggiunto però che 
forse l'operazione sarà resa 
impossibile perchè il tempo 
sta peggiorando. 

La nazionalità dei quattro 
alpinisti in pericolo non è 
stata ancora stabilita. Sem­
bra trattarsi di due italiani 
e di due austriaci. 

A tarda sera, il capo del 
servizio di soccorso di Grin-
delwald ha annunciato che 
uno dei quattro alpinisti è 
morto alle 15.45 di oggi. Gli 
altri sono stati persi di vista. 

Il pilota di un aereo sviz­
zero di soccorso, che ha v o ­
lato al di sopra della scia­
gura. ha assistito, insieme 
all' osservatore, alla agonia 
dello sconosciuto alpinista. 
senza nulla poter fare per 
salvarlo. 

« Quando lo abbiamo visto. 
verso le 15.15. l'uomo era in 
piedi legato alla roccia. Gli 
facemmo dei gesti di saluto 
ed egli ci rispose con en ­
trambe le mani. Ogni volta 
che ci riusciva di avvicinar­
ci. egli continuava ad agitare 
le mani, finché alle 15,45 
cadde rivenrso ». 

« Ho potuto vedere la sua 
testa cadere in avanti. — 
ha raccontato il pilota. — 
Abbiamo continuato ad os­
servare per un po' di tempo 
il corpo sospeso alle funi. 
Sono certo che è morto ». 

Sulla parete nord dell'Ei­
ger perirono, nel lugl io 1338. 
15 persone, austriaci e bava­
resi. e in seguito a tale ca­
tastrofe. per un certo perio­
do, le autorità di Berna vie­
tarono l'ascensione dell'Eiger 
da quella parte. 

Il corpo di un altro alpi­
nista è stato trovato presso 
Zermatt, nel massiccio del 
Cervino, a circa 400 metri. 
Si crede trattarsi di uno di 
due alpinisti di Monaco 
scomparsi 1*8 aprile scorso. 

Krusciov 
(Continuazione dalla I. pagina) 

salutati dagli applausi della 
folla, che nel frattempo si 
era raccolta sul piazzalo. • 

A mezzogiorno Krusciov 
si è recato a visitare la fab­
brica « Kirov », dove si co­
struiscono macch'.ri •> per i 
trasporti pesanti e materia­
le rotabile. Qui il primo se­
gretario del PCUS ha parlato 
agli operai raccoltiti net 
grandi capannoni della fab­
brica e quindi si è intrat­
tenuto a lungo sedendo a 
mensa con loro. 

Nella lotta comune per 
aumentare la produzione 
socialista — ha dichiarato 
Krusciov alla « Kirov •> — 
no» esiste alcuna frontiern. 
Il compito in cui tutti : la­
voratori del campo sociali­
sta sono impegnati è quello 
di accrescere la capaci tà pro­
duttiva dei paesi socialisti, 
di coordinare sempre più ef­
ficacemente i loro piani e i 
loro sforzi produttivi. 

I lavoratori della R e p u b -
blica democratica tedesca 
occupano un posto assai 
avanzato in questa lotta pa­
cifica. Bisogna conquistare, 
educare i lavoratori che non 
avessero ancora compreso il 
loro interesse di classe — ha 
detto Krusciov — coloro che 
non avessero piena coscien­
za della grande forza che 
deriva al movimento demo­
cratico e socialista dal più-
elevato contributo del loro 
lavoro. Costoro non devono 
essere respinti né a l l on t ana ­
ti — ha insistito il primo se­
gretario del PCUS — ma 
avvicinati e con vinti . Al 
tempo del capitalismo — egli 
ha proseguito riferendosi al­
la preesistente situazione dei 
paesi a democrazia popolare 
— i padron i pretendevano 
dagli operai una produttivi­
tà sempre più elevata: quei 
padroni ora vorrebbero che 
t lavoratori del campo socia­
lista producessero invece 
setnpre di meno. Krusciov 
ha quindi concluso afferman­
do che l'ideale socialista è 
valido quando è veramente 
nella coscienza degli uomini, 
ma che lo è ancora di più 
quando vi è insieme piena 
la consapevolezza che que­
sto ideale dà realmente ai 
lavQratori un nuovo effetti­
vo benessere. 

Nel pomeriggio, la delega­
zione sovietica ha visitato il 
Museo consacrato alla figu­
ra e all'opera di Dimitrov 
e l'altro che raccoglie docu­
menti storici sull'attività di 
Lenin in Germania e sulla 
pubblicazione del primo nu­
mero dcff'lskru apparso a 
Lipsia. 

Alle 1S. mentre un im­
provviso temporale rovescia^ 
va sulla città scroci di piog­
gia, ha avuto inizio allo sta­
dio centrale l'annunciata ma­
nifestazione popolare. A/cu­
ne decine di migliaia di per­
sone, malgrado l'acquazzone. 
hanno assistito al comizio di 
Krusciov. 

« In questi ultimi quarun-
t'anni — ha detto Krusciov 
— dalla Rivoluzione d'Otto­
bre ad oggi, il campo del 
socialismo si è potentemente 
esteso e rafforzato, in Eu­
ropa e in Asia. I successi che 
abbiamo raggiunto, e che in 
questi anni hanno ottenuto 
i lavoratori della Repubblica 
democratica tedesca, consoli­
dano sempre di più l'unità 
dei paesi socialisti *. 

« Gli imperialisti — ha 
proseguito Krusciov — cer­
cano di impedire o di arre­
stare il progresso dei popoli 
pacifici. In particolare, i mi­
litaristi della Germania oc­
cidentale, con la costituzio­
ne della Bundcsivehr e la 
permanenza di unità atomi­
che americane sul suolo te­
desco. preparano una nuova 
guerra contro l'Unione So­
vietica e te democrazie po­
polari. 

€ Noi abbiamo — ha di­
chiarato con forza Krusciov 
a questo punto — q u a n t o oc­
corre per accogliere come si 
meritano gli eventuali ospi­
ti indesiderati. Ogni aggres­
sione contro un qualsiasi 
paese del campo socialista 
riceverà adeguata risposta. 
Noi siamo tuttavia partigia­
ni convinti della coesistenza. 
Non rifiutiamo la competi­
zione pacifica con i paesi 
capitalisti e lottiamo per la 
pace. Per raggiungere il più 
rapidamente possibile una 
jyacifica coesistenza noi ci 
battiamo perciò contro la 
guerra. Il socialismo non ha 
bisogno della guerra, il so­
cialismo ha bisogno delta 
pace ». 

« Il regime di ogni singo­
lo paese — ha continuato 
— Krusciov — è un affare 
interno di quel paese. Il so­
cialismo saprà dare nuove 
prove della sua superiorità 
sul sistema capitalistico. Noi 
crediamo in una pace lunga 
e duratura ». 

Kruscior ha quindi conclu­
so il suo discorso — frequen­
temente sottolineato da ap­
plausi calorosi dalla folla — 
affermando che compito im­
portante e attuale del popo­
la tedesco è quello di difen­
dersi da nuore arrentnrc 
imperialistiche. 

Domani la delegazione so­
lletica diretta da Krusciov 
si recherà a Magdeburgo, 
dorè è prcrista per mezzo­
giorno una nuova manifesta­
zione popolare. 

Frattanto l'altra parte del­
la delegazione, diretta da Mi-
koian. ha visitato oggi Stral-
sunt e demani giungerà a Ro. 
stole sul Baltico, dove parle­
rà alle popolazioni operaie 
di quelle industrie cantieri­
stiche. 
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